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ANNO XXXI (Nuova Seri*) - N. 343 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

12 
Dicembre 

Giornata di dliiuslotie 
contro il riarmo tedesco 

.lutivi. Inviato n i Irò Of/f#i le 
l>rt>HOt€*zioni ! 

SABATO 11 DICEMBRE 1954 ' Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

NEL X ANNIVERSARIO DEL PATTO FRANCO-SOVIETICO I/ANTICOMUNISMO RKSTIUNU: LA IIASK DKK QUADKIIWimTO 

Molotov smaschera i diversivi | tSZUlLSSSi SE* 
degli occidentali sulla Germania 

Solenne manifestazione alla Casa dei sindacati con l'intervento di 
Malenkov, Krusciov, Bulganin e dell'ambasciatore francese Joxe 

I n aspro articolo del set t imanali ' : Il Mondo ^ sul clima ili corruzione clic si vuol creai r 
e sulla cecità dei part i t i minori - iNo » amer icano al preaniiunciato viaggio di Sccllia 

Riarmo o distensione 
Abbi,uno assistito, nei gior­

ni .scorsi, alla vigilia dei di-
li.ittiti pai liiiiicutnri siigli ac­
cordi di Londra e di l'ungi 
por il riaiino dulia Cicrmutiin 
l'ccidcntnlc. ad una manovra 
«lolla diplomazia americana e 
«li (niella I rancete, tendente 
a creare nell'opinione pubbli­
c i mondiale l'impressione che 
la ralitica de^li accordi stessi 
non pregiudicherebbe, ma an­
zi favoi irebbe, le prospettive 
di una distensione internazio­
nale. Certi organi governativi 
italiani sono arrivati perfino 
a sostenere la lesi, secondo fui 
la collii (i/ione in Kuropu ili 
due blocchi militari l'ini con­
i lo l'altro armali sarebbe la 
iniglioic garanzia per la di­
stensione, e addirittura per la 
minzione degli armamenti. 

Moti Migliamo qui entrare 
nel merito di un giudi/.io po­
litico sul \alore di «pn^ta nin­
ne.\ra, sul suo earatleie più 
ii meno concordato Ira i go-
\ ci ni occidentali, o sulle con­
traddizioni interne ilei blocco 
uccid-' i i tale s t e s so che e.ss-j può 
esprimere. Quel che ci imput­
ili rdc\nre è che la nuota no­
ta sovietica, indirizzala in pri­
mo luogo alla Francia, \ ieue 
a dissipare ogni inganno ed 
ogni equivoco, che quella 
manovra può aver succitato. 

l'uù darsi che, anche in 
qualche settoie politico rc-
s|K)usabile, le concessioni im­
portanti che la diplomazia so-
•viefica, negli ultimi mesi, si 
è dimostrala pronta a fare 
per favorire una soluzione pa-
« ifica del problema tedesco. 
abbia ingeneralo qualche il­
lusione bulla possibilità di ot­
tenere. con una politica di 
forza, un accordo con l'Unio­
ne sovietica. Iu realtà, come 
appare da tutta l'attività del­
la sua diplomazia, l'Unione 
sovietica è sempre sluta ed è 
pronta ad importatiti coiices-
Mcni, «piando si tratta di rag­
giungere un accordo clic fa­
vorisca la caliga della disten­
sione e della pace. Ma doveva 
l'.-r-'cr chiaro che l'Unione so­
vietica non poteva e non può 
f a r e nessuna concessione, 
emanilo .si tratti di tornare a 
far pesare sull'Europa e sul 
mondo la minaccia di un mi­
litarismo tedesco aggressivo. 
«piando sì tratti di dividere 
definitivamente l'Europa in 
due blocchi militari-

Jri termini ancor più chiari 
e drammatici di quel che non 
sia avvenuto alla stessa Con­
ferenza di Mosca, la nuova 
i.ota sovietica dice all'opinio­
ne pubblica mondiale che la 
ratifica degli accordi di Lon­
dra e di l'aiigi determinereb­
be inevitabilmente, per i pae-
-•i amanti della pace, la ue-
« i>sità della costituzione, a 
loro volta, di un blocco mi­
litare difensivo, volto a parare 
la minaccia di nuove aggres­
sioni da parte del militarismo 
trdesto; segnerebbe inevita­
bilmente l'inizio di una ag­
gravata e folle cor-a agli ar­
mamenti. Ancor più: •: la ra-
tilica degli accordi di Pari­
gi — dite testualmente la no­
ia sovietica — contemplanti 
la. trasformazione della Ger­
mania occidentale in uno sta­
to militarista e la sua integra­
zione in schieramenti militari 
diretti contro altri paesi eu­
ropei, renderà senza stopo 
qualsiasi trattativa fra le 
quattro potenze sull'unifica­
zione della Germania e pre­
tenderà la possibilità di rag­
giungere un accordo su tale 
questione *>. 

Ci troviamo qui di fronte 
a un fatto che può piacere o 
i.on piacere, ma che è indiscu­
tibile come lo sono ì fatti; e 
« he pone ciascun settore del-
I opinione pubblica, ogni uomo 
politico, ogni nomo di Stato 
dì fronte alle sue precise e 
drammatiche responsabilità. 
Non si ha più il diritto di na­
scondere all'opinione pubbli-
i a italiana, che la ratifica de­
sì i accordi di Londra e di Pa­
rigi significherebbe la chiu­
sura delle possibilità che oggi 
ancora esistono per negoziati 
pacifici, l'inizio di una folle 
corsa agli armamenti l'aggra-
vata minaccia di una guerra 
sterminatrice, E chi affetta di 
credere che nulla muterebbe, 
in sostanza, con -la costituzio­
ne di un comando unico e di 
un blocco militare dei popoli 
costretti alla difesa contro la 
rinascita del militarismo te­

desco, Unge di dinieiilicaic 
che se, in violazione del ti ai­
tato di pace, si schierano eser­
citi tedeschi e americani con 
basi atomiche e termonucleari 
in Germania occidentale, nul­
la vieta che un potente schie­
ramento militare, con basi ato­
miche e termonucleari, si di­
spieghi non sollunto in Ger-
uianiu orientale, ma alle porte 
d'Italia, nei territori d'occu­
pazione sovietica in Austria. 
fin sulla via del Seunneriiig 
e di Turvisio. 

La nota sovietica couleriiia 
che non è questa la via che 
l'U.H.S.S. intende imboccare. 
ma quellu dei negoziali per 
11 sicurezza e per l'unità en-
lopea. che la ratifica degli ac­

corili di Parigi renderebbe 
senza costruito. In questi ter­
mini. con la caparbia dram­
maticità dei fatti, s'impone 
og^i all'opinione pubblica ita­
liana l'alternativa della di­
stensione. del disarmo, della 
pace, di contro a quella della 
divisione iu blocchi militari 
contrapposti, di una accelera­
ta corsa agli armamenti, della 
irueira. Dinanzi alla minac­
cia del militarismo tedesco. 
che per due volte ha insan­
guinato l'Europa ed il inon­
do, ogni cittadino, ogni pai la­
mentare, ogni uomo di gover­
no e posto di fronte ad una 
responsabilità precisa: d ie gli 
italiani non dimenticheranno. 
Non v'è canea anticomunista 
che possn far dimenticare que­
sta lespousubilità. che può di­
venir la responsabilità della 
pace ci della lineria. 

I.MII.IO SKRKM 

LUNEDI' SI APRE IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Lungo primo oratore 
di Opposizione sulla D M 
Sceiba e Fanfani discutono la situazione politica 

Lunedi, com'è noto, si apio 
alla Camera il dibattito ge ­
nerale sul .disegno di legge 
per la ratifica degli accordi 
di Parigi per la costituzione 
dell'Unione Europea Occi­
dentale e per l'entrata nella 
NATO della Germania occi­
dentale. 

La Camera dei deputati sa­
rà impegnata nel dibattito 
fino alla conclusione dell'at­
tuale sessione parlamentare. 
Primo oratore d'opposizione 
sarà il compagno Luigi Longo. 

Le relazioni — una di mag­
gioranza • dell'on. Gonella, e 
una di minoranza del com­
pagno Riccardo Lombardi — 
sono state ieri distribuite a 
Montecitorio. 

Il ministro degli Esteri 
Martino sarà assente dalla 
prima .parte della discussione. 
Fra alcuni giorni egli farà 
infatti ritorno a Parigi per 
partecipare alla nuova tor­
nata della Conferenza atlan­
tica. In preparazione di quei 
lavori, s i è svolta ieri po ­
meriggio a Palazzo Chigi una 
riunione di ministri alla qua­
le hanno preso parte gli on. 
Martino, Taviani, Vanoni. il 
segretario generale Rossi-

il governo di Bonn anche al 
cune questioni inerenti al 
prossimo incontro Scelba-
Mendès Franee. 

Il movimento turistico del­
le personalità politiche non 
registra, però, soltanto delle 
partenze. II ministro del Com­
mercio con l'Estero e l'ono­
revole Fanfani sono . infatti 
rientrati in Italia rispettiva­
mente da Belgradi» e da Pa­
rigi. Il ministro Martinelli ha 
dichiarato ai giornalisti trie­
stini e milanesi che i suoi col­
loqui con i governanti jugo­
slavi sono serviti ad imposta­
re il trattati» di commercio e 
la futura cooperazione tecni­
ca ed economica fra i due I~ae-
si. Nessuna conferma e nes­
suna smentita è stata fatta al­
le voci circa il pagamento in 
macchinari di un rilevante 
numero di miliardi che l'Ita­
lia dovrebbe effettuare in con­
to « compensazione » alla Ju­
goslavia. 

L'on. Fanfani n«»n ha di­
chiarato nulla. Si sa soltanto 
che ieri sera egli ha avuto 
un lungo abboccamento con 
Scciba. nel corso del quale so-
^ , r , _ 4 ~ , « ; « » . ' . t t . . * ; * . , • • ; ; ^»«v. 

blemi qui sopra riferiti sulla 
baso degli elementi raccolti a 
Parigi dal segretario della 
Democrazia cristiana. 

« - r t j i l £ l t j | c u l i 

ficiali dei ministeri degli 
Esteri, del Bilancio e della 
Difesa. 

Secondo una comunicazione 
ufficiale, la riunione è stata 
dedicata all'esame dei vari 
aspetti politici, militari ed 
economici della « posizione 
italiana » nel quadro dell'al­
leanza euro - occidentale e 
atlantica, con particolare ri­
ferimento ai problemi che 
saranno discussi nella immi­
nente Conferenza parigina. 

Il ministro Vanoni lascia 
intanto l'Italia nella giornata 
di oggi per rcca»si a Bonn 
allo scopo di esaminare i rap­
porti italo-tedeschi, alla luce 
delle risultanze del suo recen­
te viaggio negli Stati Uniti. 
In particolare, l'on. Vanoni 
tratterà la partecipazione de l ­
l'industria italiana al riarmo 
della "Germania occidentale, 
la partecipazione italiana alla 
realizzazione di iniziative eco ­
nomiche germaniche nelle 
cosiddette aree di espansione 
già assegnate a Bonn dal D i ­
partimento di Stato, e l'invio 
di mano d'opera italiana in 
Germania (attraverso u n a 
nuova organizzazione che non 
si richiami alla precedente 
Todt) , che sostituisca quella 
tedesca più direttamente i m ­
pegnata nel riarmo. 

L'on. Vanoni esaminerà con 
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Il dito nell'occhio 

La celebrazione 
MOSCA. 10 — 11 ministro 

degli esteri sovietico. Molo­
tov. ha preso la parola oggi 
a Mosca, nel corso di una 
manifestazione organizzata 
alla Casa dei sindacati per 
celebrare il decimo anniver­
sario del trattato di alleanza 
franco-sovietico, manifesta­
zione alla quale erano pre­
senti il primo ministro Ma­
lenkov, il ministro della d i ­
fesa nulganin. il ministro del 
commercio Mikoinn. il primo 
segretario del PCUS, K r u ­
sciov, il presidente dei s in ­
dacati Scvernik e altre per­
sonalità sovietiche. Ass is te­
vano, anche. insieme ad altri 
rappresentanti d e l corpo 
diplomatico, l'ambasciatore 
francese Louis Joxe e il mi ­
nistro plenipotenziario Jean 
Le Rov. 

Molotov, che ha preso la 
parola dopo numerosi altri 
oratori, tra cui Scvernik, il 

Erimo ministro della Repub-
liea russa, Puzanov, e lo 

scrittore Iljà Khrenburg. ha 
iniziato il suo discorso sot­
tolineando l'importanza del 
trattato franco-sovietico, il 
quale gettava le basi per 
una collaborazione franco-
sovietica contro la minaccia 
del militarismo tedesco, nel ­
l'interesse di tutti i paesi di 
Europa e della sicurezza di 
questo continente. In questo 
modo, nonostante le differen­
ze di struttura politica tra 
lu Francia borghese e l 'URSS 
socialista, questi due paesi 
riconoscevano il comune i n ­
teresse nel mantenimento e 
nel rafforzamento della pace 
in Europa. 

Lo stesso spirito, ha pro­
seguito Molotov, ha ispirato 
le proposte sovietiche per una 
conferenza di tutti i paesi 
europei, intesa a realizzare 
un sistema di sicurezza col ­
lettiva in Europa, con la par­
tecipazione di entrambe le 
parti della Germania. La 
Francia si è rifiutata di par­
tecipare alla conferenza di 
Mosca e ha invece insistito 
per realizzare gli accordi di 
Parigi sul riarmo della Ger­
mania occidentale. Questi ac ­
cordi. diretti contro l 'URSS 
e le democrazie popolari, so ­
no incompatibili con il trat­
tato franco-sovietico. Il paese 
a nome del ouale il generale 
De Gaulle firmò nel 1.044 
oucsto impegno non ha il 
diritto di romperlo. 

Noi comprendiamo, ha det­
to il ministro degli esteri 
.sovietico, le difficoltà della 
Francia, ma non possiamo 
in alcun modo giustificarle. 
Se l 'URSS avesse preso parte 
ad un accordo come quel lo 
di Parigi, gli altri paesi cu 
ropc-ì avrebbero senza d u b ­
bio considerato questo atto 
come un atto di guerra. P e r ­
tanto l 'URSS non può essere 

( luc i lo .-lie iiuuicrnsi seltoi'i 
'de l l o stesso schieramento go­

vernativi) e quadripart i to pcn-
I s.ino. scn /a dirlo , delle inisu-
| i e d i scr iminator ie drl governo, 
l e siali» invece tli'Ui» eoo un 

veiu slo^n dalla s inistra li-
lier.ile che la capo al set t ima­
nale HI Mondo» l.o serittn 
di oltre una colonna Ulta ili 
piombo elic il se t t imanale (le­
di la alla denuncia del la i l le­
galità e della i i i intel l igei i /a 

c o mi l i tar i 1 o c c i d e n t a l e i on 
la G e r m a n i a r iarmata al la 
s t r e g u a di u n a m i n a c c i a m i ­
l i tare . Q u a n t o a l l e m a n o v r e 
di o g n i s p e c i e cui si -.. fatto 
r i c o r s o per m a s c h e r a r e q u e ­
s ta po l i t i ca , c o m e le r ich ies te ! delle misure di Seellia ha ava­
lli r e g o l a m e n t o d e l l a questui -1 lo vasta eco negli ambient i 
n e a u s t r i a c a e le d i c h i a r a / i o n i ; politici , in quel l i a inininistra-
s e c o n d o le q u a l i nel m a g g i o tivi . e al V i m i n a l e ; e si isei lc-
p r o s s i m o si d i s c u t e r à de lhi l •'<*' ••••• po l l in iche ehV oppoi -
quest io iK' a u s t r i a c a , e s s e p i o - jtuiu» intorniarne ditTiisiiinciilc 
v a n o s o l t a n t o l ' inesper ienza i •' lettore 
de i loro p r o m o t o r i . | l„i nota 

In c a s o di ratifica deg l i a e - l i n e i l e che 
c o r d i di Par ig i , M o l o t o v ha icmbrc, nella (piale il (iinisi-

KUO dei .Ministri ha deciso li­
mile misure d l s i r imlnn lo i le 

contro il PCI. il CSI e Il­
luni l o r / e tlanelii-ggìalrii'i, sa­
rà l'orse ricordala t o m e una 
data importante . « S i è n'indi­
calo siiperlliio --- continua il 
giornale — ricorrere a nuovi 
provvedimenti legis lativi » a 
compl ica le procedure di rilor-

1 ma cosi i ln / io i ia le . C'è la scor-

del * Mondo t pre-
la dala del I di-

concluso, l 'URSS ritiene ne 
cessarlo opporre alle forze 
delle potenze occidentali for­
ze altrettanto potenti per ga­
rantire l'opera di pace. La 
Unione Sovietica non sarà 
colta alla sprovvista dalla 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi e se sarà necessario di­
mostrerà In giustezza e la 
potenza della sua causa. 

eiatoia delle *: direttrici » am-
uiinislratiw-. Con alcune rae-
coinunilazioiii ai ministr i e al­
cune circolari ai prefetti eì si 
espone di meno e si guadagna 
di p io . Cosi si ò dato — osser­
va ironicamente l 'estensore 
della nota — un conti il iulo 
d e c i s i l o alla iiiiniilizzuzionf 
della pulililica amil i inis l i a / io­
ne; ed il Presidente del Consi­
glio lui ritrovato la sua più 
.x'uleuliea l ocuz ione , insoll'e-
renle degli impacci legalistici 
e dei eonlrol l i parlamentari *•• 

Il se t t imanale analizza quin­
di le mis i i ie governative di­
videndole in due principali ca­
tegorie: le misure clic si di­
clino rivolli- a troncale privi­
legi e laci l ì lazioi i i di cui si­
ilo ad oggi av relilicro i l leci la-
liien te* goduto I comunis t i , e 
quella del le m isti re <• in cui 
si introduce invece, di ratio. 
una d i scr iminaz ione Ira i cit­
tadini , a seconda del le Imo 
coni lozioni polii ielle (-. 

Circa il primi» gruppo di 
misure, per es. quel le dirette 
.i revocare autorizzazioni " 
concessioni \ ar i e olteui l te " il­
lecitamente . \-i-i-.. il sc l l ima-
nale nota che ci si aitila mol lo 

per dire in sostali/ . i una cosa 
molto i i ' inpl ice: l 'amministra 
zinne de l lo Stato inni lia fan 
zinnali), lino ad oggi, come do 
veva, se è vero clic ILI con­
cesso aiiloi'i/Zii/iniii ecc. itlc 
citmiftitr. « Ora il goveni" 
dice — cont inua " t i Mondo " 
— che tutto questo deve lini 
re. Mollo bene. Non e l ic i to 
dlmi'iitlcure, tut tav ia , clic dal 
'1 febbraio 11» 17. sa lvo la pa­
rentesi del la ges t ione l'ella-
I anfani (da l l 'agosto del 'ài» al 
le l i lnaio del 'a l ) l'ut tua le f r e ­
siliente del Consig l io ha (li-
retto l 'att ivi la del min i s tero 
degli interni*, può essere con­
siderato. quindi , il responsa­
bile morale degli alili.il la­
mental i . L'on. Scciba dovrà 
di must rari- ora di esser capa­
ce di riparare come presiden­
te del Consigl io i danni del­
l ' inettitudine d imostra la come 
ministro ilcll'inlci'iio - . Ma c'è 
ani'lic un altro sigiil i lcnto clic 
può essere dato alla faccenda : 
i n d i t i * i privi legi , gli abusi . 
le malversazioni saranno d'o­
ra iu poi combattut i eoi cri­
terio della fircrctlenzn Intanto 
si Iroiielierainio quel l i di cui 
godono i comunist i e I loro as-

MKNTUi; I COÌNTADINI A T T K M ) O t \ ( ) ' L A KIR)lt .MA DKI CONTRATTI 

Sceiba e i suol ministri acclamati 
dall'assemblea nazionale degli agrari 
La relazione tlel doti. Caflani - Il jìrvsidenlv ti vi Consigliti vvilti tjnalsittsi ncc.vnntt tillv indi-
sfivnsabili riftirmv nvllv camfiagnv. - Un ordine del giorno tli /irolesla della Confetlerlerra 

Si è aperta ieri mattina a 
Roma l'assemblea nazionale 
del la Confagricoltura. Il ga ­
binetto Scelba-Saragat era 
rappresentato in forze, a d i ­
mostrazione degli htretli e 
amichevoli vincoli che lega­
no il governo all'organizza­
zione dei grandi proprietari 
terrieri. Erano presenti il 
presidente d e 1 Consiglio 
Sceiba, il ministro de. de l ­
l'Agricoltura Medici, il mi ­
nistro socialdemocratico Tre-
melloni, i ministri liberali 
De Caro e Villabruna, vari 
sottosegretari e direttori g e ­
nerali. il segretario del PLI, 
on. Malagodi, il presidente 
e il direttori* generale della 
Federconsorzi; erano presen­
ti anche, in qualità di •* a l ­
leati >, t dirigenti della Con-
findustria, della Confcom-
mercio e della « Coltivatori 
clirelti ». La clamorosa a d e ­
sione governativa alle assise 
nazionali degli agrari è s ta­
la ieri al centro dei c o m ­
menti degli umilienti politici 
romani: proprio in questi 
giorni, infatti, il maggior 
problema in discussione ne l ­
la coalizione governativa ù 
quel lo della riforma dei pat ­

ii t i f o n i , p i O u i t n ì a alii qiiaic* 
gli interessi degli agrari si 
contrappongono diametral­
mente a quelli dei contadini. 

criticata se considera il b loc- Il gesto di Sceiba e dei suoi 

CONTRO 11, CANDIDATO DEMOCRISTIANO 

Il compagno Gioacchino Papa 
eletto sindaco di Caltanissetia 

Scriba — al tavolo di prcsidi-nza dYH'assi-mblra di-Ila ('onfa<ricoltura — ascolta compiaciu­
to il capo clrgli agrari mentre svolgi* la sua relazione. In primo piano, con la barbetta, il mi­

nistro (IHl'Agrlcoltura .Medici. A tlrMra, sul fondo, il min i s t io dclffi-iliislrla Villabruna. 

ministri ha quindi lutto 
l'aspetto di una aperta p i e -
sa di posizione. 

Molti* del le cose eletto fio­
rante l'assemblea di ieri con­
fermano l'idillio agrario-go­
vernativo. Nella sua relazio­
ne, il presidente della Con-
fagricoltura. dol i . Alfonso 

sione della riforma agraria a 
tutto il territorio nazionale 
porterebbe all'esproprio di 
soli 200 mila ettari. Dopo 
aver espresso alcune riserve 
sui pool* agricoli europei e 
alcune preoccupazioni sui 
prezzi dei prodotti della ter ­
ra e sulla difficoltà di espor-

Gactani. ha - dato alto . . ad tare. Gaetani ha concluso 
esempio. - al ministro .social- esclamando che gli agrari 
democratico del Lavoro de l - italiani non sono dei conser-
la buona volontà che ha ma-1 valori; e.-si — ha detto — 
infestato bloccando alcuni i vogliono conservare solo il 
aumenti di imno-ixiom » hr*! trinomio - D i o . Patria, F a -
recenlement 

P e r la pr ima volta un comunista e s indaco di un capohm^u siciliano 

CALTANISSETTA, 10. — 
II compagno dottor Gioacchi­
no Papa è stato eletto sta­
sera sindaco della nostra cit­
tà. Egli ha ottenuto 1» voti. 
superando nettamente il can­
didato d. e. 

Prendendo la parola subito 
dopo" la proclamazione dei ri­
sultati il neo-sindaco ha rin­
graziato il Consiglio riservan­
dosi di accettare Paltò inca­
rico. Egli ha dichiarato che, 
fedele al programma con il 
quale i candidati d i Autono­
mìa e - Rinascita si presenta* 
rono al giudizio degli e'ettori 
nel maggio del '52, farà tutti 

S t a n c h e z z a 
Annunciano i giornali porcr-

nattvi eh* « rincontro tra Scriba 
e Eisenhower è stato rimandato 
per la stanchezza del presider.te 
Eisenhower m. 

Afa che sarà mot, questo in­
contro con Sceiba? Forse è va­
lido jxr n titolo mondiale dei 
pesi gallo. Ed é e-efdenfe-mente 
per allenarsi che Sceiba si ritira 
nella quiete di ViUa Madama. 

Mistero 
Sul periodico"della Opera Ma­

ternità e Infanzia leggiamo que­
sta didascalia, a proposito delta 
recente alluvione nel Salernita­
no; m Anche - sul - v iso - della • 

bimba, che i primi soccorritori 
hanno portato allOXML dopo 
averla trovata tra il terreno 
sconvolto, la furia degli ele­
menti ha voluto lasciare il 
seftxo della sua forza miste­
riosa >• 

Forza misteriosa? Leggono 
troppi romanzi gioiti, e troppi 
articoli dell'onorevole Saragal. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Il conservatorismo dei pro­

prietari . terrieri e for.*Ja:o su 
elementi ersclusivaxr.er.ie ideali ». 
Alfonso Gaetani. presidente del 
la Confederazione dell'agricol­
tura. 

ASMOOEO 

gli sforzi per arrivare alla 
formazione di una Giunta di 
concentrazione, cosi come è 
nei voti generali 

Il precedente sindaco era 
il democristiano rag. Car­
melo Longo, appartenente al­
la corrente di Alessi . Egli. 
circa un mese fa. fu costretto 
a dimettersi dalla nuova di 
rezione provinciale del suo 
partito, che si proclama fan 
faniana e è manovrata dal-
l'on. Lenza. Costui sperava di 
collocare al suo posto uno dei 
suoi, ma la manovra non gli 
è TÌ uscita; ed egli e i suoi 
amici hanno avuto una rab­
biosa reazione, stasera, all'an­
nuncio dei risultati della vo­
tazione che davano la vitto­
ria al nostro compagno. 

Otto giorni fa il Consiglio 
comunale si era riunito per 
eleggere il sindaco, ma nes­
suno dei candidati aveva ri­
portato il necessario numero 
di suffragi. La votazione o-
dierna è avvenuta dunque in 
seconda convocazione. 

La notizia deUa elezione del 
compagno Papa, universa!-
mente^ stimato nella nostra 
città, è stata accolta con gran­
de entusiasmo dai lavoratori 
e dai democratici e con sod­
disfazione anche negli altri 
ambienti cittadini. Anche il 
suo fermo proposito di dare 
alla città una amministrazio­
ne unitaria, onesta ed effi­
ciente ha incontrato l'appro-

propi»Mti »: si tratta di con-
jtribù/ioni che ̂ li amari d o ­
vrebbero pagali* i*er ass icu­
rare le indennità e i sussidi 
ai lavoratori delia Ieri a. 

Incoraggiato dalla --buona! 
• volontà » ministeriale, il d o t - | 
•tor Gaetani e* passato ba i - ; 

c:u.id;n; Jdanzosamente a chiedere una» 
a nella -to--diminuzione generale degl i ! 

j'muni : o n r n sociali, da lui giudicati-
o sindaco di uni * vVr5(nen

1
t5-' in^o.-lenibili . . ! 

Quindi egli ha affermato che: 
il problema della grande' 
proprietà in Italia non es 

imposizioni che trinomio • 
v erano stati miglia . . . . . 

Spentisi gli appiau.si, *ia 
preso la parola Sceiba, a n ­

ch'* Ini v ivamente acclamato 
dagli agrari. Sceiba si è t e ­
nuto naturalmente sul le g e ­
nerali. ev.t.'indo o-ini :ic< tri­
no <»I!t* pi of onde rifoime 
strutturali indispensabili per 
la noatr.i a^ricoltu.a. e ripe­
tendo <i o ? n i pie" s o ­
spinto d: voler <•• contem­
pcrare le diverse es igenze ». 
Come si sa, nel quadro di 
tpje.sto » contemperamento >, 
i! governo ha presentato una 
legge che getta a mare il 
principio della f/insta causa 
nelle disdette agricole. La 

sor i i i t i , c o i i t i i i i i . i i n l o ,i c l i n i -
litri* u n oi'chii» p e r « l i . i l l u •• 

t.'llcst.i inU'rpi •.•t.t/ioiir v ien i : 
.»s s . I l u c i t Ì I — c o n t i n u a il si't • 
l in i , in . i l e l i b e r a l e — d a l l o s p i ­
l l i t i i-mi c u i è s t a t o p r o n e l t . i t " 
il M ! uiicln g r u p p o ili m i s u r i ' . 
t <,ini inni si p a l l a p iù ili i l l i -
,;.i 111,i il.i s a n a l e . Si i l i c e , l 'ran-
i -uni oli*, t h e il j-.<i\ciini i n t r i i -
ilt .il I clini i i s i un p o t e r e i l i -
s e r e / n i i i a l e d i i n d a g i n e s u l l e 
e o i i \ i i i / ; n u i e li* a t t u i l a p o l i ­
t i c h e ' b i l i l l a i l i n i » : I'III vale 
per e. , per le il iseriniii iazioiii 
iic<di ippi l l i e nelle autoriz­
zazioni i lumini',11 al ;\i; previ­
ste il.illc le>;;*i, per l i discri­
minazione tirile e. nielli' pub­
bliche. per l'uso di In ni pub­
blici da parie di del ei minate 
urna i i i / za / imu puh! it-he i-iv. 

e Ciò elle più colpisce e ipi.i-
sl sgomenta --- commenta l'or-
gami liberale - e la elasticità 
interpretativa, l ' i l l imitaln po­
tere i l i sere / ìonale che le mio 
ve i l irellriei consentono aH'li-
s c c i l t h o centrale, ai -noi i . ip-
proseiitanli periferici, ai fun­
zionari degli enti Imali , ai •;.•-
racchi prm ilici.ili dt-i [ur t i l i . 
a ellilllll|Ue ;iir;'i voglia e in­
teresse di as sumere il ruolo di 
accusatore. Chi potrà definire 
la esatta sfera di influenza dei 
< moviment i totalitari •-. rome 
ci ni potrà sottrarre all'accusa 
di fi liiciiiiill li istmi, se UDII iiiol-
t iplicaiido le mani fes taz ioni di 
ze lo? f.o Sta lo i ta l iano, bene •> 
male, è uno Stalo di diritto. 
dove f a l l l v i t à dei c i t tadini e 
regolala da mirine- scritte va­
levoli per tu l l i . Uuali MII.I 
in n u c l o caso le leggi con le 
• piali il governo sosterrà la 
sua campagna? Cotta ani irò-
miinis la , si d ice : in realtà non 
c-sistmii» né la legge, uè i giu­
dici . né gli imputat i , né le sen­
tenze. né le pene. Tu l l i po-
traliuri essere accusali e areil-
i.'ilori. colpevoli e innocenti . 
v i t t ime e carnefici, come iu un 
assurdo universo kafkiano, iu 
Un interminabi le e distrutt i ­
vo processo a catena -«. 

li infine la conclus ione . « Il 
Mondo > inni giunge n un g iu­
d i / i o espl ic i to «in «niello che 
significa pol i t icamente , uri 
confronti del la democrazia i-
la l iana . ipies lo deforme indi­
rizzo gnvcrii.it ivi». Preferisce 
giudicare le misure governa­
tive dal pilli lo di vista s tru­
menta le . oss ia del la loro effi­
cacia antienii i i inista. Anche <1"' 
il g iudiz io è tanto fondato 
quanto a m a r o : t l | c o m u n i s m o 
ed i comunis t i saranno co loni 
clic ne r isent iranno ili meno-
l'orse r iusc iranno anche a 
trarvi qualche nuovo vantag­
gio . Qualcuno M impaurirà «• 
non esternerà in pubblico I.» 
sua fede. Ma quando verrà il 
momento , nel secreto del l 'ur­
na. farà «contare ijuesfa paura 
a cfii gliela fin imposta niol t i -

(Conllnua in 1. pac. X. < ni > 

(Continua in «. pa*t. t mi.) 

Messaggio di Einaudi 
per il soccorso invernale 

Il Presidenti* tirila ftrpubbli-
c i ha rireviito ieri al palazzo 
itrl Quirinale il comitato per 
il fonili» nazionale «li soccorsi» 
invernale. 

Ai presenti Kinaudi ha. let to 
un messaggio ;»| Paese , per in­
citarlo a contribuire al la sot­
toscrizione nazinnalr. 

Il Presidente de l la Repubbl i ­
ca ha quindi consegnato all'on. 
Scriba, presidente del Comita­
to per il Fondo. un'ofTerta per­
sonale cost i tuita dal l ' importo 
di una giornata di lavoro e da 
un contributo aggiunt ivo di 
300.000 l ire. 

M IJXWi: E f,.l VMtHHlVA 

vazione d: : !".:. ì 
E' In nr.-..-i :>A\-

ria de.i'I-'>.<i <-.e un cornuti 
sta viene eie". 
capoluogo <• T*<X\ è senza si­
gnificato ch<- ciò avvenga oro-
prio ail*:r.d' :r.;ini deJa 

Delitti quasi gratuiti 
.Illa (Juciliira di l'orna. 

In.- lauto, appassionalo telo 

pagna lio***.-* c:aa -;caten3'a 
Sceiba e ds Si-ragat. 

a cam-; s j c . p j u facendosi forte del la; ha dimostralo ton la de-
'•"•j dichiarazione del ministro, 

'Medici .-econdo cui un'esten-
i 

- = = = = = = = = = • = - * = = 1 

Scriba abita già a Villa Madama ! 
l i if i i i tcrrogazioiir «lell'on. Emilio Lu sali 

Il Presidente del Consiglio, on. Sceiba, la moglie sicrtor* 
ina, le figlia Maria Luisa, abitano c<* da u n o o due giorni 

nella loro nuova residenza, la lussuosa Villa Madama. 
C*»dono quindi nel nulla le smenti te di a lcune «cenzie di 

stampa governative alla notizia da noi data l'altro ieri. 
Sul trasferimento dell'on Seetba e della sua famiglia a 

Villa Madama, il compagno socialista Emilio Luse-u ha pre- > 
sentato la se2uente interrogazione al Presidente del Consiglio:) 

«Per conoscere quali eccezione!» es-genze, personali o po­
litiche. lo abbiano determinato a trasferire la sua residenza 
privata a Villa Madama. La decisione contrasta con i principi 
più elementari e con lo st i le di vita della nostra democrazia 
repubblicana, per cui solo al Capo dello Stato è attribuita una 
sede speciale personale ed ufficiale. Nessuno dei Presidenti 
del Consiglio, dall'ignita nazionale ad otggi, ha ricercato, come 
dimora personale, una sede principesca all'infuorl del dittatore 
fascista- Non esse-ico inoltre il governo altro eh» una emana­
zione del Parlamento, ai cui presidenti, in tu t t e le manifesta­
zioni ufficiali, dent'O e fuori il Parlamento, è dato il primo 
poeto, mal ->i giustifieheretee questa nuova preminenza, c h e 
non appare solo formale, rea farebbe pensare alla volontà del 
Presidente del Consiglio di elevarsi sul Parlamento. 

Chiedo inoltre di conoscere se la decisione sia etata discussa 
approvata nel Consiglio dei Ministri e se s iano stati p 

dentemerne» sentiti i Presidenti delle due Camere*. 

fucini,! itiiil'ti Ir C'ffirfii.*i-
5ir>/f| interne il eli 2 liomalid 
da*, rialti Inumo queste ci­
fre. I.v ibbiamo tratte da 
una fonte ufficiale: dallt: 
statistiche dell'Istituto Na­
zionale Infortuni sul lavo­
ro. Nella provincia di Roma, 
in lutto il "J\ sono stati 
denuiK iati airittitulo 25.5̂ -»* 
infortuni nel settore delle 
industrie, di cui SJ mortali; 
2/rVS infortuni nel settore 
agricolo, di cui quattro mor­
tali. l'enlottomila infortu­
nati fé si tratta solo dei casi 
d m tin<;ati/< nel corro di un 
anno, in una sola provincia: 
a radunarli insieme riempi­
rebbero una piazza di Ro­
ma; e sarebbe un'adunata 
amara, ma eloquente. Ot-
tantanoop morti: quasi una 
strage. Chiediamo formal­
mente al questore di Ro­
ma per quanti di questi casi 
ha fatto un'indagine; quan­
te denunce ha sporto alla 
Procura; a quanti arresti ha 
dato corto. 

Aon d detto che la Questu­
ra di Roma ci stia solo per 

far co*a gradita ai padroni 
della Romana Gas e per met­
tere il na*o. non richiesta, 
nelle oerlenze sindacali. Hi-
soena pur decidersi a chia­
rir t-, ai cittadini italiani, ne 
la legge è ugnale per lutti. 
fc la lesie o%$i non entra 
nelle fabbriche italiane: ri­
mane fuori dai cancelli; an­
che quando si tratta della 
Dita e della salute di oen-
toltomila laooratori, nella 
sola prooincia di Roma, e 
in un solo anno. 

In compenso le fabbriche 
italiane fono piene di car­
telli. che insegnano agli ope­
rai come salvarsi da*li in­
fortuni. Noi non proporre­
mo di sostituire, a questi 
cosi istruttivi cartelli, altri 
dedicati ai datori di lavoro, 
che riportino le norme di 
legge (vecchissime e logore, 
del resto) stabilite a prote­
zione della Dita degli operai. 
ì padroni non ne nanno bi­
sogno; essi sono istruiti alla 
perfezione, anche in questa 
materia. E sanno far di con­
to. I conti che fanno obbe­
discono alla legge del pro­
fitto. Essi sanno quanto ri­
sparmiano frodando lo Sta­

to in materj ih r«.////;? sti-
tinfortunuliclte; e q'^atifu 
dovranno palare come mul­
ta per un infortuni^. Chi 
vorrà dare torlo a costoro? 
Non vanno tn salerà, resta­
no galantuomini, pagano 
multe irrisorie, seppure le 
pagano. Lo scrupolo di 
stroncare la vita di qualcu­
no? Si sa che la morale non 
ha mai aouto nulla a che 
spartire con la legge del 
profitto, la quale — ducono 
gli scienziati borghesi — è 
< eterna > e appartiene al di­
ritto naturale. La questione 
è pratica. Il e costo > di un 
infortunio è oszi deliziosa­
mente basso per il padro­
nato italiano. L'n infortunio 
— da noi più che in tutti 
gli altri Stati capitalistici — 
è un delitto che costa poco. 
quasi gratuito. Bisogna che 
divenga un piacere assai più 
caro, facendo delle nuove 
Uggì e intanto cominciando 
ad applicare quelle che esi­
stono. • 

ti ragionamento è cinico? 
Sia è la Questura di Roma 
che ci ha chiamati al tema. 

r i m o IN'GBAO 
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« . COSTO U n MEDICINALI 

B l ' R R A 

L'jccostamotto fra questi dite 
pi adotti, birra e penicillina, non 
\ noie essere irriverente verso il 
prodigioso medicinale che debella 
grailssimc malattie, tic fa itfe-
amento ai supposti benefici te-
>apeutici della bevanda apporta­
trice di pubblicitaiia longevità. 

AH' accostamento ci induce 
l'analogo metodo ed il poco dt-
; erso costo di produzione delle 
ilue sostanze, cosi dissimili nel­
l'uso. Tra la produzione delta 
birra, della penicillina, ed anche 
della streptomicina, ibe da 
quest'ultima poco si differenzia, 
\i so>io tanti punti di contatto 
the, in America, le piime case 
produttrici dt antibiotici sono sta­
ti.- ptopiio quelle che producono 
bina, visck), alcool, ecc. 

Peri he. dunque, la penicillina 
r zìi alni antibiotici sono messi 
ri lendtta a p/ez.-i tanto elevati? 

Ma ti discordi \a ancora al­
iai gato per tifetirci al preoc-
capante lummeiio del caronte-
diei'ialt in gene) e ed in par­
ticolare a quello dell'iperbolico 
pic/o delle « specialità », fe­
nomeni che in piatita si fondono 
."•/ uno solo, poiché ormai, la 
' specialità » domina dispotica ti 
i.tmpo della terapia, con le sue 
.;f.ooo varietà, che tendono ad 
aumentare con invadente pio-
giestione, la quale non sempre 
>i giustifica sul piano scientifico, 
perchè spesso lussuose confezioni 
e nomi fantasiosi coprono me­
schine ed arcaiche formiilcttc, 
quando non mascherano pei fino 
fi .indolente sofisticazioni. 

Ma, pur ammettendo che tutte 
le < specialità » siano veramente 
tali, siano cioè prodotti che rap­
presentano una innovazione, il 
frutto di una ricerca scientifica, 
sia . nel campo della biologia sia 
in quello della chimica, è dove-
toso domandarsi se sia legittimo 
e tollerabile un loro prezzo così 
elevato da contribuire' alla com­
promissione dei bilanci degli enti 
assistenziali, delle economie do­
mestiche dei cittadini non mu­
tuati o da annullare il diritto 
che ogni uomo ha di essere uguale 
non solo davanti al dolore ed alla 
malattia, ma anche di essere 
ugualmente protetto e salvato 
contro il dolore t contro la ma­
lattia. La risposta è ima sola, 
secca e categorica'i no. Non è 
legittimo, non è tollerabile. 

Perchè dunque le specialità 
medicinali sono vndute a prezzi 
esosi? 

Le componenti del prezzo sono 
il costo 'di produzione, il costo 
della pubblicità e quello della di-
stribnzìóne, Quest'ultimo incide 
per il •$ fer jcjnto a favote^dcl 
grossista e perii if per èlnìo a 
favore del farmacista, che con­
cede agli enti assistenziali sconti 
lariabili dal J al io per cento. 
Riteniamo che in favore del-
l'I.N.A.M., grande cliente, anche 
se non sollecito pagatore, po­
trebbe essere concordato uno 
sconto superiore a quello ogv 
praticato, né è improbabile che 
:l margine del grossista possa 
essere ridotto-

Sulla voce * pubblicità » non 
saranno mai troppi i veli pietosi 
che valgano a coprirne le motte 
brutture. Limitiamoci a segnalare 
che sono ing'ntissime te spese 
delle case produttrici per la prò* 
paganda. 

Un primo elemento del segre­
to è dunque svelato, ma nella 
terza componente trovasi la ra­
gione precipua del prezzo ecces­
sivo, ed è qui che occorre ap­
profondire la ricerca e cioè net 
costo di produzione e in ultima 
analisi nel profitto dei produttori 
e non di tutti i produttori, si in­
tende. che i piccoli e i medi vi­
vacchiano ed I grandi si impin­
guano <enu scrupoli e senza pie­
tà. Sono i produttori monopoli'!' 
finali la Farmitalia, del gruppo 
Montecatini, la Carlo Erba. Zjm-
bclietti, Lepctit, De Angeli. Pal­
ma. Leo e poche altre società. 
le quali controllano il mercato 
e raccolgono messe abbondante 
di profitti, tratti dal dolore r 
dalla malattia. 

Ir ecceziaii esi<!<mo. ma « in­
dirizzano verta l'iperbole Specu­
lativa. Tre fiale di Testosterone 
contano TJO lire, se vendute dalla 
ditta * Orgacon » e soia troppo 
care, ma. identiche dal Punto d: 
vista chimico e terapeutico, co­
stano o;o lire re rendute dall' 

SCONCERTARTI IATKIUIOGAT1VI SUL HETIIOSCKNA DELLO SCANDALO I.WG.I.C. 
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Nessuna smentita sul nascondiglio di Bavaro 
Il latitante è protetto da chi teme rivelazioni? 

- _ . . _ — . . _ • • _ . I l — _ _ _ _ — M 

Strano siluii/Jo dell'"Osservatore romano,, - Le iieerelie «lelTex deputato <l.t*. sarebbero arenate 
La l'iifja è siala favorita «la ehi sapeva7 - Sinr/.o risolleva la <|iiestiotie «lei controllori-coiilrollali 

Il nasconi igl lo do l l ' ex -de -
put.ito democris t iano Vincen­
zo Bavaro resta il mis tero del 
gioì no. I / ipotesi da noi fatta 
Ieri che il la t i tante pres idente 
del l ' INGIC sia s t a to musso 
al s icuro in Vat icano o in 
uno dei numeros i edifici 
e x t r a t e r n t o r i a l i di Roma non 
e stata sment i t a dall'Ossei— 
valore Romano ne da alcuna 
al tra fonte in te ressa ta . Chi 
conosce la prontezza con la 
quale le au tor i tà eccle.iiii.sti-
che usano reagi re ad ugni 
notizia che le r iguarda , ed in 
ispecie a quel le di na tura 
più o meno politica, non può 
non t r a r r e da questo silenzio 
le più sconcer tant i conclu­
sioni. 

Non meno singol.uc é che 
n e p p u r e le autori tà inqui-

Don Sturzn 

lent i i ta l iane abbiano sent i to 
il bisogno di fornire a lcuna 
precisazione o informazione 
sul corso delle indagini d i ­
ret te alla ca t tu ra di Bavaro. 
Perchè questo silenzio? Qua ­
li iniziat ive ha preso la po ­
lizia pe r scovare il la t i tante? 
Vetso qt ia ì t :^ambient i - nono 
s ta te indir izzate le r icerche? 
C|*Msr è mossi, ÓpDÙr no. in 
direzione di quel le persone 
e di que i g rupp i che hanno 
interesse a nascondere B a ­
varo pe rchè temono di essere 
coinvolti nello scandalo dalle 
rivelazioni che il l a t i t an te 
potrebbe fare? Sono domande 
che r app re sen t ano il cent ro 
dello scandalo e che un gior­

no o l 'al tro dovranno più 
t rovare una risposta. 

Le circostanze nelle quali 
Vincenzo Havaio .-i è eclis­
sato «uno piuttosto s t iano . 
L'ordine di eseguile il m a n ­
dato di ca t tu ra spiccato dalla 
procura della Repubblica di 
Aiezzo lu affidato, per l 'ese-
cu/ioiie, ad un tenente del 
nucleo di polizia t r ibutar i ; 
della Cuard ia di Finanza di 
Roma. L'ufficiale si iccù im­
media tamente ad Aie/./o per 
esperire le indagini del caso 
e tornò ben presto a Roma 
sulle t racce del Havaro. I c ro-
ni.iti r icordano anzi che circa 
due se t t imane fa negli am­
bienti della ques tura di Ro­
ma autorevoli funzionali da ­
vano ormai per sicuro l 'ar­
resto del l 'ex-depi i ta to demo­
crist iano. Vi fu an / i un 
giornale che diede notizia 
del l 'arresto. Senonchè il l ia-
varo ì insci » scompari re senza 
lasciar t racce. Aveva fiutato 
il vento infido oppure era 
stato messo sull 'avviso da 
qualcuno? Oggi le ricerche si 
tono pra t icamente a rena te e 
il fascicolo intestato all 'ono-
ievolo Havaro è passato tra 
quelli dei numero- i lati tanti 
segnalati a tutto lo questu­
re della Repubblica e all 'In­
terpol. 

Un cer to interesse ha des ta­
to il fatto che nella giornata 
di ieri ò giunto ad Arezzo il 
dott. Camillo Havaro, ex - so ­
st i tuto p rocura to re generale 
di Corto d 'Appello, fratello 
del la t i tan te Vincenzo, perchè 
qualche giornale ha presen­
tato la notizia come un segno 
che forse l 'cx-rìemitato d e ­
mocris t iano s ta rebbe per co­
sti tuirsi . 

Le indiscrete ipotesi sul 
nascondiglio di Havaro e la 
nostra documentazione sulle 
resnonsabil i tà del minis tero 
de l l ' In terno nell 'affare sono 
cadute come una doccia fred­
da nel le redazioni dei gior­
nali che in otie.-ti giorni a v e ­
vano dedicato molto su.i/ìo e 
titoli scandalistici all 'affare 
A leggere i giornali di Ieri 
sembra che la macchinazione 
ant icomunis ta inscenata sullo 
scandalo del l ' INGIC si sia in-
cenoata d ' improvviso come se 
dall 'al to fosse venuta la con­
segna di tacere . Questa iuo-
tesi sembra niù che probabile 
ma è indubbio elio a met te r 
acqua sul fuoco dei bollori 
scandalistici ant icomunis t i ha 
influito anche la palese in ­
consistenza della tesi sulla 
quale si basava questa c a m ­
pagna di s t ampa . 

Al nostro Dartito si m u o v e ­
va l 'accusa di esser finanziato 
da l l ' INGIC: senonchè è stato 
d imost ra to che l ' INGIC è un 
en te pres ieduto da un d e ­
mocris t iano. un en te n rsnn iz -
•»atn o dirot to con metodi che 

te sos tenuto con tut t i i mezzi 
leciti e illeciti dalle prefe t ture 
e dallo stesso ministero de l ­
l ' Interno. Come è possibile, 
a lungo andare , far c redere 
anche agli ant icomunist i più 
cretini che un simile ente for­
nisse danaro al part i to comu­
nista? Se peiò dalle casse 
dell ' INGIC mancano, come si 
legge sui giornali , pai cechi 
milioni in qua le direzione 
sono andat i a finire? 

Abbiamo riferito ieri cho 
un'agenzia at t r ibuisce all 'ex 
deputa to Havaro il f inanzia­
mento della corrente fanfa-
niana e la notizia non è s ta ta 
smenti ta . K' un dato di fatto, 
inoltro, che lo scandalo è 
scoppiato ad Arezzo e cioè 
nel collegio elet torale di F a n -
fani. Tut ta la vicenda va d u n ­
que spiegata alla luce delle 
rivalità e dei colpi bassi che 
carat ter izzano le lotte in te­
stine della H.C. e alla luce 
del grosso conllit to di in te­
ressi tra le grandi socie­
tà -moidtatrici di imposte e 
l 'INGIC? 

Nella quest ione è in te rve­

nuto ieri uno dei più au to ­
revoli sostenitori di Sceiba, 
don Luigi Sturzo, con un l un ­
go art icolo su un quotidiano 
della sera. Il vecchio pre te 
collega lo scandalo dell ' INGIC 
a tutt i gli altri .scandali « a m ­
ministrat ivi • che sono scop­
piati in questi anni e f.t r isa­
lire la responsabilità d: ogni 
cosa al s is 'ema dei control-
Io ri -con troTla ti e cioè al m e ­
todo ins taura to dal fascismo 
di inserire alti funzionari del ­
le Finanze, del Tc-oio. di altri 
dicasteri e d; enti di ci edito 
statali o pai as 'atali ncl -
l ' INGIC e in a l tn istituti di 
dir i t to pubblico con .1 compito 
pu ramen te teorico ,i. coi- rol­
lare. Natura lmente don S tu r ­
zo non manca, neanche lui. 
di prendersela con ì comu­
nisti e di elogiale le misure 
ant idemocrat iche cne il go­
verno Sceiba avi ebbe adot­
tato (dice il senatore c ler i ­
cale) per moralizzai e la vita 
pubblica. A parte questi e le­
ment i di contorno, l'articolo 
di Sturzo. nonostante le in­
tenzioni di chi l'ha scritto, ha 

messo il dito su uno degli 
aspetti più purulent i del mal ­
costume clericale. Chi, se non 
il governo clericale, ha con­
t inuato e ingiganti to il s is te­
ma fascista dei controllori 
controllati? Chi, se non Scei­
ba ha proclamato, a l l ' indoma­
ni del 1U aprile, che i demo­
cristiani avevano il dir i t to di 
Impadronirsi delle leve di 
comando degli enti pubblici 
e privati? Chi è Havaro, se 
non un gerarca democri 
stiano? 

I finanziari a Roma 
per il Congresso nazionale 
La bt'gicivilti del Sindacato 

nu/.lnimie del personale (tnuii-
/IHIIU comunica che nel giorni 
l'i o 13 tflccmbro p.v. avrà luogo 
In Rotini, nel tornii della Fede. 
razione di Itoinn clo;;|| Statai! 
(PI11//41 ^squillilo. I) Il Con. 
xri'Sso nazionale del pcraonalr 
degli Ulllri e Ispettorati ciotte 
Dogane, degli Uffici Tecnici del-
le Imposte di fabbricazione, del 
I.atxiratorl chimici delle Dogane, 

GLI ORDINI PROFESSIONALI CONTRO IL PROGETTO ERMINI 

Richiesta l'abilitazione 
dei laureati dal 48 al '54 

Le assurde situazioni che la retroattività della legge sugli esami di 
Stato creerebbe per migliaia di cittadini — Chiarimenti sulle eccezioni 

Continuano vaste le pole­
miche e. ins ieme. le p r eoc ­
cupazioni c/ie in migliaia di 
famiglie ha suscitato il dise­
gno ai legge sulla obbligato­
rietà del l 'esame di Stato per 
l 'abil i tazione all 'esercizio d e l ­
le professioni di medico ch i -
rurgo, c/umico, farmacista, 
ingegnere, architetto, vetcri-
nario, perito forestale, dotto-
re in economia e commercio 
e in scienze statistiche. 

Come è noto, l'art. 33 della 
nostra Costituzione stabilisce 
la obblifjutonetù dell 'esumi' 
anz ide t to ; tale articolo, però. 
è rimasto tetterà morta dal 
1948 fino ad oggi e in tale pe­
riodo è stato appl ica to un d e ­
creto del 11)44, co» il qua le si 
concederà una abil i tazione 
promissoria ai laureat i . Con 
ti intono disegno di legge. 
professionisti laureati da lun­
go t empo, e cioè dal 1948 in 
poi. d o r r e b b e r o sos tenere un 
nuoi'o esame. L'essere re­
spinti avrebbe per essi — e 
non soltanto per essi — con 
seguenze incalcolabili: infatti. 
il professionista decadrebbe 
dal titolo, non potrebbe più 
esercitare la sua professione 

e decadrebbero anche i rap­
porti con t ra t tua l i , p a t r i m o ­
niali e d'altro genere inter­
corsi tra lui ed altri enti o 
persone. Alcuni espert i i>> 
diritto costituzionale sosten­
gono add i r i t tu ra che la d e ­
cadenza dal titolo originario 
u r r ebbe conseyuenzc anche 
sulla ra l id i tà di certificati 
m e d i e i , re /e r t i giudiziari 
relazioni peritali etc. che il 

proprio lavoro per prepararsi 
alla p r o r a . 

Ci pare che la posizione 
oiustà sia quel la presa dal 
Consiglio dell'Ordine dei m e ­
dici di Roma e p rovincia , r i u ­
nitosi il 2 d i cembre scorso 
pe r e samina re la ques t ione , 
il (piale si è dichiarato con­
trario lilla d iscr iminazione 
fatt(t*tra i laureati del perio­
do '44-'48 e quelli laureat is i 

professionista avesse stilato'.nel periodo 48^'54, ed ha 
negli anni in cui aveva eser- incaricato il presidente dei-
citato la professione, con la|l'Ordine, prof. Bcnugiano, di 

UN DOCUMENTO OELlA LEGA NAZIONALE DELIE COOPERATIVE SULLE MISURE DISCRIMINATORIE DEL GOVERNO 

Cooperatori di ogni corrente unanimi 
difendono i diritti delle loro organizzazioni 

« Sono contrarie alla Costituzione le misure che tendessero praticamente ad ostacolare U Ubero sviluppo 
della cooperazione », dice il testo approvato anche dagli esponenti socialdemocratici e repubblicani 

Il g iorno 9 si è r iun i to in 
Roma il Comi ta to esecut ivo 
della Lega nazionale del le 
coopera t ive che è composto. 
com'è noto, da uomini di va ­
rie cor ren t i pol i t iche (i cpiat-
t ro vice pres ident i sono: il 
sen. Di Giovanni del PSDI , 
Bard i del PCI. Spinel l i dei 
P i l i . l 'on. C'urti del P S I ) . 
in segui to al le comunicazioni 
della s t ampa , secondo le qual i 
l imitazioni ed ostacoli di n a ­
tu ra economica ed a m m i n i ­
s t ra t iva s t a r ebbe ro per essere 
messi in a t to a danno del le 
coopera t ive . Il Comi ta to E s e ­
cut ivo Ini vota to a l l ' unan imi tà 
un documen to in lui ha s in ­
te t izzato il suo pun to in vista 
in proposi to . 
• L'esecutivo, dopo ave r sot­

to l ineato che la cooperazione 
associata alla Lega t rova, n e l ­
l ' a t tuazione cos tante del suo 
indirizzo di ape r t a es tensione 
del la base sociale congiunta 
ali ' effet t iva par tec ipaz ione 
dei soci al la v i ta del l 'az ienda. 
le p iù sollecite ga ranz ie di 

U PCT aveva cri t icato, un e n - " p e r m a n e n t e control lo d e m o ­

crat ico, afferma che l ' a t tua­
zione delle misure a n n u n ­
ciate cost i tu i rebbe un ser io 
pericolo pe r tu t to il mov i ­
men to cooperativist ico. 

Ricorda to che la vera coo­
pcrazione. ouella di cui la 
Lena nazionale delle coope­
ra t ive e mutuo è fedele o 
t rad iz ionale custode ed asser -
tr ice. è basata , o l t reché su 
un servizio economico che r e ­
sta fondamenta le nelle coope­
ra t ive nei r iguard i dei soci. 
anche sui valori uman i pe r ­
m a n e n t i di sol idarietà e di 
m u t u o soccorso, sottolinea di 
fronte al l 'opinione pubbl ica 
che l 'a t t ivi tà economica del la 
coopcrazione, o l t re ad assol ­
vere una indiscussa funzione 
sociale nel l ' in teresse di tu t to 
il Paese , offre la mass ima 
garanzia di coerenza mora le 
e di d i r i t t u ra economica ed 
ammin i s t r a t iva . 

Ciò Dcrchè sot toposta al 
control lo democra t ico degli 
associati e del le organizza­
zioni nazional i di assistenza 
e di tu te la ed anche perchè 

NONOSTANTE GLI INVITI DELLE AUTORITÀ* A SOSPENDERE IL PROVVEDIMENTO 

La FIAT licenzio i 570 sospesi 
dell'Aoritalla e della Grandi Motori 

Decisa definitivamente dalla Lancia la sospensione dei lavori per ini periodo di 15 giorni 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10 — I g n o r a n d o 
il voto un i t a r io espresso dal 
Consiglio provinc ia le e da l 
Consiglio c o m u n a l e di T o ­
r ino ed e ludendo le spe ranze 
di tut t i i tor inesi , la F I A T 
ha notificato ai lavora tor i s o ­
spesi de l l 'Aer i ta l ia e del la 
G r a n d i Motori la decisione 
del la d i rez ione genera le di 
procedere ai cmqueccntose t -
tanta l icenziamenti . Il m o ­
nopolio ha cosi voluto r i ­
b a d i r e ancora u n a volta la 
tesi, già sos tenu ta nel corso 
de l le discussioni presso la 

con t r ibu i re al la soluzione 
del p rob lema . Il s indaco ha 
comunica to ai r app re sen t an t i 
dei l avora tor i dc l l 'Aer i ta l ia 
e del la G r a n d i Motor i di e s ­
sersi incon t ra to col ^prefetto 
e di r.ver con onesti* concor­
dato, al la presenza del do t ­
tor Donne i . dell'Ufficio r e ­
gionale del lavoro , di r i ap r i r e 
con la F I A T la discussione 
a proposi to dei 570 l icenzia­
ment i . L ' avv . P e y r o n ha ass i ­
cu ra to che . in base a q u a n t o 
concordato col prefe t to , in­
t e rve r r à presso il prof. V a l ­
letta per r i ch iedere che i l i ­
cenz iament i v e n g a n o differiti 

scorso mese la direzione del la 
Lancia aveva annunc ia to a l la 
C I . l ' intenzione di ch iudere 
Io s t ab i l imen to per 15 giorni 
i causa del la crisi p rodu t t iva 
ed a v e v a proposto che tale 
per iodo di ch iusura fosse 
cons idera to da i lavora tor i 
come per iodo di ferie. A ta le 
proposta la C. I. si e ra oppo 
sta ed aveva d i r a m a t o un 
comunica to a l le maes t r anze 
nel qua l e si prec isava che i 
lavora tor i non e r ano disposti 
ad acce t t a re che si facessero 
r icadere sul le loro spa l le le 
conseguenze di una crisi la 
cui responsabi l i tà e ra . p r i m a 
1: tu t to , dei padroni del la 
azienda. 

sor te d i 570 lavora to r i e del lej Del l ' aggravars i del la "crisij Con t ro tale presa di pos i -
!oro famigl ie . | p rodu t t iva ne l le az iende to - zione la direzione reagiva 

Ier i se ra , d i fa t t i , il s indaco rincsi è prova , d ' a l t ro canto.} l icenziando il compagno Mi ­
di Tor ino ha r i cevu to u n a . l ' a n n u n c i o da to ieri dal la chele t to . d e r e t a n o del la C I . . 
delegazione di ope ra i ed im- i direzione del la Lanc ia che 1 o ' £ d i l r a p p r e s e n t a n t e del la 
piegati de l l 'Aer i ta l ia e de l l a ; s t ab i l imen to r i m a r r à ch iuso!CISL nella C I . Era un t e n -

Unionc indus t r ia le , che solo j sino al la fine de l l ' i nve rno o 
i padroni^ sono a rb i t r i del la | che . q u a n t o meno , vengano 

- Farmitaha *. Una fiala ne «^ '{Grandi Motor i , p e r r i f e r i r e :da l 27 del c o r r e n t e mese a l j t a t i vo di in t imid i re i lavo 
s:*r rSzsr recanti marchio <*<•''-'|ioro s u : p a s s i c o m p j u t i T S C - 9 del mese pross imo. ra tor i p r i v a n d o l i del lon 

i- ,._ r condo gli impegni pres i pe r i " ' •- - -----* Farniitali* ». E polretimo con 
tinuare a lur.to. molto a lunto 
Ma è fora di finhla. £ ' torà 
di po-re un freno alla triste spe-
cularir.r.e e la strada è tìntraccia-
:t e bisogna percorrerla fino in 
tùmida, fino A lirnare i denti e le 
uigiit di questi monopolisti pre-
potenzi r saccheggiatori. 

Nella recente riunione del xli-
rcttxzo della CG.l.L., il segreta­
rio confederale Lizzadri, ribadita 
la necessità urgente di migliorare 
l'assister.!a malattia, ha indicato 
fra i problemi fondamentali chr 
devono essere affrontati, quello 
della riduzione del costo dei me­
dicinali ed ha annunciato che nel 
prossimo mese di gennaio si ter­
rà sstlt'argomento tn convegno 
nazionale indetto dalla Federa­
zione lavoratori chimici. Tutte 
le forze inuressate atfequa so­
luzione del problema troveranno, 
così, una comune piattaforma 
d'intesa e di lotta ed insieme, 
ne siamo certi, riusciranno ad 
imporre tutti i provvedimenti 
necessari a garantire agli enti ed 
ai singoli cittadini la genuinità 
del prodotto e l'equità del prezzo 
dei medicinali. 

r i £ E O MONTAGNA*! 

Come è nolo , il 23 del lo 

UNA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 

loro 
o rgan i smo rappresen ta t ivo . 
ma a ta le azione i lavora tor i 
r i sposero con la lot ta . La 
esper ienza ha consigl iato ai 
d i r igent i del la Lancia di m u -

j t a r e la loro proposta , pe r 
;cui essi h a n n o comunica to 
jalla C I . che. d u r a n t e il p c -
j r iodo di ch iusura , i l avora tor i 
j f ru i ranno de l l ' indenni tà p r e -
svista da l la cassa di j n t eg ra - j 
ì zione. 
j La C I . p resen te rà la r i -
; chiesta che la d i rez ione del la 
| Lancia, che ha real izzato in 

BOLOGNA, 10 — Il Censi-1conosciuto nel campo econo-(ques t i u l t imi ann i e leva t i ss i -
glio d i S ta to , con sua scn ten - mico da l la disposizione di na- n^J profitti, si accolli l 'onere 

Il diritto di sciopero 
riconosciuto agli statali 

sei mc.-i d i l l e maestranze. 
La notizia ha gettato vivo 

allarme tra i lavoratori e la 
popolazione di Piombino già 
duramente colpita 

Nei Sukis e a Chieii 
scioperi in difesa_ delle C. I. 

I lavoratori della CELDIT 
(fabbrica del g ruppo IRI) d: 
Chicli, che nei giorni scorsi 
ha licenziato i qua t t r o com­
ponenti la Commissione in 
terna, hanno deciso di effet 
tuare uno sciopero di 24 ore 
per mar tedì prossimo. 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcis i duemila mina to r i dei 
pozzi di Serbar iu e di Sira i 
sono sco.-i ie~i in sciopero pe r 
24 ore in difesa dei dir i t t i 
delle Commissioni in te rne . 

La direzione della Carbo-
sarda alcuni giorni o r sono 
aveva infatti disposto che i 
membr i del'.e Commissioni in­
terne non si sa rebbero dovuti 
spostare da', loro oosto di 
lavoro per nessun mot ivo. 

soggette a vigi lanza s ta ta le . 
Richiamata l 'a t tenzione del 

governo sul la necessi tà di 
non ignorare che le coope­
rat ive, piccole e medie i m p r e ­
se economiche, h a n n o bisogno 
di un par t icolare cl ima di 
fiducia per svolgere n o r m a l ­
mente un lavoro già reso 
difficoltoso e comDlesso da l ­
l'insufficiente credi to banca ­
rio, dai g ravami fiscali e t r i ­
butar i , e in conseguenza del 
basso potere di acquis to delle 
masse lavoratr ici , si r ivolge 
alla au tor i t à minis tor ia le 
perchè, nel l 'osservanza delle 
leggi in vigore, venga ga­
rant i to il buon nome e inc re ­
menta to lo sv i luppo del le 
cooperat ive . 

Il dannegg ia re o l 'ostaco­
lare in quals iasi direzione 
l 'at t ività del mov imen to coo­
pera t ivo — ha r i l eva to l 'Ese­
cut ivo — ol t re a r isolversi in 
un danno dello S ta to e in u n 
vantaggio illecito di forze 
concorrent i . • f a rebbe sorgere 
il legi t t imo sospet to che la 
a t tua le offensiva cont ro la 
cooperazione ubbidisca al le 
t radizional i inc iunzioni dei 
grunpi più re t r iv i del la so ­
cietà i tal iana, che . ne l le dif­
ferenti epoche di formazione 
e di sv i luppo del mov imen to . 
non es i tarono mai a r i co r re re 
alla diffamazione e a l le p e r ­
secuzioni. 

L'esecutivo conclude denun­
ziando come con t r a r i e alla 
Costituzione, alle leggi ed alle 
istituzioni democrat iche re­
pubblicane tu t te le misure che 
tendessero pra t icamente ad 
ostacolare il l ibero sviluppo 
della cooperaz.ione e fa appel­
lo ai dirigenti di tu t te le coo­
perat ive d'Italia, ai milioni di 
cooperatori e loro famiglie, ai 
ci t tadini lesati alle trad :zio-
ni di pace, di l ibertà e di p r o -
7resfo. per una s t renua difesa 
dei diri t t i della coopenizione. 

IL PROCESSO PEI MILIARDI 

Emigrati all'estero 
personaggi che «sanno» 
La udienza di ieri del proces­

so delle valuto ha rivelato che 
taluni personaggi i quali potreb­
bero fornire lumi sui finanziato­
vi reali dei contrabbandieri. 
hanno sentito in questi ultimi 
tempi l'impulso a emigrare. 

L"e\ amministratore dell'Olei­
ficio x\i rigoni di Crema, depo­
nendo a proposito di un assegno 
dì 75 milioni d ì ' l i r e utilizzato 
dall'imputato Roberto Pasqui-
nelli per eseguire una operazio­
ne illecita, ha dichiarato che lo 
assegno fu in realtà emesso per 
conto della azienda, ma che i 
fini dell'operazione erano a co­
noscenza di un a?tro dirigente 
della Arrigoni. il rag. Molaschl 

che si trova ora in Svizzera. 
Un altro emigrato, nel Vene­

zuela. è risultalo il sig. Ferio 
Strabucchi, al quale venne gi­
rato un assegno di alcune deci­
ne di milioni che servì all'im­
putato Giacinto Harberis per 
una delle consueta operazioni. 

Le trattative per la vertenza 
del Cotonificio Veneziano 
Sono riprese ieri, presso l'uf­

ficio del sottosegretario al La­
voro on. Delle Fave, le trattati­
ve per la vertetua del Cotonl-
lìcio Venrziauo di Pordenone. 

La discussione fra i rappre­
sentanti dri lavoratori e quelli 
dell'organizzazione padronale 
si è protratta per tutta la gior­
nata senza clic, tuttavia, fosse 
possibile trovare un punto di 
contatto fra le due posizioni. 
L'incontro è terminalo a tarda 
sera. 

Oggi alle 10 i lappresentanti 
delle due parti si incontreranno 
di nuovo al ministero del La­
voro. 

abilituzione prouvisoria a suo 
tempo concessagli. 

Il progetto di legge Ermlni 
crcu una inotustu disparità 
di trattamento, tra laltro, 
fra i l aurea l i del per iodo '44-
48, la cui «bi/jtazioue prov­
visoria diverrebbe definitiva, 
senza esame, e i laureati del 
periodo '48-'54, c/te, invece, 
d o r r e b b e r o sos tenere l 'esame 
di Stato. 

Non fa meraviglia, pertan­
to. che la propositi di obbli­
gare a sostenere gli esami di 
Stato i laureali da lunga da ta . 
susciti la viva ostilità di tutti 
gli interessati e della quasi 
totalità dei dirigenti dei di­
versi Ordini pro/ess ional i . Si 
osserva, tra l'altro, che o le 
conimi.s'.sioni incar ica te di esa­
minare i pro/css iouis t i sa­
ranno severe e intenderanno 
compie r e scrupolosamente 
l'incarico loro affidato, e in 
tal caso i candidati agli esa­
mi di Stato dovranno sotto­
porsi ad u n a p repa raz ione 
lunna e minuziosa , anche su 
materie che non fanno parte 
della loro pratica e della lo­
ro specializzazione; oppure, 
tali commissioni saranno, co­
me suol dirsi , di man ica l a r -
aa e si ( imi te ranno a con t ro l ­
lare « titoli (lei candidati e a 
intrecciare con questi ultimi 
ima breve conversazione di 
carattere generale, e allora 

prende re conta t to c o n il 
Gruppo parlamentare medico, 
affinchè sia stubillto che i 
laureali tra il '48 e il '54 ven-
guno considerati abilitati iti 
uia dc/ iui t iva, e sia r ip r i s t i -
nato l'esame di Stato dalla 
pr ima sessione degli esami di 
laurea del 1955. 

Una opinione .simile hanno 
espresso il prof. Magroiw, 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati di Roma e il profes­
sor Guido La Parola, segre­
tario naz ionale de l l 'Ord ine 
dei chimici . 

L 'Ord ine nazionale degli 
architetti ha ititdato inni re­
lazione al Ministero della 
Pubblica Istruzione, in cui 
esprime la proposta di tra­
mutare l'esame di Stato di 
abi l i taz ione in una prova 
pratica, da attuarsi dopo due 
anni ( (a l l 'o t tenimento della 
laurea, possibilmente presso 
il Consiglio dell'ordine, per 
evitare che tale esame sia un 
inut i le duplicato di quel l i 
p r e c e d e n t e m e n t e .sostenuti. 
Naturalmente, s a r e b b e TICCCS-
saria una « sanatoria » per i 
professionisti abilitati in ina 
provvisoria. 

Un altro importante inter­
rogativo viene posto dall'opi­
nione pubblica circa coloro 
che saranno esonerati dal­
l'esame. 

Quale intemretazione. in­
tutto si risolverà in una spe-\fatti occorre dare al secondo 
eie di farsa, il cui scopo ulti- capoverso dell'art. 6 dello 
IMO sa rebbe s t a to soltanto 
quello di far incassare danaro 
allo Stato. 

La tassa di ammissione al­
l'esame di abilitazione pro­
fessionale. infatti, è tutt'altro 
che indifferente, trattandosi 
di sedicimila cinquecento li­
re. A tale spesa, si deve ag-
piungere quella che U can­
didato deve affrontare sia per 
la sua p r epa raz ione , sin pe r 
sostenere gli esami, che si 
devono svolpere dinanzi ad 
una Università diversa da 
quella in cui il professionista. 
a suo t e m p o , si l aureò . Ta le 
disposizione comporta una 
permanenza di una decina di 
qiorni in un'altra città, con 
le conseguenze finanziarie fa­
cilmente immaginab i l i . Biso-
ana calcolare, p o i . t h e il vro-
fessinnitta candidato all'esa­
me di Stato — che in moltis­
simi casi è un padre di fa­
miglia — dovrà sottrarre 
buona parte del suo tempo al 

Sono iniziate le trattative 
per il contratto degli edili 
Ancora lontani gli industriali dalle richieste dei lavoratori 

Si e conclusa la pr ima tor­
nata di t r a t t a t ive per il r in­
novo del cont ra t to di lavoro 
degli operai dell 'edilizia. 

Le p t r t i hanno proceduto 
ad un approfondito e s i m e 
dei problemi in discussione 
sollermandosi par t ico larmente 
sulle r ichieste avanzate dalla 
Federazione i ta l iana lavorato­
ri edili (aderente alla CGIL) 
nell ' interesse dei lavoratori 
della categoria. Gli industr ial i 
pu r d ichiarando di essere di­
sposti a qualche concessione 
sulla pa r t e economica e alla 
revisione di alcuni articoli 
normativi , sono ancora su po­
sizioni che nel complesso so­
no lontane dal le richieste a 
vanzate dai lavoratori pe r 
giungere r.d una positiva solu­
zione della quest ione. 

DI comune accordo è s ta to 
deciso di fissare un nuovo in­
contro per il giorno 16 dicem­
bre. nel corso del quale v e n a 
cont inuato l 'esame degli a r t i ­
coli che hanno già formato 
oggetto di discussione. 

Domenica 12 sono in tanto 
annuncia t i 3 important i con­
vegni interregional i dei ce­
mentier i . I Convegni si te r ran­
no a Milano. Ancona e Napoli 

ai co r r i spondere ai l avora tor i 
la differenza fra il sa la r io 

l 'OARE, pa t roc ina t i dal l 'avv.!conosciuto anche ai pubblici i no rma le e c u c i l o che v e r r à 
Raul Cappel lo, con t ro il Mi-«dipendent i , dalla gmr i sp ru - corr isposto dal la cassa i n t e -

za. ha accol to il r icorso a v a n - | t u r a prece t t iva del l 'ar t . 40 
zato d a 146 lavora to r i de l - della Costituzione, d i r i t to ri 

nis tero del la Difesa (Esercito) 
per l ' annu l l amento del p rov ­
vedimento del l luglio '52, con 
il qua le il d i r e t to re dell 'Offi­
cina infliggeva a i d ipenden t i 
la mu l t a di u n a g io rna ta di 
paga. La < punizione > e ra s t a ­
ta decre ta ta pe rchè il 23 g iu ­
gno dello stesso a n n o ie m a e ­
stranze dell ' OARE a v e v a n o 
scioperato d u r a n t e u n a m a n i ­
festazione di protes ta , cont ro 
il l icenziamento ingiustificato 
di compagni di lavoro. 

Il Consiglio di S ta to r icono­
sce nel la sua sentenza che 
« l 'astensione dal lavoro a n ­
dava va lu t a t a sotto l 'aspetto 
dell 'esercizio d i un dir i t to r i -

denza di quesTo collegio (adu­
nanza genera le 1. luglio 1954 
n. 408). Non ricorrono, m con­
seguenza, nei r iguardi dei r i ­
cor rent i gli es t remi pe r la 
adozione di u n provvedimento 
qua le è quel lo impugnato , che 
h a c a r a t t e r e disciplinare, e s ­
sendo s t a to adot ta to con i po­
ter i di cui a l l ' a r t . 12 del rego­
lamento . Il r icorso mer i ta 
perciò accogl imento ». 

Il Consiglio d i S ta to quindi 
« accoglie il r icorso e conse­
guen t emen te annu l l a i p rov ­
vediment i impugna t i . Ordina 
che la p r e sen t e decisione si* 
eseguita da l la au to r i t à a m m i ­
n is t ra t iva ». 

^razione. 

Nuovi licenziamenti 
alla Magona di Piombino? 
PIOMBINO, 10 — Circola 

invi lente la voce, negli am 
bienti vicini alla Direzior.e del­
la Magona d'Italia, che con la 
pri\s<lma marcia del • treno -
reversióne, l 'attuale organico 
di 700 lavora:or; verrebbe ri­
dotto a 2Ó0. 

Come s: ricorderà nel 1953 
la Magona aveva licenziato ben 
1700 lavoratori. La fabbrica er* 
rientrata in produzione mercè 
u:.a da rà lotta sostenuta per 

LE PRETESE BEI MINBfOtl IWeifATmil CBM 611IITBESSI DEI CITTADINI ' 

E' stata revocata dal Comune di Milano 
la concessione del gas alla Edison 

Il voto unanime del Consìglio comunale - Le sinistre per la municipalizzazione 

MILANO, 1C — Il consi ­
glio comunale di Milano ha 
denuncia to la convenzione 
che dal 1931 affidava alla 
società Edison la produzione 
e la pubblica dis t r ibuzione 
del gas nella capi ta le l om­
barda . 

La deliberazione di ieri s e ­
ra, suffragata dal voto u n a n i ­
me del consiglio, r app re sen ­
ta un chiaro successo della 
lotta sostenuta dai r a p p r e ­
sentant i deV.a Opposizione, i 
Quali si ba t tevano da tempo 
affinchè gli interessi pr iva t i 
non avessero più la p reva ­
lenza sull ' interesse generale 
della c i t tadinanza. 

La non facile bat tagl ia in 

seno al consiglio fra i soste­
nitori dei grandi monopoli e 
i consiglieri democrat ic i , che 
tale a t teggiamento avversa ­
vano, si era accentuata in s e ­
guito ai numerosi e morta l i 
incidenti provocati a Milano 
dalle evidenti deficienze d e l ­
la rete d is t r ibut r ice del le 
condut ture , indice di una Ina­
deguata manutenz ione . A 
questi gravi difetti facevano 
riscontro gli alti profit t i che 
la Edison incassa facendo pa ­
l a r e , fra l 'altro, qua t t r o lire 
al metro cubo, ad ogni u t e n ­
te, per la « manutenzione or ­
dinaria degli impiant i ». 

La convenzione, per la cro­
naca. è s ta ta denunzia ta con 

un regolare anno di anticipo 
sul termine della sua deca­
denza. 

Ora si prospel ta in tut ta la 
sua importanza il problema 
della futura gest ione del se r ­
vizio del gas . Ed a ques to 
proposito è certo che le s in i ­
s t re non des i s te ranno da l 
chiedere che alla erogazione 
del gas venga da ta una solu­
zione p.ù confacente, t an to 
agli interessi del comune, 
quan to a quell i della c i t ta­
dinanza- I rappresen tan t i d e ­
mocratici in seno al consi­
glio ch iederanno e si ba t t e ­
r anno sopra t tu t to perchè il 
pubblico servizio dei gas v e n ­
ga municipalizzato-

ed h a n n o lo scopo di prende­
re in esame la s i tuazione che 
si è crea ta , dopo il rifiuto de­
gli industr ia l i del cemento , di 
proseguire le discussioni per 
il r innovo del con t ra t to di la­
voro. 

Corrisposti entro il mese 
gli aumenti ai portalettere 
Gli on.lt BUossl e Lizzadri. 

segretari della CGIL interne al 
segretario generale delia Federa­
zione Posieiegra'onici. Eugenio 
Romei, hanno avuto ieri uu col­
loquio ccn 11 ministro delle Po­
ste e Telecomunicazioni 

Nel corso del colloquio sono 
state esaminate le questioni ri­
guardanti I postelegrafonici e 
in modo particolare le rivendi­
cazioni dei portalettere che han­
no dato luogo alle agitazioni 
dei giorni scorsi. 

Il ministro ha a c c u r a t o Che 
tali problemi sono a:io studio e 
che \ermnr.o corrisposti g.i au­
menti relativi alle Indennità 
accessorie attualmente in godi­
mento. I! ministro ha inoltre 
d;ch!arato di non poter deter­
minare ancora la misura di det­
ti aumenti ma ha assicurato 
che \erranno corrisposti entro 
il corrente mese, possibilmente 
prima di Natale. 

In merito aKa questione po­
sta dai supersfruttarr.enio dei 
portalettere, li ministro ha co­
ri umeato ai rappresentanti del­
la CGIL l'immissione di nume­
rosi fattorini telegrafici, cosa 
che permetterà un alleggerì 
mento di lavoro 

schema di leage presentato 
dal ministro Ermini? In al­
tre parole, in base a (piali ti­
toli le commissioni potranno 
esonerare determinati candi­
dati dal colloquio e dallo 
esperimento pratico di cui si 
parla nello stesso art. fi? 

Si è avanzala l'ipotesi che 
i beneficati da tale esenzione 
possano essere i dipendenti 
delle Ammin i s t r az ion i s tatal i 
avendo aia superato la prova 
di validità professionale, at­
traverso i -prescritti concorsi. 
Ed evidentemente anche di 
qtieste ca tegor ie si deve trat­
tare. senonchè la portata del 
2. comma dell'art. 6 sembra 
ancora più estensiva quando 
dice che: « le commissioni in 
base ai ti toli prodot t i p o t r a n ­
no e sone ra r e singoli c a n d i ­
dati. . . » nel senso cioè che po­
tranno essere esonerati, non 
soltanto intere cateaorie di 
statali (inaeqneri del genia 
cif i lc . viedici condotti, ecc.) 
ma anche persone che possa­
no esibire determinati titoli. 
Ma qua l i sono ques te be­
nemerenze professionali ri­
chieste? 

Data l'importanza della 
ouestione e dato che mialiaia 
di laureati aspettano di co­
noscere il loro destino sareb­
be opportuno che il Ministro 
facesse conoscere chiaramen­
te il suo pensiero, se non 
altro per f ranoni i l i rzarc in -
nt imereuol i famiglie. 

I trofei e concorsi del 
Decennale della Resistenza 
Si terranno a Rimini doma­

ni e domenica le manifestazio­
ni finali del • trofei e concorsi 
per il Decennale della Resi­
stenza -. Nel corso del 1954 si 
sono .svolte ben 12 mila mani­
festazioni 

Gii organizzatori di queste 
iniziative si r iuniranno domani 
a Rimini in due convegni: uno 
dei quali ha per tema dì di­
scussione • Il teatro dei giova­
ni -, relatore Trevisani; e l 'al­
tro sulle attività giovanili di 
sport e ricreazione, relatore 
Arrigo Morandi. , 

A conclusione delle manife­
stazioni. si terrà un grande 
spettacolo popolare, durante il 
quale «d c?ibiranno complessi 
filodrammatici, corali, comples­
si d 'ar te vana, ecc. 

Arbitrio prefettizio 
contro il comune di Portici 
NAPOLI. 10 — Il prefetto .li 

Napoli, con una decisione dcl-
'a giunta provinciale ammirti-
.-irativa. ha fatt^ dichiarar»» la 
decadenza del sindaco di Por­
tici. cc-nnaffnn on. Caprara. e 
di quattro assessori. Con'ro la 
decisione del tutto illegale, gli 
interessati hanno annunciato 
che inoltreranno ricorso pr<">-
so la Corte d'Appello di Na­
poli. 

La prefettura è giunta a que­
sta grave decisione dopo una 
lunga serie di tentativi. Nel 
marzo .«corso, venivano addeb -
tati al sindaco e alla intera 
giunta cinque milioni, che era­
no stati .«pesi, nelle forme di 
icgge. per assistenza farmaceu­
tica. per i.-tallazione di fonti-
nine per portare la luce a nu­
merosi rioni e ner sistemare 
gruppi di senzatetto in ricoveri 
provvisori. Contro l'incredibile 
addebito, quattro assessori ri­
correvano alla Corte dei Coni: 
e quindi la giunta e il consi­
glio comunale decidevano ìa 
loro decadenza, dato il giudi­
zio pendente con il Comur.e. 
Il sindaco e gh altri quattro 
«.•«escori non presentavano ri-
eorso. intendendosi che il giu­
dizio della Corte dei Conti ne: 
confronti dei primi quattro as­
sessori. avrebbe posto fine an­
che alia ir.desna mcn'.atura or­
dita contro d: loro. Ma la pre­
fettura ha aDorotìttato ora del­
la loro semplice chiamata pres­
so la Corte dei Conti per de­
cidere la decadenza del sinda­
co e dei quattro assessori ri­
masti. 

Il .sindaco, eli assessori, i la­
voratori di Portici attendono 
ara con piena fiducia che la 
Corte del Conti e la Corte di 
Appello ristabiliscano la legze 
gravemente offesa dall 'arbitrio 
prefettizio. 

Ringraziamento 
La compagna Rina Chiarini. 

unitamente alia famiglia e al 
marito compagno Remo scappi­
ne ringrazia le compagne. 1 
compagni, gli amici e l simpa­
tizzanti per le espressioni di 
conforto e di solidarietà Indiriz­
zatele In seguito alla morte del­
la su» cara madTe, Clelia Bini 
in Chiarini. 
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Studenti di Sardegna 
Il CongitsMi del le titiivcr-d-

tù s a n i e , cl ic uvrù ltiii£o a Cu-
cl iar i a metà iliccinliri-, non 
t-urù proluiliilint'iiti; una gran­
de inani fes la / io i i e ma .sarà si-
c iirnmi'iilc un a\ vniiiiii'iitii di 
p iani le ri l ievo e non sol tanto 
per l.i Sardegna . Il Con^res-
>o, inl . it l i . è venuto ere.seendo 
nel le mani dei cuoi >trsM or-
iti i i i i /zatuii i (|iiali, pat t i t i da 
piopo-at i assni modest i , si so­
no i n n a t i di f ionte a fernirii-
ti nuovi di vita elio s i tuano 
ojifri (ili uii i \er>ilnri sardi , per 
la loro unità e il lori» s lancio , 
in poM/imie di avan^i ia id ia 
rispetto al la g ioventù studiosa 
i le l l ' int ie io Paese. Avie i i i i i i c i i -
to di l i l i evo n a / i o n a l e . dun­
que, ma soprat tut to avveni ­
mento di grande portata pu­
la Sardegna , d o v e per la pri­
m a voliti la g ioventù iittellet-
Iutile come tale, come un ia­
l i n o corpo e non più so l tanto 
«ome uomini o pat tug l i e di 
punta, si insci isee v icorosa­
m e n t e urli,i vita del l ' isola. 

Mini s a p p i a m o d i e cosa da­
lli il d ibatt i to , se e c o m e e su 
quale terreno s a r a n n o supe-
la t ì i contrast i , in (piale mi-
Mira sarà s p e / / a l o il quadro 
della s empl i ce a c c a d e m i a cui 
talune ( ( n i e n t i v o i r c h h c r o li­
mitare il coutil esso ne in (piai 
m o d o r iusc iranno a incontrar­
si — .si ipctando la steri l i tà del 
preconcet to e del pregiudi ­
z io — giovani catto l ic i e gio­
vani la ic i ; s a p p i a m o però clic 
i g iovan i univers i tari sardi 
l ianno preparato le loro assise 
«.on grani le serietà . 

Ques ta serietà è un gran­
d i ss imo la t to nuovo , non sol­
tanto e non tanto per i pro­
positi e la volontà di questi 
g iovani , (pianto per il contat ­
to u m a n o e soc ia le eli essi han­
no necessar iamente s tabi l i to 
< un il m o n d o c ircostante , ac­
corgendosi di essere — non 
e liierici isolati — ina g iovani 
del t empo e del la soc ie tà loro. 
(>iù so l tanto per ques to l'in­
tuii tri» non potrà c h e e s s e i e 
i (-conilo. L'interesse soc ia le 
darà vita al l ' interesse cu l tu­
rale, e viceversa, per cui nel 
dibat t i to s a r a n n o presenti e 
vivi , per (pianto lontani , altri 
g iovani di S a r d e g n a : g iovani 
minator i che marc iano a v a n ­
ti, sul le vie del la r inascita , 
piovani pastori che c o m p r e n ­
d o n o l a i i d e d d u e non vogl io­
no sci:tiii ne la s trada . 

L'osi già oggi prende forma 
e. co i i shten/ .u una responsa­
bi l i tà nuova dei g i o v a n i intel­
lettual i c h e r i p u d i a n d o c o n so­
spe t to e con e o s c i e i i / u l 'ostico 
pa terna l i smo degli uomini so ­
n o portat i a r ipudiure il pa­
ternal i smo insopportab i l e dei 
i c g i m i . A i e n l e cadrà dal l 'a l to . 
nes suno — dal di fuori — da-
là ai .sardi nulla, nul la che i 
sardi non s iano stat i degni 
di compii.->tare e non a b b i a n o . 
in effett i , conqu i s ta to : né agli 
s tudent i , ne ai lavoratori . La 
Sardegn a e parte del l ' I tal ia , i 
sardi sono parte del la u a / i o u e 
ind iana . Ma la Sardegna e i 
."ardi p o r t a n o nella p iù g r a n d e 
patria una personal i tà loro 
propria che non li distucca 
ma tuttavia li d i s t ingue , net­
tissima men te, se non c o m e ter­
mine di un contras to , come 
surgente di iin'cin u h i / i o n e per 
la qua le i .-aldi vog l iono es­
sere e saranno Millo s tesso pia­
n o degl i altri i ta l iani . D i ques to 
piocc—<«> i g i o v a n i univers i tà-
l i sardi si mos trano g ià da 
oggi coscient i e corresponsabi ­
li. L da qui sorgono interro­
gativi e Mugol io r isposte: sul­
l ' indirizzo degl i s tudi , su l cu-
lat tere del l ' inte l le t tuale bardo. 
sul suo i so lamento , sul s u o 
perpetuo a n - i o - o des ider io di 
t v a - i o u e . 

Sarebbe .-Ir.iuo e a n o r m a l e 
clic in un coiigre—o di uni­
versitari sardi non trovasse 
j iosiu il d ibat t i to sui temi spe-
( il ici d-'lla vita univers i tar ia: 
l o r g a n i / . / a / i i u i e degl i studi . 
le a t trezzature .-cieiitificlie, le 
làb l io teche . l ' indirizzo, la vi­
ta e — perchè no? — la car­
riera dei mae- tr i . la va luta ­
z ione e la t r i t i l a e l'autocri­
tica deitl: i - i i lut i e deg l i no­
miti: che fanno parte di quei 
tornple.-si i he c h i a m i a m o imi-
ver- i là e a l le m i Mijrlie si ar­
restano t roppo -ovct i tc i ven­
ti de l le t cmpr- tc e le brezze 
Mvifti . i t i l i de l le p r i m a v e r e so -
« tali- -Ma p io grave sarebbe 
t h e fuori da l l e porte del i-on­
e r o s o re-t«t--er<» i grandi pro­
blemi del ia v i u r del la cu l ­
tura sarda e naz ionale . Q u e ­
sto non a v . e r r à che troppo 
matura «• la m n - a p e v o l e z z a 
di q u a n t o sia ster i le un iso­
l a m e n t o t he non ha niente 
di sp l end ido e c h e invece trop­
p o sovente -i r icopre di una 
pat ina -ord ida t h e ha n o m e 
d i soccupaz ione , oz io , grettez­
za. invo luz ione p a e s a n a . La 
crando t a r l a t h e quest i g io­
vani g iocano è la ricerca di 
una sir. ida nuova . P e r c h è tan­
ti avviti al i e t o - ì poch i chi ­
mici . ingegneri , c-pert i di agri ­
c o l t u r a ' Di qual i ha b i sogno 
la S a r d c r n a e in q u a l e pro­
porzione. ' Su qua le strada 
dcblx ino e p o - s o n o S\ i lup-
par- i e al largarci gl i s iud i 
letterari e umani - t i c i e. certo 
a m o r pa i . i l i - t i ldi tecnic i? 
Mi quale - trada potrà trovare 
vita a u t o n o m a e p u r c o m p i u ­
ta i"imi\iT-iicì - a r d a ? Su qua­
le - n a d . i i g iovani intellet­
tuali s i r d i t roveranno il loro 
p o - t o in Sardegna , c o m e no­
mini t c o m e uomin i di cul­
tura, e perc iò s tesso perde­
ranno c o m e una scoria inuti le 

l'ansia che a n c o r oggi li per­
vado di andurscue , di evadere? 

Io credo che il Congresso 
del le Univers i tà sarde (e pro­
prio per ques to sarà un grilli­
li.- a» vcii i ineiito: farà fare alla 
g ioventù s tudiosa dell'Isola un 
altro passo decis ivo in avanti 
nell'in tendere la sua finizione 
e, in p a n tempo, il l imite e la 
iniiipleii ient.it ietà di essa. Per 
i i s p o u d e i e a quegli interro­
gat iv i non basta l o togra la i e 
la lealtà ( ncos tante , ma bi­
sogna inserii si in essn e la­
vorare e lo t ta le per mutarla . 

comprendendo Sol tanto (os i , 
la p i o p i i a e la funzione al­
trui. ^'li intel lettuali si infe­
riscono nella vita e spez./nno 
un i so lamento e un vano orgo­
glio che, a p p u n t o perchè viag­
g iano o s t a g n a n o lontano dal­
la vita, non ì i c scono n e m m e n o 
ad c s sc i c ( a l t u r a . I'"u quel la , 
ni un certo senso. In strada 
dei magistrat i e dei sacerdoti 
del m o v i m e n t o angio ino , è 
questa — in modo ben f»iù 
compi l i l o — la strada di An­
tonio ( •ranis t i e di Ciiaime 
l ' intuì. 

I protagonist i della vita sar­
da di oggi sono i minatori , i 
contadin i , i pasturi. C o m e po-
t i e b b e i o gli intel lettuali , sen­
za neirnrsi, l inunz iare a in-

ld foizu creati ice? Il qiitidiu 
della vita sun la è oggi , ine­
vi tabi lmente . l 'autonomia. Co­
me potrebbero gli intel lettua­
li. senza distruggersi , l inui i -
/ i . ire a interpretarne il coi so. 
sul ter ieno del lo s tudio e sul 
lei reno del l 'az ione? Sono oggi 
mature le premesse di un nuo­
vo s a i d i s m o che nel mondo 
della c a l l a i a e nella vita tra­
valichi il vecchio angus to li­
mite d.-lla realtà isolana giet-
taiucutc. cioè uazioiiiilistie.i-
uieule intesa, per i i i s eu ie au­
tonomamente la Salitegli,i . 
con la sua personalità ben de­
finita. nella più vasta lealtà 
del m o n d o moderno. Ones to 
sa id i s ino nuovo scaturisce, all­
eili il una volta, dalla vena iiie-
sau i ib i l e del popolo lavorato­
re di Sardegna. Perciò ci au­
g u r i a m o che nel congresso dei 
giovani univcrsitai i sardi. 
raccolti a studiare e a coiti-
p i c u d c t c se stessi nella vita 
sa ida . ecliegiri alta e feconda 
la voce del popolo lavorato le 
di Sardegna , la voce che — 
portata da un pas to i e di ll.ir-
bagia — ha presentato la Sur-
degua sul proscenio di un al­
i lo congresso, del congresso 
di popolo ( h e ha m i n i l o re­
centemente il Mezzogiorno a 
Napoli . 

VKI.IO SPANO 

LA INCHIESTA DELL'UNITA' SUL PETROLIO SICILIANO 

Oecovre svincolare VE IVI 
dui suoi legumi pericolosi 

L'Ente statale italiano può rappresentare ancora uno strumento prezioso nella lotta contro l'assalto straniero ai prodotti 
del nostro sottosuolo - L'infeudamento dell'organismo alla DC - A che cosa mira Pon. Covelli . Le misure da prendere oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAl.r.RMÙ, iltamlm. 
Insogna ringr.v/iarc l'ini.le l »-

vcl'i per aver inv i i . i to -.1 presi­
dente del (.'unviglio co il inini-
stto del l 'Industria .ni i iscnc il.il 
c o m o d o paravento dietro ii ( p u ­
le si sono temit i , 1 ino .ni og-gi. 
piulic.uneiite nascosti e ad entra 
re, a VJMI scoperto , ne! gì . in 
bal lo del petrol io sici l iano (e 
ital iano) . I . ' invito , p e r e n n i n o e 
un po' enfa t i co , c o m e del resto 
si c o n v i e n e ad un fiero rappre­
sentante dell 'esule di (.".tsc.rs. è 
contenuto in un ' in terroga / ionc . 
per inulti aspetti \ t»a!oid:nv.i , di 
cui dà i iot i / i . i , nel suo i m m c i o 

di g iovedì SCOI so, il Popolo ili 
Rinn.i (che qui giunge i o n la 
testata / / Mes/oj-ioi'iu). 

I 'on . l e d i v e l l i J i i e d e ili IO'IU-
scere « i criteri 
segue, to l ' erando 
fonda insistente a/urne vlie 
az iende ili Stato , i ioè l'I'nti 

. He 
i , 

i! governo 
l u n g i pro­

ti uè 
uà 

/ a m a l e idrocarburi e l 'Azienda 
generale i tal iana ilei petroli 
ic ioè l'I'N'l e l ' A l i l i ' ) cseicitatto 
a r i a Reg ione sici l iana, per de­
terminare i i t i 'anticcononr. . i ed 
i n . o s t i t u z i o n a l c s ituazione ili mo-
nopul io , e, altresì , q u i l i obietti­
vi e conomic i e vociali persegua 
no queste due aziende statali 
nella .nerba lotta che esse ,011 
d i u r n o contro la san.i .n'ziati 
va p i i v a t a , d i e ilov rebbe i rosa 
re, nel q u a d r o del la t osutuzto 
ne, tutela e ddes . i ^-\ p a n e de' 
governo contro le aggiess ,om dei 
m o n o p o l i - . 

Sba lord i t iva i n t ci m g . i / o , i o . 
a b b i a m o de t to , e per due i. ig.o 
n.: O perchè d i s tor .c . rude' 
niente il vero , c h i a m i n d o - s a ­
na in iz ia t iva p r i v a t a - il e i r i d ­
io in ternaz iona le dei />."•: pe­
troliferi , e - monopol i •• due 
. i / i e i ide di stato create per sod­
disfare es igenze ili pnbb'.iv.i uti-
' i tà; !> perchè d ip inge bu.;-.aula-
nienie l'I NI e l ' A d i i 1 ionio tlue 

mostri d ivorator i , di iiull'altro 
bramosi che di affondare le 
zanne nelle viscere dell'indifesa 
terra siciliana, mentre il quadro 
slie si offre ai nostri occhi (e 
vlie nei giorni vcursi siamo an­
dati ilhistiando ai lettori del­
l'/ 'iuta) e totalmente dieci so, 
anzi opposto 

lira ve ultertiativu 
Quali scopi si prefigge. <:OÌÌ 

questa mossa improvvisa, il se­
gretario generale del l'NM? A 
noi sembra die l'on.lc Covelli 
inni innanzitutto a qualiluarc 
se stesso e il suo partito, in lam­
po na/ionale ( dopo averlo tat­
to. attraverso l'on.lc Annibale 
ItiaiKo. nell'ambito necessaria-
niente più ristretto e meno cla­
moroso della Regione siciliana) 
binile i più zelanti, tonvinti e 
radicali sostenitori degli appetiti 
inglesi e americani, ma soprat­
tutto americani, sulle ricche//e 
vici nostro sottosuoli): in sCson-lerpi-etiiine e a potenziami' 
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Viva discussione a Firenze 
sulla cultura sovietica e l'Italia 
Le recenti polemiche letterarie in URSS e i loro riflessi nel nostro paese - Un'introduzione di 
Zveteremich - Gli interventi di Raffaello Ramat, Glauco Natoli, Adriano Seroni e Maria Bianca 
Gallinaro - Una battaglia di idee cui partecipa il popolo in massa - Allargamento degli scambi 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 10. — Al Palaz­
zo dell'Arte della lana, si è 
tenuto ieri sera il dibattito 
sulla letteratura sovietica, 
che era stato indetto dalla 
Sezione, fiorentina dell'Asso-
dazione italianu per i rap­
porti culturali con l'Unione 
Sovietica. Lo spunto per 
ciuc'.s-tu iniz iat i f u . è v e n u t o 
dulie discussioni sorte anche 
negli ambienti letterari fio­
rentini sul romanzo di Ilya 
Ehrenburg, I l D i s g e l o , p u b ­
b l i c a t o a p u n t a t e s u l s e t t i ­
m a n a l e Il C o n t e m p o r a n e o , e 
dall'interesse suscitato qui, 
come in altre città d'Italia e 
in Francia, dal d iba t t i to in 
corso nell'U.R.S.S. sull'arte, 
la letterattira in particolare, 
i metodi cr i t ic i . L' iniz iat ira 
d c l l V l s s o c ì a z i o i i e ha registra­
to un netto successo. A l l ' A r ­
te della luna sono convenuti 
in gran numero critici, scrit~ 
tori, giornalisti, studenti e 
cittadini, attratti dal tema 
della d i s c u s s i o n e . Avevano 
dato la loro adesione le rivi­
ste B e l f a g o r , I l P o n t e , P a r a ­
g o n e , I l C o n t e m p o r a n e o e 
Rassegna s o v i e t i c a ; auct;aiio 
a d e r i t o , e salvo a l c u n e e c c e -
2 io iu s o n o in fen?enut i al di­
battilo. personalità del mon­
do fiorentino della cultura e 
dell'arte: la scrittrice Anna 
Botiti, lo scrittore Romano 
Bilenchi, la profusa Giusta 
Nicco Fasola. lo scrittore Pie­
ro Jahicr. il prof. Roberto 
Longhi, la profusa Maria 
Bianca Gallinaro, il profes­
sor Cesare Luporini, il pro­
fessor Glauco Natoli, il pro­
fessor Ernesto Ragionieri, il 
prof. Rajfjaello R a m a t , i l p r o ­
f e s s o r L u i g i Russo, il profes­
sor Adriano Seroni, il pro­
fessor Tumiati. il prof. Mag-
gini. la prof.ssa Anita Mon-
dolfo. il d o t i . Surchi. il d o t ­
tor G e n s i n i , il prof. Innamo­
rati. il prof. De Bartolomeis. 
la pittrice Pincherle, il pro­
fessor Levasti, lo scitltore 
Quinto Martini, il pittore 
Settala, il prof. Fasola e nu­
merosi altri. La relazione iu-

tmdnttirit è stata svolta dal stato Raffaello Ramat. Egli 
prof. Pietro Zveteremieli. 

Il d iba t t i to che è seguilo 
è slato ussui ampio e c o n ­
v i n c e n t e , a n c h e se si deve 
osservare che non è a p p a r s o 
ordinato s e c o n d o un atteso 
sviluppo logico: il rapporto 
fra la grande discussione sui 
problemi della letteratura 
sovieticu e la nostra civiltà 
l e t terar ia , le Quest ioni d i me­
todo critico c h e la slessa di­
scussione sulla creazione let­
teraria pone agli studiosi e ai 
lettori dell'Unione Sovietica, 
le considerazioni c h e le po­
lemiche sul recente libro 
di llya Ehrenburg suggeri­
scono sul costume sovietico 
nell'attività culturale, tutti 
questi temi, se sono affiorati, 
non sono stati, non vogliamo 
dire approfonditi, che .sareb­
be chieder troppo a un breve 
dibattito, ma non sono stati 
considerati come aspetti, in 
stretto rapporto fra loro, di 
un più vasto e complesso pa­
norama: quello della vita let­
teraria e culturale nell'Unio­
ne Sovietica e dei rapporti di 
essa con la cultura europea. 
Dagli interventi succeduti al­
la introduzione di Zi -etere» 
mie l i , si è c a p i t o c h e q u e s t o 
difetto del dibattito era state 
avvertito e che se ne era tro­
vata anche la causa: la man­
canza di una completa infor­
mazione sul grande d ibat t i to 
in corso nell'Unione Sovie­
tica. Nelle sue conc lus ion i . 
Z r e f e r e m i r ' i ci sembra tut­
tavia abbia definito in ma­
niera molto precisa il valore 
della c,:scussione svoltasi al­
l'A rte della lana. Egli 
ha detto: • Nella misura in 
cui si esprima da parte della 
cultura italiana una esigen­
za di informazione, non solo 
generica, ma anche specializ­
zata. nella misura in cui si 
crei una s o m m a di in teress i 
i-er.so la cultura s o v i e t i c a , la 
maggiore informazione che 
si chiede potrà essere otte­
nuta ••. 

Ed ecco come si e svilup­
pata la discussione. Il pri­
mo ad avere la parola e 

lucile di formazione tradizio­
nale i>er la scarsa possibilità 
di s c a m b i o oggi e s i s tente fra 
il mondo della cultura sovie­
tica e il nostro * IAI mia 
presenza uni — ha det to il 
prof. Natoli — prora la mia 
simpatia personale di fare 
nuove conoscenze. Sappiamo 
poco della letteratura sovie­
tica >. ha soggiunto, e lui 
continualo esponendo » m o -
tit;» per i cftjuli egli stesso 
lia chiesto, come già si è det­
to. che siano date più ampie 
possibilità di informazione 
all'uomo di cultura indiano. 

Adriano Seroni ha portalo 
un notevole contributo alla 
discussione. imjH-rniuitdo il 
proprio intervento sul r a p ­
p o r t o esistente fra il dibat­
tilo apertosi nell'Unione So­
vietica e i problemi della 
nostra letteratura del dopo­
guerra. Vi sono diljìcoltà, ef­
fettivamente. u individuare i 
temi essenziali del dibattito 
in eorso nell'URSS., ha 
detto Scrom rifacendosi al­
l'intervento del prof. Natoli, 
in primo luogo per In scarsa 
informazione che si ha non 
soltanto sulla Iwttagliu delle 
idee nell'Unione Sovietica, 
ma anclie rulli- questioni di 
fondo 'In- 'j M discutono. Sf 
è vero «•!/«' c/;ies-fe derivano 
dal particolare sviluppo sto-

iri'-o dell Unione Sovietica, è 
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ha c o m i n c i a t o prendendo in 
esame i giudizi die il l e t tore 
s o v i e t i c o lia d a t o sulle opere 
letterarie apparse in (piesli 
anni nell'Unione Sovietica e 
in particolare sul romanzo di 
Ehrenburg. per trarre dal 
ragionamento conclusioni ge­
nerali di notevole interesse. 

I <JÌII<IÌ/.Ì ilei lettori 
l giudizi del lettore comune. 

egli ha detto, citandone alcu­
ni, vertono solitamente sul 
contenuto dell'opera lettera­
ria. Non è cosa, questa, clic 
ci possa meravigliare: anche 
qui, probabilmente, se si 
aprisse un largo dibattito 
sulle opere dei nostri scrit­
tori e se in questo dibattito 
potesse largamente espri­
mersi il popolo, avremmo 
giudizi sui contenuti delle 
opere. Tuttavia, ha notato il 
prof. Ramat, molti parer i 
espressi su II D i s g e l o sono 
attenti al fatto artistico: ti 
libro di Ehrenburg non edu­
ca, si è d e t t o , jjerclié le q u e ­
s t ion i che in esso vengono 
poste rimangono artistica­
mente insolute: il sentimen­
to di insoddisfazione, ha 
scritto una lettrice, scaturi­
sce da una scarsa riu.-.cita ar­
tistica. E molti sono i l-ttori 
che criticano un fatto im­
portante nel romanzo di-Ilo 
scrittore sovietico: l'a.tlr:U-'<altrettanto vero che esse so-
tezza: l'ojiera non ri srofov j no legate n problemi estetici 
secondo la logica di sviìup-* foiidiinu'ii'.nii, che voi da 
pò delle cose, me è -regolata \ lungo tempo non siamo più 
dall'intervento dell'autore. E|ab>tuci*t a discutere. In Ita-
in questo giudìzio particola- U>i dopo In guerra. «' fiorita 
re. Ramai ha scorto \iua\ui"i icttcrufiru realista, o\ 
coincidenza col pensiero cl/'-i ueu-r . -abs la . o. come oggi ti 
sanctisiano circa l'opera d'ar-'{!u-" 'ieo-na'urnlisla e neo-
te. che non è dn c o n s i d e r a r s i ; rercstn. e DI tpirsto i iuriro 
un congegno sul quale possa-1 eli ma s o n o stati laureati rea-
n o esercitarsi interventi dal-', listi, tu porla anni, centinaia 
l'esterno. . Da questi giudizi, ui tei-raion Dopo lì fascismnì 
esce un'atmosfera di poetica*ceia <• vero, un'apertura su»( 
popolare die trova riscontro\pro'rdei'-- .-ormi: e nazionali. ; 
a n c h e nelle discussioni de i i m a ogg> <> troviamo a fare 
dotti*. \i cv.iti ron le questioni fon-

Nell'intervento del profes-ldamrnlali dt-11'eztctira. Certi 
sor Glauco Natoli, che ha te-\aspet:t d> ? dibattilo nel-
nuto dietro a quello di Ra-^l'Ùnionr Sovietica dànno.ì 
mat. si è sentita la seria anrhe a no, elementi che ci\ 
preoccupazione dell' intellet-\interess(ino profondamente.! 

Che ere-a <n cene, da noi. at-' 
torno il 'pò- f« narrati!'» »»i»n- '• 

il problema se e s s o / o s s e p o ­
si! i r ò o negativo: e analoghe 
questioni furono pos te n c l -
I O t t o c e n t o jier le opere di 
Turghenev, di Gogol e di al­
tri ancora. Le polemiche s u l 
racconto di Ehrenburg e sul­
la letteratura sovietica in ge­
nerale. vengono da (piesto 
ceppo. 

La prof.ssu Gallinaro lia 
continuato il proprio inter­
vento dimostrando come an­
che nell'Ottocento russo esi­
stessero legami fra gli scrit­
tori da una parte e i lettori 
dall'altra, e. c o m e q u e s t i ul­
timi volessero che la lette­
ratura risolvesse certi pro­
blemi: soltanto che la cerchia 
dei lettori era ])iù ristretta. 
Con questo intervento è ter­
minato il dibattito. Zvetere­
mich ha concluso: « Nel­
l'Unione Sovietica si afferma 
che l'arte è un processo di 
conoscenza: l'artista ha da 
conoscere la realtà, ha da 
formarsene un suo mondo 
fantastico e con la sua arte 
esprimerlo: l'arte è un mo­
mento della conoscenza uma­
na. L'arte che si propone, e 
che si richiede è questa, e si 
critica la concezione dell'ar­
te divulgat'wu . . 

Il snrcessif della discussio­
ne svoltasi all'Arte della la­
na è ampiamente dimostrato 
da un volgare aliano che 
il giornale fascista I«i N a z i o ­
ne sferra stamane in un c o r -
t i r o di prima pagina alle 
personalità le quali hanno ri­
sposto all'invito dcll'Avincia-
zirme Italia-U.R.S.S. Non va­
le la pena di soffermarci sal­

ile banalità di quel corsivo. 
Rimane la sostanza: la mi­
naccia contro gli uomini di 
cultura, venula da un gior­
nale che contribuì non poco 
a soffocare, durante il fasci­
smo. la loro voce. 

OTTAVIO CKCICHI 

ilo luogo, a porre il governo in 
serio imbara/./o, spingendolo ver 
so il pericoloso baratro dell'ai 
tcrnativa: gettare in pasto a. 
trial pctroltlcri l'I'N'l e VA^ip, 
di cui l'influentissimo c i depu­
tato democristiano I.urico Mai-
tei è "i.ijjn.i /(.ni, e affrontare 
con ciò tutte le conseguenze die 
un' gtfsto ' politico cosi grave 

loinportcrcbbc nelle file stesse 
del partito clericale; oppure re­
spingere, almeno per il momen­
to. le .irroganti pretese della 
(/'«// e della St.ind.iut, difende­
re IT.NI. almeno a parole, e at­
tirarvi con ciò I'- ira tuiiesi.i -
degli impazienti piedoni del i,ir-
tello petrolifero 

venale vara l'attcgg,amento de' 
governo se lo diranno i latti 
(probabilmente i e n a seguila una 
via di mezzo, die consenta di 
salvare ..apra e .avoli . ,indie 
perchè 'o stesso un.li- ( ovel'i 
dovrà misurare le parole e usa­
re una iena driospe/ioiie, pei 
non espilisi troppo a'I'.u.usa, 
sempre spiacevole, di servii e in­
teressi stranieri) Ma poniamo die 
nella faccenda intervenga .in­
die l'Opposizione. 

Si accenderebbe in Pai lamento, 
sili problema degli idrocarburi 
una battaglia nella (piale, spe 
cialmcntc in un momento poli 
tico come quello clic attrai er-
sijinii, i siciliani e tutti gli ita­
liani non avrebbero nulla da per­
dere, moire cove, invece, da gua­
dagnare. Quanti nodi verrebbe­
ro al pettine! Quante iu.iM.here 
cadrebbero! Come si ditanrebbe, 
ancora una volta, e ni una que­
stione die ci ostiniamo a defi­
nire staru.i, <\.i (piale parte mi­
litino, quali sordidi intercisi di­
fendano i sedicenti •• patrioti -, 

campioni I K C I -

i 
della . . . v i l tà 

dentale • e dell'anticoinutnsnio 
Ma lasiiamo che la uiict.1.1 in 

tantamente acicsa dali'on.le Co 
polveriera, e 

un.le C o\ eli 
stesso ce ne ha tornito lo sputi-

velli raggiunga la 
veniamo, pouliè 1 

tu, a parlare 
•lj^:p. Verso i 

subito a SL.itiso 

Ic'.Ia ne dellT.Nl e 
quali, lo diciamo 

di equivoci, non 
si possono nutrire troppe simpa­
tie. I.'on.lc Furai) Malici ha 
fatto dell'Unte nazionale idrocar 
buri un feudo personale e del 
suo partito. Non è un mistero 
per nessuno e non siamo i soli 
a dirlo, l.o dicono in chiare lei 
tcre gli americani. I! sig. I ranck 
Keller, corrispondente d.\ Ro­
ma del New York llei.tlit 7'ri-
hum-, ha siritto il 17 novembre 
(corvo the - Mattei è di venuto 
una de'lc più forti potenze eco­
nomiche dell'Italia post beiiii.i. 
e, a quinto si dice, ///».» delh 
fonti ilcìl.t potuu 1 liu.vut.tri.i 
ilellj I). C ». I'" un'.KiUvi sfer­
zante. anche se desia sorpresa 
ientirla „'.ungere propr.o i\.\ quel 
pulpito 

La Hitrti ili iiatii'i 
Ma all'ENl e al .suo prendente 

*i può rivolgere una scric cosi 
numerosa di ir.tidie, die lo spa­
zio non ii consente d: elencarle 
tutte. Ci iim.tiamo a citarne sul-

I. •,„,. -.. p , u ^ravt e s; tanto alitine, 
guif icativc. 

I.a - polit.L.i de. metano -
praticata dallT.NI non corri 
sponde affano al'e c*:gen/c «I 
pubblica u:il.:à per le quii. 
l'ente s: suppone fondato, ben­
sì agli interessi dei nionopol. 
privati. A questi uliini.. l'I.NI 
vende d gas ad un prezzo m.i-
deito. andic se molto sjper.ore 
a: costi di produzione, ihe s; ag­
gira (»dondo uno s;ud.o farro 
da'.'uff :i '> Cionom:..o d e l i a 

CCìll.) intorno a'ie dicci lire al 
metro iiibo, mentre esige 10, 
p e pei tino \ j 1 re ai metro 
iiibo di 'e pimt'c e medie in-
dustr e, dt"c ,1/ cnde artigiane 
e dai lOiisumitoti - d o m e s t i c i - . 

S 1 iMipios d 1. f .un ragione, 
a ' P l . N I , c ine si 11 1 e, .1 avere 
l a p p o n i finanz i n stictnssMlii. 
a t traverso so. ,er i it i ' 1 ite. i o ­
nie l ' / l £ / / \ la I U ) \ ! S \ , l i S N W l 
e l'I.nte Metanod.IMI Padani . 
vini m o n o p o l i itali u r 

.'!_(;//' è m i n i c i .--
• ! 1 anier 
1 nel 1 1 

tro canto, ptui destar inrpresa 
l'atteggiamento fiacio. opportu­
nistico e capitolardo dell'ct de­
putato dcmocrivtiano di fro.ite 
a g l i vfac ciati assalti VUOI 
" amici-nemici •. Ai colpi di z:>-
mito, sempre più forti, ilei f;i>: 
stranieri, l'on.lc Mattei non r.-
spomle, o risponde in modo 1.0.1 
molle da far supporre che egli 
stesili si prepari già a r inunc i l e 
a l e più grandi ambizioni — die 
> diceva nutrisse — per npie-
. i i e umilmente su posizioni il. 

IMCJl'SA — In «Ima alla torre il'ui-riaio del pozzo numero I. 
un Krupiio ili {(invimi hanno issato nei - lorni sr«rsi la ban­
diera tricolore, simliolo del diritto Italiano *u | petrol io 

la tristemente nota 
possiede buona 

ed !.. 

I K O M . di c u i 
Anglit-lr.triiui: 

parte ile! s. ip.t . i .c, eil e legata 
alla S u i . e r i T e r m o e l e t t r i c i Ita 
liana (STI-. I), insieme u n i !a 
Montecat in i , con la I alk e con la 
l-.divon. Al'r; a l l a r m a m i esempi 
ili queste - amic iz . c per ico lose ». 
al le qua' l'on.lc I ,urico Mat te i 
si a b b a n d o n a con t a n t o traspor­
to. sono forniti d a ' . l ' A N I C , so-

.età che s e d e l'/lj»:/> a c c a n t o ai-
a Monteca t in i ; dal la S T A N ' I C . 

di cui il capi ta le è posseduto per 
metà da' l 'ANIC . per metà dal la 
Sl.tnd.int; . ì f . n e .f.t.'.i R O M S A . 
di i n ; 1" Xfrfi e .a f\o\.i! ìì-.tlth 
Siiti! - d v i d o n o ,n b.ion.i ar­

ino.) 11.1 netti .1 / .onar. . 

co i c , non Stani lo cosi 
pò. t roppo d i mera*, igl. irs. se 

t>..it m g o-amer. 1.111;. d o p o 
11 cr .nrroii.itto per v'e- traverse 
1 'oro v i v a .; d. I r ò a nei .a roc­
caforte dell 'oli . 'e .Varrei, si pro­
pongami o-» d. l o n q u . s t a r e la 
•^..Ì//.\. : r a , f o r m u l i l o l ' I .NI :n 
J ' i ' appe id . e de carte . lo nrer-
ì i z . o n i e del petro l io , o d .tr. ig-
;c:iit,i 0, come sembrerà p.ù co­
m o d o e -» ti o p p o r t u n o N e . d a.-

lei t r a -

LE PRIME À ROMA 
ì v ? C & y ^ k . % ^ i B l'-»'r'.s-la'> A"a domanda lo 

Marcueci a l "Pim*io 
•>tesso tiratore ha cosi n s p o - : 

>-to. utili') tante In tradizione-

» 

gvsv> leitera-

MUSICA 

Nuovo qiiiii leltn 
eli Milniio 

a i l , :.!.•>:* | :, 
idpl ' i e? ' :. 11! 

t t .»M<, v.»:-1-.1 : l'.-i 

. 1 

picco. ' j t: unito luoi i . i t i i c [ ^- ico .o^ia «• si-r.r-ruM 
cof* <1: V.arcg'gio). >f n r Ma ;:-.: *'.•• .tlOl-.iJUjiU. 
pi«cI:-»T:;to cor. la :orza d f . :n 1:1- Ma.-cucri .- ai i io . -a 
-prra/ ior .e «• 1 - - o H' 

-te-.10 U:.r, 1 . 

Ir. ut» tc-:i»l>o come il iio-stro." 
111 cui co-a di Ireque:vie l u n e 
si vo:ge *U grazioso. all'Irradio 
r-ja'.c « alla adulazione n:ù ver 
vile del su*to d; questo o que: i vestito tat to 
core.tinnente, una pittura sobria j punto ci: r«-=-tart- ;:--' :-\:.;.i « 
e severa come quella cB Mario 1 o-g-.-i n:ir.o-.u:i.t»u«> » >.g:u u. 
Marrucct c':»e espone alla gal .e-1 tenore ap,>ro;or.cli:r.er. e. t-c: t-
ria de: Pincto. r.ori solo è indi-Jv.eiistoiie ac-.:a :>rsr>:»r.a co:...-cr-.-
ce di un« n&turn artistica au-1 za In tutti 1 quadri e «•er:.p:e 
-.enr-.ca. :r.a ncsee a imporsi al-jcritr.e ur. *tv> t!v: r.tar*-. *:* cr-.«-
."attenzione de!', osc^ervatore prò-!.a '.uef- forata d e l a'.r-a r.-.«-.'. 

e. ̂  
-szior-r di chi i.ft <̂ nera.f- o« 
critler»- <:* 1 -»:ori 11 i.at.l ( ir- . :»; 
tf r» rei» ;ri5,-a:. 1*.J;.:;.<sn-#- tei r. »: ' 
;*-!'!» : l C: -, ->-.» . xvr.-.-.o r- r.f^c«d 
J. ;:-. a-_'^ar.ci'i c^r. :a v i t a . ci. j 
I ' Ì ' - ' O raptjCr-i, :. ^.-.-.orr e e 

•cr.'o f -; f-o.-z* d i t..*r.tcf.( r.o i-^tP 
- i a : i.r. --1 p.•>;»<-)!.e 
-.idua'i.ta a <iuei--a «n-r.tr-.ca 

ì s t r o /ii>...-.\-.i:.o 
j rio — e don ccrVt n causa' 
jdW.n letteratura .^or-»etico.j 
i c / i e del re-io non é suffieien-[ 
1 fcl>lC»ì.,*• reo-ri -cinta — si rie-ì., _f> 
in»» fori'tt:iitft un nuovo t i p o p,"' 

I . i ; 

i'''-|c/i rr-firn 

prici per certi suoi modi '•gra-lsu::* riva «lei mare .e r'-^o:..-'.- '""•' 
z^att. per certa sua rudezza osten-1 Jnt-_r.tate del e i* ic . . i t d i - . Ma 
tata e qu»»t gridata e ripetuta jcaijar.r.t. aia che urtare» t:n..c.a j e }>••; 
ad 0̂ 111 tc«t L':.a voce t'j.-canaje r<j»-a-tra di tramonto «vvo z<% j c r i * ' ~ 
àcaletta anche ** r.on .-tr..preit pini a uno a itr.o. L'r. &-.::.<>-! '•* d': 

n»-!.<t sua a t t . 

I , iiaipld*. anzi . -pt^o .r.cup.ta e;s:tr<» -e : , . ; ) r e 2r.?ia. p<*ar.te. Co 1 l-if-
quasi dctonr.ata d-j.Ia co.u.izio in .#unV- ' . i» ir^-otìd-.-tatta :n iti:-:' 
r.e spintua.e pn>t»r.« di e t . purjti 1 vo.ts. cotr.e ur. rteercre i .e- | 
mo»>o da!ia:a.o.c e da'.'::.'.« r« ̂  ; ?.i altri ^rr.pre 

e x tic:, u.*- ?l<---o e- Crt 

nf-i. proprio —>•" 
f ---'>. r:i-.~<r<;- J :;.<-.ar* 
a :*•'. .t zza e ur. o g ; f i 

!. . \ M ' Ì " < ' / u a f . V ' i , ri, Mutino \ 
or-.atr» da giovar.! eierr.or.tt Ce: ' 
h 'C:i'i;a »iua:*«"t--t.c* <:*• P:o: 1 

1 de. e o:.-«-r-.rt-.i..-.n di Mi-> 
f Ci:ti:.o f r a r . / e - ; : i:./n{ 

. .."« P a [ 1.:^ i- P* •:. *-.'. \ . : r * - | 0 . . 
virologica, i i ine - i - j . , R i r r a r , . . , , .r iC»-., , <.-.-. <.-.., 

js-tntn sulle tradizioni^ del r r - . f , , ^ , , :n'*?.ra/«,r.a:'- e. c^r.'-ra ! 
jr.'.s-mo pror nr ale. Ciò acca-] \, ; .-,2 ..A I;,. , Ì ;U a-'i .»r. y-~t~ \ 
<de da »io> in»-ntr«* nell'Unto- • -ÌSZ.I a »'a<-.o- v ór--. c..".c»-r-i c!i,i 
nr Sor etica s> lotta contro il -a-;.e.-* *•' a &. « \rr-hr:t.:.:CA d j 

i~'.\sttC'.olna;'smo' che.se non C*?I-I .^ari»* o<-.:i» •,••(• i.*-r.cr. eor.4*»--
pi?/ iicì'c strutture, esi-' *> cord!«:i 

C: tlrtr ir.dl^te pero nelle sovrastrutture. ' »' prc gratr.tij» :: 
t» Incffn F.-K'roTiirci II d .bntt i to . 1 1 "' 0 * ^ r e '- •f>-'° 

e dunque, per 
vn termine di rapporto. 
e- - inde per la vostra \..,rr^t , , , . . . , ' . „ „ , . / B S B < . r a f , , | 

1 ipcra J».0,Mb'ii:.t;;.-! 
'!«:. a t t u a l e go-.t-;r. 
tnntlo ieri ,-rra ne 

\ .e. u n o tra 1 p i o <:*--cr:ci:i p?o-
1 lot t i fle!» a n u c o r . u:n-->ii.u e tit-: 11». 
1 . an*,j.o'.SP»B»:.-.O- HIIM, a /T - g- ' i - i l>.--
i j v n ' i . t re tit'.l di bitìi.i •. K.:.*:-•-s-a ir 

Cu.. 
I l z / 
" 1 : 

r.'I : rr . t f 
1 < -I-.I ì : - : 
«•.ii'r.iiU'.-: 

-."a'n.e 
\\ -.*'r-

• ' l pc-i 
.1 - ' • . . 1 ' . • " .,:..it(t t/<»r-

•»:*;;. dal rorsAtiZ'» tri A:t 
-"-.*rr. l a pt-!.«"<r.a:rà C. 
:ir..rj :ndl-. lduo ci -»-:. 
C.r-'t...» r.f- '& i-.gf.-a'.i 
..rrc: ' h. 'j ' . ' i;»- ri; 1. 

it f ..f J „ I . •, a t.'>tr* ' 
-,.«-: i.f.-i .>-.- K . t . . - •-. 
•:.R-:;rir.> a..-.« rrc«r..> e h * 
r :t. fat.r.i ,rJX.'.:z.. (ti . 
>o.» ;..tf'i r- ,:.'fit.-•••€.•., 

Kn>1 tS'rnrl-i l '^lrMW/ 
tt .r . i r<-<*:i"i • ^ .u: . - i> 

»r r.'ir .1-7',-i-
;'.•(•-•. u : - r :-. ;i-
•r« -.uttì-'airor.' 

\*: t->: '-<-:_s 

r?>.-*-,.aI.o «- -
\ifXTJx ; . s ; : r , r ri-» 7..ZI 

-;».- n 

: -J a-i-iy-
i:. . a -, 11 : <. ' 
•r. Ir-atl 
e <-..<• ir. 

U ' . t u ;. 
/ " " . ' • ' ' 11 f ' 

-or-; 

-*-h: 

1 0 : 
ir.» 
.-j 1: I,I_I. 'Ji -ig:io.»- r.o-
• ci'-::'i z^r;i::.n f- •,'•>?.-
i-h.'Ti- c i r.,i€*.-iciv-tti ar-
ji'-r : 0,-niMor.t a p p i a u -

c>'.. ;«i>v'iiip. :;,K a! CO:Ì-
i .:.«-( » aro:.-> e n t r i t i ti 
' - " i 'la..>t ;,ar*f >y;ip,-iO-

- r f »» 
. 1 ; * J I . 

retroguardia, al seguito 
cotanti - vincitori ». 

Izel resto, la stcoa inerzia 
con cui assivtc a l l a . massiccia 
penetrazione dei trust anglo­
americani in Sicilia; J'aiienza di 
autentici sforzi seri in questa 
direzione (altro che « lunga pro­
fondi insistente Azione", come 
va dicendo l o n . Covell i!); la 
scarsa presenza nell'Italia centro-
meridionale feon soli 13 permes­
si di ricerca per un totale di 
6i!.Sif> ettari, contro i : 6 per-
nie-si concessi x privati, per un 
totale di 1.46S.079 ettari) stanno 
a test.montare con quanto poco 
entusiasmo l'MN'I guardi alla prò. 
sportiva di ima torta per la sal­
vezza dei sottosuolo italiano. 

0'OHtrotto itererò 
l. lattavi.»., per grav i e p r o -: at tav 

tond i c h e p o s s a n o 
tetti de: suoi diri 
rappresenta ancora 

ravi e 
essere i di­
ent i , l ' E M 
oggi, a no-

io, uno strumento pre-
lotta contro l'assalto 

A.'.C nostre risorse n i -

stro ave 

/..Oso il 
*mn crii 
' • " l i . : , al modo stesso come .. 
io.:.-o L,erc:to. la nostra A v . i -
' one. la nostra .Marina sono pjr 
se-npre •'. presidio dell'.nd;p;n-
de iz 1 del nostro Paese. 

S. tratta, certo, d: s . „ i , o . r i 
• I NI dalle pericoio»e .potCcV: 
ine lo aggiogano ad .nter;. , 
nionopol.st:ci nostrani : j-.g vs-
imericar.:; di epurarlo da- -.. > 
amb.gu: dirigenti; di J ; f - r ; 
-n:a-amcnre : rapporti co i .: 
Stato; d: sottoporlo jd dn . 0 . -
irol'o democratico dte te '.-.-
d.r.zzi '.'attività s a l a strjcii g .. 
»ta. A. . 'ENI. co-i r.-isfo.-ma:-i. 
deve essere atttdatj. in cci-is -
va .a r cerca e l'egri?. -».ie cc-
^.: ;Jro.a-b-j,-j ,u tutta l'Ita: -
co- i t ' r tc ì t j ' e {per 1* S.c.I .a. ci 
•e-ribra -est. pgrt'ettam^nte u ' . -

' d . 'j 

CINEMA 

•neìlU RSS 
. i r a Marcar i nr,. 

un la « calore ur:.ii:.<.l r»!f>" 
: o r ' i c r i t i cz j . per i metodi critici 1 

t e i 

ili un volto 
\ d c-sj»::n.t..-f illC-'f, -c i . 

a r i u o i a i l T€ llf 1 .« -• ita 
va l id i tà de-, prò I tidta'a ir. ut. , 

ora fiiptr.t» !d: t ' r . a dir..da 
i 'ra e 1 
• d f g . : 

a .. 
t,;i-"a i,-.ia.cl 

• •attii- ur» -<•!•• 
d: sic.?.o:.f a-

nos-tr, 
rati: r a 

pr 
e per :a iit/?lra lette-\ 

a.-t„ 
rotr.lr.i 

se per i'uonto e > 
mo. non riesca a -olie-ar ::.«ijprso la-.oro Te.e 
lo .«guardo o:tre la .-tretta ctr jc: getto f -enza p*-nt.:x.*nti 
Chla degli affetti, delle atr.ic.ziel lavorate qu»c.*; cor. ricercatezza. 
e delie umane simpati** e r...n] dipinte, «cremate e ridipinte :r. 
riesca pot a legare p.ù p.-oicr. :ur. tifrer.ite ^tato d: inaoddi.':a-
damente gli uomini tra ih loro. ! zir.ne L'r. -r.ondo r.ggettivo che 
a sentirne e Vs&derne le az.i»r.: '«errti-ra *:u?2it«? al p.ttore quari-|':r.*u.»3g <» Ci Marcucct 
.-tampate su più vasta terra che i to pm ?-'• 'o sciarla Un ::.or. tatto cadenze ora ce. 
quelìa dei paOat o della regione jdo ce g ì ,-i rivela ottenebrato! ora ce . Ro.̂ al più incupito 
Tra ;i Ritratto di pescatore de. te •.fU»>C;.to: lo-r.-e *• colori 
1934 e rumori!niffo del 1954 e ' i l z.ungono M.'.O tino al.a retir.a 

i oiilìiiuifà <*rilir:i > 
; .4 una '"'••• i--da del protei-' 
sor Natoli: > Ma come legge-

f d e . > pivi ra 
opere de.'a f-'-era'ura 7»*T ')Uar-J. 
t*---o r*'are.;:t i Qn-r'r'tr, ir. d o j 

IT.trzr (>• ; . ) m tlt-V, Irr.prrlfrr. 
rf » ù. Haviiti. 1 Quartetto Ir 
fa 1: R. - . f l < jt;* io in re rr.: 
z.r,rr-, rr^ra t^)-ttl . a t'Iti rrr,Tfr 
r "1 rtri - iul 'a • ) .;; .'ich-l.'X-t 
Pur cr-.r..'i~-rar ir, ut.ji •.-ìo-.'t at-

In lcn iu MJIII» / f i o 
\v-.ei.tu.*: r'>.-...t:,zt-cr.r 

corr.prcr..-t*'^3|| lue-te :.. r.or.;^ ci-:. -.•:•'-. .r.a. j »....»ieiitc l:»-o..-.,- j ghinee. d f - | : o 

pprf*"n:a t ive j r o r i r f 4 ; . 0 4:.oh«> .-.;. ^.ai.o .-'ret '.'>:e.»rjo \r . t«r:co a. -«-guitofstJ 
f a - r a e. che cor.der.-a I J utia 

I>er a ou.-a :at .c«'r? questi te.-li sovietici? 
Ar.c.-it- :a p.ttura[è 

Si 

:,-t povera. U*.:r.f>c«. ; 
terre ;n u n CU-^KI ar: 
rie: t o n i *-u! gr ig io 

rifatta hi profusa Maria > 
i-.x» su'-\Bianca Gallinaro. Essa, per] 
.ontzrar-' 
Che r.e.t 

rea-jr.xt^r.ioso e 
• volta lo toec.i! 

?avver I, 
t a t t o -

1 
che eddlrittiira lai-' 

a «ollrudir.e p-, 

ri.spondcrp nuche ad un a l t r o ! 
in lprroont i ro che lo stesso*, il, 

compresa quasi tutta la plttu-a 
di Marcucct. A veder le tele 
nell'insieme r a*»al difTlciIe scor­
gervi uno svolgimento nel tem­
po: sembrano opere cB un arti­
sta che una volta acoperto un 

qu; -g • h a e w o r . o . '1 confon-
riono- 1. ji:.f-ti;?io ap;»arf a.lora 
% marcile cor.ie :n una vintone 
improvvida e che dura lo .»I«H7JC 
di un «ttitr.o; 1 tipi umani st 
somigliano lut i 1 altro, la loro 

'I ( P r ° / - -Voteli .vi era posto sic/-1 
• lo tcrmiTiofopm c n t i c n s o r i c - i 
t ira , ha dimostralo la conti-'. 
nuilà esistente tra la grande. 

verosa e d i s t r a t a di un « . . ' Icttprnf lira e la critica russa. 
rar.di; .'a parte n e i a .-uà **o \dell'Ottocento e la letterata-' 
ria tri pittore t>r.*f>*u.T.ra s*-a - ' rei e la critica sovietica. Già 
trito e intarmato ili qua.»:-» a. iB ic Im^ki . a proposito del' 
viene inori ci i e n a tof>ca:.a I p e r s o n a g g i o di Tatiana del-

"l'trdlrr-. C*" — S T "t.*e «-e»*-.'o —ata 
:'i u- a a'f-s-ft » f ,»-az:or.«>: 
ju»* !o rr-rerjte W ' . ; i > ! i ci r I 
rr.r-n trovar*, arcr.-a ir. ur» fa-
-r- torr-auva r.on «\-*r.-e l a cer 
• u - e acerhfà r.or; del tutto con-

rr.i'-r.t: al'a ^.-'cuz'orif delle 
re ricorda**, oprre 

m z. 

atr.eti 'e 
n «-è f i - t e .«• f'Cft'iCa/:''.' ; * > ' « ' rx»:ene 
d '^/ ie co .:• .1 it.f—H Crt:..;><igT.<» ' P .s tr . i . i . c» 1 

te**-*ork.f 1 ' '..' rf--*Vrti.4 V pr-v 1 :riCt:r-..er.ta..u 
' Cf-*.- • 'li t ! . / :: i (t i / :or. i . f-T. e fi'. ; - a r o \i: .:'.'• •— 
I ir.te. e-tl'-Vl - . • a t u n t f r *: •»• - I M I ' ,•.;:*.. n . i ^ a . » 
! -o-'O-r" "s-i r -l:. \>->'f'.:\ -«-.*• « \,rir- • La..g c!>- 1 . 

.--a r; -̂ .-.or»- j..c>.a:... <.:-.«;. 
! r. rcg.sta t.iar.trarco I> B.-, \ ar.a '.».<• r..f-.a 

-.0 ( c e ci dncor.o es.-e:e r.i;» .t* 1 •"*•<•'/» 
i l rrcr.e:,ai e lo -cenozra.v»'V:-1 <--i':e'. c.-.e 
j'Cha 5car.de!.a harsr.o arcn-o d-!3! J-dv Nor 

I'rer.dere .0 .«.prttaco.o truce- a' • ?' 
-r.a^^irr.o gradot co: rt-ai.ta-o a 
'arr.e una COMI d'.fflciirr.ente <n-i ;»•:-«- 1 

^ . e . . - - . . . ^ . . . . 

proposta, a-- in/xn Oa 
1 il occo eie: Porjolo. bocciata da.-
i a DC e dai e de»tre. ma r.o-

1 r>cr questo me.sa in sofntta. e-
Jcostiiairc un Ente siciliano idro-

..^jcarbu.-i» che si IÌ'.ZX deii'appor-
d." toTt. nnartziirie dtver-r 

araii e pr-.vate, e de l'assisten­
z a tecn ca dell'Agi?}. 
. h' con H convlnc.minto i.-.c 

•• .t--.--»:.-e : * . - . C 1 
-*-»..-,. \ > ^ t . - H 4 S , : c • T , : , a r e ? « « n o e ue&oa.t J 

1 c a / z , f . d7-.t.-i l&'-ere adottate con soi ;c:tud..-c 
r.f:i-t- c« Aar . ' -ne no: conciud amo -.! -o?tr" 

cac-cia 

!•' 

arr.er.cr.no »pe-
, » -vc-t.cJo » d i 
r. a".s>rc et tir.a 

r>;/-3:.cle a. r.j-Ttr 
- . j . 1 irua r.or'.'e-

- a.»tit:.a.r '.e ragtoT:! 

I,U 

TEATRO 

iti a iiic/./ngiiiriio 
l a C'ci-r.p..gr.:a df-l i.tio'.o t ea -

.». *»ui aich.arati mter.-i della 
lualc- ci itarr.o g"A ^ttezzr.Mi 

altre volte, h» compiuto degna 
D. M. - r E u g c n i o Oncgh in , si rjoncua'n-.er.te (• moo>-> AUO) la propria 

•*e e suo 
ella m-sterio-M ::.i-)rte <ii ss-ao 
>«.!:e proprie arto Cella Xlo-.t!-

ge-iht:e da. pur <«e7!on«-: , . .ni )?••* s-*"i A » : i •« :«•* Rd appurar-
pur.o'.ico Cirazte a-che ad a cu \'r c^i" u : a "-JV di r.^chicst-e 
r»l errori pa".ej.i n»-i carri-a--:e- j v.-cendr ^ 
ti d". luozo e a' a teritazu.r.. ; I. r*gu> u Marie R-»:-«it. ha c«r-
"- ?-nera e ^cadente J. ; i «: jc-ito di -.j.»i>e.-.r,- run 1 atji.itA 
•0-5 I t-ciilca a rr.o-it-^t.j .titri^o t- • ' 

I o -einrJi'.i r r-jt: > <• n \v.' | -» vacuità del j.e.->o..agc;i. trter-
I'H *-dtzfor.« ro-r*r« d) 
(nrff^-fi-no Csr»n*.'-*e ?•• 

ftll'r, r. • p.-etttt l ' . 'a l ' I 
' U'.'H'.l' 

' -1 
a.i .o. I H \!ar. I 

nuovo teatro è interamente »o :.r 
tri rori:< d ce 
xCÙ e i ta »*.->i: 

Vice 

jngo d.scordo »a". prob erni de­
gli idrocarburi. Si tratta, s'inten­
de. d: una concltisionf del rotto 
momentanea, po.chè :a qaesno-

•ié. resto solo par-— di ne 
rartara — rau3( 
tcrà sopratratto a" 

ne 
z .a .meite t 
aperta; >pe* 
Paese, in pi 
lavoratrlc, ricercarne, indicarne 
ed esigerne !a più ^ia>ta solu-
' one. 

. « M I M O SAVtOLI 
UNE 

Le precedenti puntate ai que»:-
rcriieita sul petrolio siciliano 

*or.o apparse rei numeri 330, 332. 
333. 334. 337, 330. 341 dell 'Unta. 

m È m 

http://iniiipleiiient.it
http://il.il
http://iu.iM.here
http://che.se
file:///ifXTJx
file:///v-.ei.tu.*
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

•t 

*• *«r 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTI1H 
. t i — — — — — — - ~ — • -

Saluto del presidente 
e9 Consìglio provinciale 

Le serene parole di Edoardo Verna Stanca schermaglia dei d.c. 
1 ;'r le solite questioni di fazione — Approvate alcune deliberazioni 

II C o n s i g l i o p r o v i n c i a l i - h.i !.i c o il C o n s i g l i o , la 
j i p ; o <> i er i ì suoi l a v m i s o t t o r a i u u e Li m i n o r a n z a 

tnaagii;-

l.i p i - M - l c i u a d e l c o m p a g i n i 
J'.iloa 'n P o m a , :1 q u . i h . n«-
. • u m c ' i > o u f f i c i a l m e n t e la cii-
j i o a , lui v o l u t o m o l a c i e il MIO 
s a l u t o ; i .rn<-*ei iblo . i . Il i l i s c o t -
: o (li lVi i i i t , vile ha 1 ibari l to 
.• incoia i i.a v o l t a le l inc i : e i 
p n i u i ; i ili l l ' a / i i n«< a t n t n i n i -
s trat iv 'a l'i-ila (J iunt . i • l'Miiocra-
iii- i, f!i»\i> i-inivi Irr. i iM n a t u r a l ­
m e n t e i' - i l i o ni n i a e u i o r e n -
] - i \ o iW'1'i - f i l u t a . p o i c h é n o n 
M [ni. , . u t i i b u i r e tu ia s o s t a n -
: i .),• !•. p.,-» Mi/a a i i a s t a n c a 
M-iii'i i i i :iia v o l u t a d a i d . e . 
- i l!\>i i o r t u m t a o m e n o d a 
p. irt i ' ni 1 p r e s i d e n t e d e l l a 
i , u n t a 'li e n u n c i a r e u n p r o -
• ì a r . ' i i « In- a n d a s s e o l t r e l e 
. mis i u' ia " u n i di o r d i n e g e -
l ' i a l i - svol t i - d a P e r n a . E c i ò 

' . . .n i ' i l o p i - ' c h è l a G i u n t a a b -
ì M t n i i i i i ' ih u n a d i s c u s s i o n e 
r . M o l l a t a , c h e d e l r e s t o a v -
\ i i , a n-iHiito p r i m a s u l b i l n n -
i o l ' i"i i;\a p o s t o a l l ' o r d i n e 
( i l l a n i n o e c h e . i n o l t r e , c o ­
l i e ha r i b a d i t o i l p r e s i d e n t e 
I V r n a , il g o v e r n o d e l l a P r o v i n -
, 1.1 è s e m p r e p r o n t o n s o s t e -
v i re . L a c o n s i d e r a z i o n e , i n v e -
. e, v a f a t t a p e r c h è f i n e u l t i m o 
i n i g r u p p o d e m o c r i s t i a n o ò 
l i n e i l o d i g i u n g e r e a u n v o t o 
a d o g n i c o s t o n e l l a s p e r a n z a 
i h e l a G i u n t a p o s s a s u b i r e l e 
( u n s e g u e n z e d i u n e v e n t u a l e 
M-hiei a m e n t o n e g a t i v o . Q u e ­
s t i o n i d i b a s s a c u c i n a p o l i t i c a , 
r i « c a s s e t t a », d u n q u e , e n o n 
s e r i e t à d i p r o p o s i t i s o s t a n z i a l i . 
• S u u n b e n a l t r o l i v e l l o s i 
c i a n o i n v e c e m a n t e n u t e l e d i -
i I n a n i z i o n i d i P E R N A n l l ' a s -
.- e m b l e a . S e r e n o e c o r d i a l e , il 
p r e s i d e n t e h a e s o r d i t o s a l u t a n ­
d o i c o l l e g l l i d e l C o n s i g l i o e 
1 i l l ù d e n d o -!a l i n e a d i a z i o n e 
d e l l a G i u n t a f o n d a t a s u a l c u ­
ni p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i : pr i ­
m a d i t u t t o d a r e i l m a s s i m o 
i m p u l s o e s v i l u p p o a i c o m p i ­
l i i s t i t u t i v i d e l l a P r o v i n c i a ; in 
s e c o n d o l u o g o c o n t r i b u i r e a l l o 
s v i l u p p o s o c i a l e , a l l a m o d e r ­
n i z z a z i o n e e a l l a a f f e r m a z i o n e 
d i n u o v i p r i n c i p i l e g i s l a t i v i i n 
a l c u n i s e t t o r i d i a t t i v i t à c h e 
p i ù p a r t i c o l a r m e n t e h a n n o il 
i a r a t t c r c d i r i v o l g e r s i a l p u b ­
b l i c o , ai c i t t a d i n i , a c o l o r o c h e 
f o r m a n o il p o p o l o , l a p a r t e 
t - s s e n z l a l e d e l l a n o s t r a p r o v i n -
i ì a . p a r t i c o l a r m e n t e n e l c a m p o 
« ' . e l l 'ass i s tcnza , d e l l ' i s t r u z i o n e 
} i i o f e s s i o n a l e e d e l l e a t t i v i t à 
t r o n o m i c h e e " s o c i a l i i n r e t a -
/ i o n e ai b i s o g n i d e l l a p o p o l a ­
z i o n e . 

I n f i n e — h a a g g i u n t o P c r n n 
- - la l i n e a f o n d a m e n t a l e d e l ­
l ' a t t i v i t à d e l l a G i u n t a , o l t r e 
q u e s t i p r i n c i p i , r i m a n e q u e l ­
l a d e l l a d i f e s a c o s t a n t e (Ie l la 
; > u t o n o m i a d e g l i e n t i l o c a l i e 
d i u n ' a z i o n e c o n c o r d e p e r c e r -
i ar e d i d a r e a t t u a z i o n e c o n c r e ­
t a a l l ' e n t e R e g i o n e e al d e c e n -
1 r a m r n t o a m m i n i s t r a t i v o e b u -
j ( i e r a t i c o . 

Q u e s t i p r o p o s i t i — h a e o n t i -
: . u t o P e r n a — m i r a n o i n s o -
t , :an7a. o g g i c o m e i e r i , a p o ­
t e n z i a r e l ' e n t e P r o v i n c i a c o m e 
i s t i t u z i o n e d e l l o S t a t o r e p u b ­
b l i c a n o e c o m e c e n t r o d i a t t i -
\ i :à s o c i a l i , c u l t u r a l i e d a s s i -
.--•.enziali; e p o i c h é , s i a p u r e 
»-o:i d i v e r s e i n t e r p r e t a z i o n i , 
< iues i i c u m u n f p r i n c i p i u n i s c o ­
n o t u t t i j c o n s i g l i e r i e s o n o 
q u e l l i c h e t r o v a n o t e s t i m o n i a n ­
z a v i v a e p a l p i t a n t e n e l l a s t e s ­
t a p a s s i o n e c o n l a q u a l e i c o l ­
l o c h i i n t e r v e n g o n o n e i d i b a t t i -
":. i o r i t e n g o c h e p e r q u e s t a 
c o m u n e a s p i r a z i o n e t r o v i q u i i l 
M I O « . q u i l i o n o !a v i t a d e l C o n s i ­
g l i o p r o v i n c i a l e e pa&sa t r o v a r e 
«-Ign-fuato p i e n o l i d e n t i t à c h e 
Za I c ^ j e rfabilisce n e l l a per . -o-
r.ri d e ! P r e c i d e n t e d e l l a G i u n t a 
< in q u e l l a d e l C o n s i g l i o p r o -

U n CÌIIDIOSO a p p l a u s o ha s a l u ­
ta to l e u l t i m e p a i o l e d e l c o m p a ­
g n o Pormi . 

S u b i t o d o p o i d e . c h e a v e ­
v a n o m a n i f e s t a t o n e i c n u i d o i 
l ' i n t e n z i o n e d i muo*. e i e l e 
a c q u e . Fon t o r n a t i a i m o t i v i d e l ­
la l o r o s t a n c a p o l e m i c a . Kd 
h a n n o i n c a r i c a t o il p i e s i d e n t e 
d e l g r u p p o , I I O R R O M E O . di 
e s p r i m e r e la t e s i c h e era n e ­
c e s s a r i a u n a e s p o s i / i o n e p i o -
g r a m m a t i c a d e t t a g l i a t a e di p r e ­
s e n t a r e l o s t e s s o oi d i n e d e l 
g i o r n o di .sfiducia vo i MI la G i u n ­
ta c h e la v o l t a sco i sa n o n fu 
p o t u t o p o r t o in d i s c u s s i o n e p o i ­
c h é l e d i s p o s i z i o n i r e g o l a m e n ­
tar i hi v i e t a v a n o . B o n o m e o h a 
l a m e n t a t o ohe la s u a m o z i o n e 
g i à a n n u n c i a t a n o n f o s s e s t a t a 
p o s t a i .U'ordmi' d e l g i o r n o . 

P.Ia Doi i o n i c o a v e v a d i m e n t i ­
c a t o , e v i d e n t e m e n t e , c h e u n o 
m o 7 i o n e por o s s e r o d i s c u s s a , d e ­
v e e s s o i o p i c s e n t u t a . Il c h e B o r ­
r o m e o n o n a v e v a fa t to , c o m e 
ha d e t t o il c o m p a g n o P e r n a . af­
f e r m a n d o c h e l i n o n l l e 20.30, 
ora d ' in iz io d e l l a s e d u t a , n e s ­
s u n a m o z i o n e e g l i e r a s t a t o i n ­
v i t a t o a p o n e a l l ' o r d i n e d e l 
gioì no . 

B o n o m e o h a q u i n d i c h i e s t o 
di n u o v o la p u r o l a p e r c h i e d e r e 
i m p r o v v i s a m e n t e i l r i n v i o d e l ­
la s e d u t a , c o n v i n t o e v i d e n t e ­
m e n t e c h e la s u a m o z i o n e n o n 
p o t e v a e s s e r e s u b i t o d i s c u s s a . 

H a c h i e s t o a l l o r a d i p a r l a r e 
il c o m p a g n o N A N N U Z Z I p e r 
l i c o r d a r e al c o n s i g l i e r e d. e . — 
c h e p u r . in o c c a s i o n o d e l l ' a s s a i 
t o d e i d. e. a l l a p r e s i d e n z a d e l 
S e n a t o p e r i m p o r r e l ' a p p r o v a ­
z i o n e d e l l a l e g g e - t r u f f a , fu 
c o l u i il q u a l e a s s u n s e d ' i m ­
p e r i o i p o t e r i d e l s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e — c h e l ' i s t i t u t o d e l l a 
s f i d u c i a , n e i c o n s e s s i a m m i ­
n i s t r a t i v i , n o n e s i s t e a f f a t t o . 
Il r i n v i o , p o i , n o n s i g i u s t i f i c a 

ha a g g i u n t o N a n n u z z i — 
p o i c h é i d. e . p o s s o n o b e n i s ­
s i m o d i s c u t e r e s u b i t o l e d i ­
c h i a r a z i o n i d e l p r e s i d e n t e d e l ­
l ' a s s e m b l e a e p r e s e n t a r e s u «•.-*-
s e g l i o r d i n i d e l g i o r n o c n e 
c r e d o n o . 

D o p o c h e il m o n a r c h i c o P E N -
N I S I si è d i c h i a r a t o f a v o r e v o l e 
a l r i n v i o d e l l a s e d u t a c o n c o r ­
d a n d o c o n il d . e . B o r r o m e o , 
è d i n u o v o i n t e r v e n u t o il p r e ­
s i d e n t e P E R N A p e r p r o p o r r e 
l a s o s p e n s i o n e d e l l a s e d u t a al 
f i n e d i r a g g i u n g e r e u n a c c o r ­
d o u n i i r a p p r e s e n t a n t i d i t u t ­
ti i g r u p p i d e l C o n s i g l i o . 

C o s i c c h é , a l l e 21,55, la s e d u t a 
è s t a t a s o s p e s a , e s o l o d o p o 
u n ' o r a il c a m p a n e l l o ha s q u i l ­
l a t o p e r l i c h i a m a r e i c o n s i ­
g l i e r i in a u l a . 

P E R N A h a d i c h i a r a t o s u b i t o 
c h e l a G i u n t a è s e m p r e d i s p o ­

sta a d u n a d U c u ^ i o n p p r o s a m ­
mo, t i ca , i n d i p e n d e n t e m e n t e da l 
d i b a t t i t o s a i b i l a n c i o p r e v e n ­
t i v o o i n d i p e n d e n t e m e n t e da 
ii^ni m o / i o n o . A n o m e d e l l a 
G i u n t a , P o m a .si é d i c h i a r a t o 
d i s p o s t o , s e l ' a s s e m b l e o si fos--
;,.» d i c h i a r a t a d ' a c c o r d o , «. d i ­
vento: e u n a e s p o s i z i o n e pro -
g r a m m a t ì c a doliti G i u n t a p e r 
u'Ui s e d u t a c h e p o t e v a egs-eio 
fissata ! u ' r I' p r o s s i m o v e n o i d i 
a l l e o r o 17. 

L ' a s s e m b l e a si è d i c l u n t n t n 
d ' a c c o r d o e P o m a h a p o s t o i m ­
m e d i a t a m e n t e in d i s c u s s i o n e 
a l c u n o d c l i b e t a z i o n i u r g e n t i . 
S u l v o t o c h e c o n e l u d e v a lu l e t ­
tura d i o g n i d e l i b e r a z i o n e , i 
d.c. .s-i m o s t r a v a n o i m b a r a z z a ­
ti ss-i mi o n o n c a p i v a n o s o a v r e b ­
b e r o d o v u t o v o t a r e a f a v o r e , 
c o n t r o , o p p i n o a s t e n e r s i da l v o ­
to . 

In s e d o d i i n t e r r o g a z i o n e , 
P e r n a ha a n n u n c i a t o o h e l u n e ­
di p r o s s i m o e n t r e r à in f u n z i o ­
n e il r i s c a l d a m e n t o n e i n u o v i 
l o c a l i d e l l i c e o s c i e n t i f i c o .. Ri­
s i l i « in v i a B r e n t a . 

Cancelli nel sottopassaggio 

1 l a v o r i p e r il s n l t o p a s s a m l o al T r i t o n e c o n t i n u a n o , l o r i 
s o n o s t a t i i s t a l l a t i t c a n c e l l i c h e c h i u d e r a n n o il s o t t o p a s ­

s a g g i o n e l l e o r e n o t t u r n e 

INCHIESTA M U / E l H M f l l A N E * ^ * CAPITALE 

Come nasce un fabbricato 
Da costruttori ad « affaristi del vuoto » - La sconcertante storia dei terreni di viale Libia - Il principe 
Chigi - Entra in scena il cottimista - Qualche esempio dei considerevoli risparmi sulle costruzioni 

N o n sarà i n o p p o r t u n o e i n u ­
t i le v e d e r e d a v i c i n o il m o d o 
c o m e n a s c e u n f a b b r i c a t o , e s a ­
m i n a r e l e forze c h e c o n c o r r o n o 
a l la s u a c o s t r u z i o n e , q u a l e é il 
n e « i o c h e i n s i e m e l e s t r i n g e e d 
i rappor t i c h e tra o.fse s i d e t e r ­
m i n a n o . 

D e l i a m a n o d ' o p e r a a b b i a m o 
già p a r l a t o e di esjju t o r n e r e m o 
u p a r l a r e q u a n d o s a r à g i u n t o 
il m o m e n t o d i i l l u s t r a r e a n e l l o 
il g r a n d e g i u o c o d i i n t e r e s s i e 
di s p e c u l a z i o n i d a c u i si m u o ­
v e e pi e f f e t t u a il r e c l u t a m e n t o 
d e l l a m a n o v a l a n z a ; p e r il m o ­
m e n t o é u t i l e t r a t t e g g i a r e l e 
l i gure c h e d o m i n a n o n e l c a m ­
p o d e l l o c o s t r u z i o n i e c h e , a 
p r e s c i n d e r e daijli a f f a r i s t i d e l ­
le a r c e , s i p o s s o n o b r e v e m e n t e 
d i s t i n g u e r e in d u o c a t e g o r i e . 
q u e l l a d e l c o s t r u t t o r i e q u e l l a 
d e i c o t t i m i s t i . 

A l o r o v o l t a , i c o s t r u t t o r i 
po.--«ono d i v i d e r s i m d u o g r u p ­
pi b e n d i s t i n t i : c 'è ch i c o s t r u i ­
s c e p e r v e n d e r e e c h i p r e n d e 
l a v o r i in a p p a l t o p e r c o n t o d i 
en t i p u b b l i c i . Q u e s t o f e c o n d o 
g r u p p o d i c o s t r u t t o r i , q u a n d o 
n l l 'apt ia l to n o n s i l e g a n o s p e ­
c u l a z i o n i l a t e i a l i c h e p o s s o n o , 
tanto p o r l i m i t a r c i a d un s o l o 

CONCLUSA CON L'ARRESTO LA CARRIERA DI J M FURFANTE INTERNAZIONALE 

Perduto da una foto dimenticata a Parigi 
l'autore di truffe e furti per 28 milioni 

// lungo elenco delle malefatte di Abvl Schucht, ricercato dalle polizie di mezzo mondo 
Era riuscito a non lasciare mai tracce — />'" stato arrestato anche un suo complice. 

U:u» b a n a l e d i » \ i t t c i u i o n c ha 
fa t to c i d e r e n e l l e m a n i d e l l a 
p o l i / i n il c a p o d i unii b a n d a d i 
truff- i tori s u l l o c u i t r a c c e ora 
da t e m p o l ' I n t e r p o l . L 'ob i lo 
f u r f a n t o , u n e g i z i a n o d i 34 a n ­
n i , n a t o o d A l e s s a n d r i a d 'Egi t ­
to! t a l e A b e l S c h u c h t . d i r i g e v a 
Mini vue'.'. ' V ^ u n i z z a x i o i i e c h e ha 
c o m p i u t o n u m e r o s e e r i l e v a n t i 
t r u f f e in I ta l ia , F r a n c i a , S v i z z e ­
ra e S p a g n a . 

L ' a t t i v i t à d e l l a « g a n g » c o n ­
s i s t e v a e s a t t a m e n t e n e l l o s p a c ­
c i o e e a m b i o di « t rave l l e r ' . s -
c h è q u o » r u b a t i . L ' a m m o n t a r e 
c o m p l e s s i v o d e l l e t r u f f e c o m ­
p i u t o r i s u l t a e s s e r e , « d u n a p r i ­
m a v a l u t a z i o n e , d i o l t r e 4 0 m i ­
la d o l l a r i , p a r i a 28 m i l i o n i 

A b e l S c h u c h t a v e v a p o s t o 
s e m p r e u n a p a r t i c o l a r e a t t e n ­
z i o n e n e l c e l a r e a l l a p o l i z i a . 
n o n s o l o la s u a p e r s o n o — c o ­
m e è n a t u r a l e — m a a n c h e la 
s u a i m m a g i n e . T e m p o f a l ' c s i -
z i a n o d i m e n t i c ò p r o p r i o u n a 

<niii f o togra f ia n e l l ' a p p a r t a m e n ­
to c h e a v e v a o c c u p a t o a P a r i g i . 
Q u e s t o p a r t i c o l a r e mis-e in m o ­
to il c o m p l e t o m e c c a n i s m o d e l ­
l ' I n t e r p o l . 
- La foto , i n f a t t i , a p p l i c a t a s u 

0_*:i:.'io d i n o i — ?-.a p r o s e -
M i . i • j .- .cora i l c o m p a g n o P e r ­
ii.'. tra l a v i v i s s i m a a t t e n z i o n e 
»:ei. .«-«-emblea — n o n p u ò c o n -
•'.---•«_• u:i u j r n o p o l i t i c o , m a 
-a::." ìTij .enie c o « t : t a : d n i o i l 
O : - i - l : o p r ò . i n c i e l o , r a p p r e -
t,-en::a-no i i-n*e P r o v i n c i a , la-
v o r x r r . o p e r :I S J O p r o g r e s s o 
e p e r l ' « \ v e n : r o d e l l e p o p o l a ­
z i o n e 3 : . c h e iie t a l v o l t a :n q u e -
fr'a o .r . q u t J i q u e s t i o n a p o s -
s J m o d i v i d e r c i n e l k - p r o p o s t e 
e n e i i e s o l u z i o n i . C i ò n o n to ­
g l i e . p e r ò , c h e c'è s e m p r e q u a l ­
c o s a c h e ci u n i s c e e q u e s t o 
q u a l c o s a p e n s o d e b b a e s s e r e a l 
M I s o p r a d e i n o s t r ; t e m p o r a n e i 
; c-.ni.menti, a s s u m e n d o p r o p n o 
:". r . ; i : 5 c a t o c o n c r e t o e f o n d a -
:r.t.r:tcsle d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
» .̂c p u ò s o r g e r e v o l t a a v o l t a 
: :o l l > s v o l g i m e n t o d e ; n o s t r i la-
-. or i L- c h e fa m i s u r a r e l ' u n o 

PEK LA STRANA VICENDA DI SAN CALLISTO 

Stamane il "biondino,, di PrimavaKe 
comparirà dinanzi alla C. d'Appello 

A colloquio con il difensore di Egidi, avvocato Marinaro 

Q u e s t o m a t t i n a , L i o n e l l o E g i ­
d i c o m p a t i r à d i n a n z i a i g i u d i c i 
d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o p r e s i e d u ­
ta d a l d o t t . S t a n i s l a o V i s t a , p e r 
r i s p o n d e r e d o i g r a v i r e a t i d i 
r a t t o d: m i n o r e n n e , a t t i o s c e n i 
in l u o g o p u b b l i c o e a t t i d i l i ­
b i d i n e v i o l e n t a , in r e l a z i o n e a i 
fa t t ; a c c a d u t i la s e r a d e l '20 g i u ­
g n o 1953 n e i p r e s s i d e l r i s to ­
r a n t e c h e j-or^e a c c a n t o a l l e 
c a t a c o m b e di S a n C a l l i s t o . C o ­
m e è n o t o , p r o t a g o n i s t a di q u e i 
fat t i , o l t r e o l ì ' E g k i i . fu u n a 
b i m b a di o t t o a n n i . A n : \ i M a ­
c in i . d^t'a A n n a r o l l . i . c o m e la 
p i c c o l a mor ' . i d i P : i m a v a l l e , 
A n n a r o l l a B r a c e , p e r la c u : 
u c c i s i o n e L i o n e l l o E.<:di fu p r o ­
c e s s a l o od a s s o l t o , d i p o u n m e ­
morabile.- p r o c e s s o , c n e s i tra­
m u t ò in ur.u v e r a e p r o p r i a r e ­
q u i s i t o r i a c o n t r o i m e t o d i d e l l a 
p o l i z i a . 

11 . blon. ì :r!0 • . n e l p r o c e d e n ­
te p r o t e s i t i i:i T r i b u n a l e , p e r 
l'opi-Mdlo d i S-:n C a l l i s t o , fu 
c o n d a n n a t o a' ia p e n a d i t r e a n -
:•. e <ei m e s i i l . r e c l u s i o n e e d 
a l l a i n t e r d i z i o n e d a i p u b b l i c i 
u f f . c i p j r c .nqui? a n n i . I; p r o -
ces.-o <ii o^^i si s v o l g e p e r d i ­
s c u t e r e l ' appe l lo .nterpo^To c o n ­
t r o :i -, e . -v lefo v-.ai d i f e n s o r i . 
a v v o c a t i S i l m . " . e . e M a r i n a r o . 

; . e : e ^".fronti d e l l ' a l t r o , la Giuri- ( g l i s'o.---; c-T<? a i f o s e r o o r . l l a n -

Anche Marina Corsaro 
interrogata sn "Pupa„ 

Numerosi altri testimoni dal dottor Mirabile 

M a r i a C o r s a r o . la g i o v a n o 1-G. N e l l a g i o r n a t a d . i er i s o n o 
c i o n c a c h e la p o l i z i a ha a c c u - j s t a t . i n t e r r o g a t i ar.crc c i n q u e 
t a t o d i a v e r p a r t e c i p a t o G r i u - j g . o v c n i , a m i c i d i A l d o G u e m e -
r . i on i i n t i m e jn a l l o g g i o p p i t e l i , j r . . r . ' er .uto u n o d e ^ l i e x fldan-
è s t a l a i n t e r r o g a t a i e r i d a l s o - l z a t ; di . . P u p a - . U n a l t r o e x 

' s t . t a t o p r o c u r a t o r e S J : t r a s c o r - f idanzato , il s:^rjJr C . v i t a r e * e 
.-. d i « P u p a » M o n t o r z i , sa - r e - , e r a pia s tato i n t e r r o g a t o l ' a l t r o 
^ a z z a s q u i l l o » , m o r t a i l 27 m a r - 1 i e r i insle.T.e c m il p a d r e e c o n 
z o . i n c i r c o s t a n z e n o n _ c h i a r e la s i g n o r a 11.3 F a n u c c i . p a d r o ­

n a d i c e s a d e l l a m o r t a . 

S e c o n d o g u a n t o ha p u b b l i c a ­
to un g-.orr.ale d e l l a s e r a , i l 
m a g i s t r a t o a v r e b b e g:à r a c c o l ­
t o p r e z i o s i e l e m e n t i s u l l ' a m ­
b i e n t e f requer . 'a to da « P u p a » 
M o n t o r z i . ta l i da i n d u r l o a d 
i n q u a d r a r e la v i c e n d a i n m o d o 
a f f a t t o d i v e r s o d a q u e l l o i n d i ­
c a t o d a l l a p o l i z i a . 

. m o n t a t o n e l p r i m o . 

. f l l ' o s p e d a l e d i S a n C a m i l l o . 
I l d o t t o r G i u s e p p e M i r a b i l e . 

: . c a r i c a t o d i c o n d u r r e l ' i s t rut ­
t o r i a s o m m a r i a s u q u e s t a v i c e n ­
d a , e v r e b o e s a p u t o , i n f a t t i , c h e 
lo C o r s a r o s a r e b b e s t a t a in d i ­
m e s t i c h e z z a c o n .- P u p a - e d 
a v r e b b e c h i e s t o « I l a t e s t i m o n e 
q j a l c h e c h i a r i m e n t o s u l l e a m i ­
c i z i e d e l l a s v e n t u r a t a l a n c l u l -

me-.ini! a o i e p r o c e s s o . 
Abominio r . t e n u t o i n t e r e s s a n ­

t e o t t e n e r e p e r i n o s t r i l e t t o r i 
u n a i n t e r v i s t a c o n u n o d e i d i ­
t e n s o r i ti. L i o n e l l o E^ id i . l 'av-
v o o a l o Mnrin . irn « Sema p u r e 
che noi s i a m o f iducios i d c l i ' e ì i -
to d i questo p r o c e s s o d ' a p p e l l o 
— ci ba d e t t o s u b i t o i l g i o v a n e 
a v v o c a t o — e cìie non a b b i a m o 
mai creduto aliti c o l p e r o l e r r a 
d i E g i d i . ne per quanto s i rife­
risce nj d e l i t t o di P r i m a r a ì l c . 
uè pCr q u a n r o si riferisce ci 
faf.t di Sun C a l l i s t o - . 

.. S e c o n d o l e i . — a b b i a m o 
c h i e s t o — come s i è oitxtili a l ­
lora « . T i m p u f a r i o n e contro Egi­
di e alla si'ii c o n d a n n a , por 
tjuesto secondo caso? ». 

E' abb.isff l ' ira s e m p l i c e , e 
del resto noi difensori lo abbia­
mo ampiamente illustrato nei 
t n o t i r i d ^ U ' a p p e t l o da noi pre­
sentato. Per un uomo come l ip i ­
d i . la cui figura è notissima, da­
ta ìa p u b b l i c i ^ che gli ha fatto 
la stampa all'epoca del primo 
processo e il c u i n o m e è stret 
rimeriti' legato — sia pure per 
wi clamoroso errore poliziesco 
— n j un efferato delitto a 
ffondo sessuale, la semplice e 
del tutto innoceitc ricinanza 
di uta b a m b i n a p o t e r à essere 
pericolosa. Il 20 giugno 1953 
ì ' c q n i r o c o n a c q u e con grande 
semplicità, direi q u a s i in m o d o 
o r n o , non appena la signorina 
Falsetti, hi p i ù nocjr i i fa accu-
iitnce del ncftro difeso, rico­
nobbe in Egidi t! p r o r o o o n i s t a 
de l r a s o g i u d i z i a r i o l e p j t o a l 
,«iiO n o m e . La Falsetti e n t r ò s u ­
bi to m agitazione e Vagitazio-
ne sì tramutò «n lei in allarme 
r a i s s i m o a l l o r c h é , e-ria fa la se­
ra, si accorse che .Anna M a c i n i 
si era a l l o n t a n a t a e che Lio­
nello Egidi non si r e d e r a in Ci­
ro. L'assenza dei due natural­
mente. p o t e r à essere spiegata 
nel modo p i ù o r r i o e d i n n o ­
c e n t e . ma per la Falsetti, che 
aveva rimuginato per t u t t o i l 
p o m e n ' 0 0 1 0 sulla p e r s o n a l i t à 
d e l n o i i r o difeso. la s p i e o t u i o -
nc non poteva essere che una. 
Di qui U panico che i ' i m p a d r o -
ni di numerose persone, e l'at­
mosfera di e c c i t a z i o n e in cui si 
svolse la • caccia . ad E g i d i , i l 
quale, però, nonostante tutto 
q u e l l o che si è detto, non pen­
sò nemmeno lontanamente ol­
la fuga, sia p e r c h è , a l l o r c h é fu 
sorpreso, la b a m b i n a n o n era in 
sua compagnia, ma si trovata 

con la m a m m a , n v e d e r e i fuo­
chi d'artificio, s ia p e r o n e egli. 
a ' i c i c h è a l l o n t a n a r s i , scese dal­
la famosa scarpata proprio per 
tornare nel luogo p i ù affol­
lato - . 

A b b i a m o p o i c h i e s t o a l l ' a v ­
v o c a t o M a r i n a r o q u a l e s:a l o 
«tato d ' a n i m o d e l s u o d i f e s o , 
o r m a i d a c i r c a d i c i o t t o m e s i in 
c a r c e r e . - E c i d i è fiducioso che 
la p ius i : ; i , i - i rrà il sopravvento 
— e: ha r : s p o s t o i l d i f e n s o r e — 
Si maniiL'iic c u i m o e si preoc­
cupa so.iiiriTii p e r la sua fami-
ul.-ii. c o i i i u i x M . c o m e r e n o i 
Ieirori r i c o r d e r a n n o , d e l f a i n o -
glie. TercMi L e m m a , e i tre 
bi imbi i i i , il " i . i a g i o r e dei quali 
ha appena r i n q t i c anr.i . . 

u n o d e i tant i p a s s a p o r t i c o n ­
traf fa t t i d i cu-. l«i S c h u c h t si 
s e r v i v a , fu invi. it . i a tut to l e 
p o l i z i e d ' E u r o p a , l e q u a l i p a ­
z i e n t e m e n t e s i p i o p a r a r o n o a 
c o g l i e r e l ' o c c a s i o n e p r o p i z i a . E 
l ' o c c a s i o n e è v e n u t a p o c h i g i o r ­
ni fu. N e l l ' u f f i c i o d e l l ' a g e n t e d i 
e a m b i o M a r i o P o g l i a n i . in v i a 
S i s t i n a , s i s o n o p r e s e n t a t i A b e l 
S c h u c h t o d il s u o s o c i o , p u r e 
e g i z i a n o , L a t i f A b r 0 A t a l i a d i 
34 u n n i , p e r c a m b i a r e a l c u n i 
I ra i ' eHcr ' s - c / i èqucs e a s s e g n i c i r ­
c o l a r i d e l l a B a n c a d ' A m e r i c a . 
Il n o m e c u i g i i a s s e g n i e r a n o 
i n t e s t a t i corr i - , -pondeva p e r f e t ­
t a m e n t e a q u e l l o d e l p a s s a p o r ­
t o e s i b i t o c o m e d o c u m e n t o . 
C i o n o n o s t a n t e i l P o g l i a n i h a 
a v u t o q u a l c h e s o s p e t t o e. d o p o 
a v e r p a g a t o u n a p a r t e s u b i t o ha 
p r e g a t o i d u e s i g n o r i d i r i p a s ­
s a r e n e l p o m e r i g g i o p e r r i s c u o ­
t e r e il r e s t o . Nel" f r a t t e m p o ha 
a v v e r t i t o l a p o l i z i a . 

A l l ' a p p u n t a m e n t o p o m e r i d i a ­
no si s o n o t r o v a t i a n c h e a l c u n i 
a g e n t i d e l l a M o b i l e i q u a l i p e ­
rò h a n n o f e r m a t o s o l o l ' A t a l i a . ] 
g i a c c h e l o S c h u c h t n o n s i era' 
r i p r e s e n t a t o . N e l l o t a s c h e d e l ­
l ' e g i z i a n o s o n o s t a t i t r o v a t i o s ­
seg l i ! d e l l a B a n c a d ' A m e r i c a 
p e r 500 d o l l a r i i n t e n t a t i a H a r ­
r y B r i t t . a l i a s A b e l S c h u c h t . e 
t rnre l f cr ' s - cnéq i i f ' s p e r 120 d o l ­
lar i . D o p o a l c u n e o r e a n c h e il 
c a p o b a n d a è c a d u t o n e l l a r e t e 
t c fo d a l l a p o l i z i a . G l i a g e n t i . 
in fa t t i , h a n n o d i s p o s t o u n s e r ­
v i z i o d i v i g i l a n z a i n t o r n o a l l a 
a b i t a z i o n e d e l l ' A t a l i a i n v i a d e ­
gli S c i p i o n j 175. d o v e l ' e g i z i a n o 
i b i t a v a p r e s ^ la p e n s i o n e P a s ­
tor in i . o d o v e l o S c h u c h t n o n 
ha t a r d a t o a p r e s e n t a r s i . A l 
m o m e n t o d e l l ' a r r e s t o l ' u o m o 
a v e v a i n d o s s o .. t r a v e l - c h è q u e s . . 
per 900 d o l l a r i , u n p a s s a p o r t o 
i r l a n d e s e i n t e s t a t o a d H a r r y 
B r i t : od u n o a r g e n t i n o i n t e s t a ­
to a B e a t r i c e M a r i a M a n f r e d i . 
e n t r a m b i fabbricat i . 

I m p r e s s i o n a n t e è l ' e l e n c o d e l ­
l o i m p r e s e c r i m i n o s o c o m p i u t e 
d a l l a .. g a n g . . . O l t r e il P o g l i a ­
ni s o n o «ttati t r u f f a t i a n c h e a l t r i 
t re a g e n t i di c a m b i o : G i u l i o 
P a r e t i , v i a F . C r i s p i 6 0 ; C a d e t ­
ti F r a n c e s c o S a v e r i o , v i a d e l l e 
Mura' .te 87: E m i l i a T o b i a , v i a 
F. Cri.spi 15 A." B e n t r e t a s e i s o ­
n o po i i fur t i d i v a l u t a s t r a n i e ­
ra c o m p i u t i in o g n i c i t t à , r e z o -

I a r m e n t e s e g u i t i da a l t r e t t a n t e 
o p e r a z i o n i d i c a m b i o e f f e t t u a ­
te in I ta l i a . F r a n c i a , S p a g n a e 
S v i z z e r a . I n n u m e r e v o l i n o m i 
s o n o s t a t i u sa t i d i v o l t a in v o l ­
ta p e r f a l s i f i c a r e i p a s s a p o r t i 
p u r e r u b a t i . 

L o S c h u c h t e l ' A t a l i a s o n o 
s ta t i d e n u n c i a t i p o r r i c e t t a z i o ­
n e , t ru f fa e f a l s o c o n t i n u a t o . 
L ' o p e r a z i o n e è s t a t a c o n d o t t a 
d a l d o t t . M a c e r a o d a i m a r e ­
s c i a l l i D e B i a s i o e G a l l o . 

Rinvenuto privo di sensi 
a piazza dei Cinquecento 
Alle 12.43 di ieri e s tato r i n ­

v e n u t o e s a n i m e , a n lazza de l C i n ­
q u e c e n t o . II c i t tad ino bras i l iano 
J o s N lko le t . di 24 anni , o sp i t e 
del c a m p o profugo d e l l e F r a s c h e t ­
te . E* s ta to r i covera to In o s s e r ­
vaz ione al P o l i c l i n i c o per p r o ­
babi le i n c e s t l o n c di sos tanze s c o ­
nosc iute . 

e s e m p i o , c o n s i s t e r e n e l l ' a g e v o ­
l a z i o n e d e i c r e d i t i e d e i f inan­
z i a m e n t i , in g e n e r e r e a l i z z a n o 
s u l l e c o s t r u z i o n i u n u t i l e i n f e ­
r i o r e a l l a m e d i a d e i prof i t t i re­
g i s t r a t i n e l l ' e d i l i z i a , o t t e n e n d o , 
a v o l t e 11 15-20 p e r c e n t o : g u a ­
d a g n o . ' i r r i s o r i o . , s e l o s i m e t ­
te a c o n f r o n t o c o n q u e l l o o t t e ­
n u t o d a i c o s t r u t t o r i in p r o p r i o . 

Prezzi alle stelle 
M a e d e l p r i m o g r u p p o c h e 

q u i v a l e p i ù d i f f u s a m e n t e par­
l a r e , q u e l l o d e g l i I m p r e n d i t o r i 
c h e c o s t r u i s c o n o p e r v e n d e r e . 
I n q u e s t o s e t t o r e v a n n o g i à v e ­
r i f i c a n d o s i s i n g o l a r i f e n o m e n i : 
t a l u n i h a n n o c o m p e r a t o l e a r e e 
p e r c o s t r u i r e , p o t r e b b e r o f a r l o 
c o n t e n e n d o s i e n t r o c o s t i n o n 
e c c e s s i v a m e n t e e l e v a t i e v e n ­
d e i e, q u i n d i , a p r e z z i r e l a t i v a ­
m e n t e a c c e s s i b i l i . P o t r e b b e r o 
f a r l o p e r c h è a c q u i s t a r o n o i ter­
r e n i a 3 . 4, 5000 l i r e a m e t r o 
q u a d r a t o e « a p p i a m o g i à q u a n ­
to p e s i s u l c o s t o d e l l e c o s t r u ­
z i o n i il p r e z z o d e l l e a r e e , c h e . 
In q u e s t i c a s i , c o m e s i v e d e . 
n o n è m o l t o e l e v a t o r i s p e t t o a i 
p r e z z i a t t u a l m e n t e c o r r e n t i . 
S e n o n o h è , a n c h e c o s t r u e n d o 
c o n q u e s t o v a n t a g g i o , l ' i m p r e n ­
d i t o r e n o n è d i s p o s t o a p r e s e n ­
tars i s u l m e r c a t o c o n u n p r e z z o 
i n f e r i o r e u q u e l l o d o m i n a n t e ; 
sarà , a n z i , i n d o t t o a d a d e g u a r s i 
a q u e l p r e z z o e a l u c r a r e u n 
pro t l t to m a g g i o r e . 

M a n o n s a r à p i ù c o m o d o p e r 
lu ì r i n u n c i a r e a c o s t r u i r e p e r 
i n c l u d e r s i n n c h ' e g l i n e l g i u o c o 
d e l l e a r e e , f a c e n d o s i « u f f a r i s t a 
d e l v u o t o » e r i n u n c i a n d o a l la 
s u a q u a l i f i c a d i c o s t r u t t o r e ? 
P u ò a c c a d e r e , è a c c a d u t o , a c c a ­
d r à a n c o r a s i n c h é d u r e r à e s i 
d i l a t e r à q u e s t a r o v i n o s a c a r o t -
t e r i s t i e a d e l l ' e c o n o m i a d i R o ­
m a . r i v o l t a a d a s s u m e r e u n p r o ­
filo s e m p r e p i ù m a r c a t o d i 
g r a n d e f iera d e l l e a r e e . 

U n s o l o e s e m p i o , tra i tant i 
c h e a b b i a m o s o M ' o e c l n o : n e i 
1952 il p r i n c i p e C h i g i v e n d e , 
n e l l a z o n a d i v i a l e L i b i a , ter­
r e n i a d u n p r e z z o v a r i a n t e t ra 
l e 8 e l e 10.000 l i r e a m e t r o 
q u a d r a t o ; p o c h i g i o r n i d o p o . 
u n o d e i p i ù g r o s s i a f f a r i s t i c h e 
a v e v a n o p a r t e c i p a t o a l l ' a c q u i ­
s t o d i q u e i t e r r e n i ( q u a l c u n o 
fa i l n o m e d i P u c c i n i , m a d a g l i 
a t t i d i v e n d i t a n o n a p p a r e a n ­
c h e s e è f r e q u e n t e , in q u e s t o 
c o m e in a l t r i s e t t o r i s p e c u l a t i ­
v i l ' u s o d e l p r e s t a n o m e ) v e n 
d e t t e u n a p a r t e d e l t e r r e n o « a 
I n t e n s i v o >» p e r 16.000 l i r e a m e ­
t r o q u a d r a t o , c o n u n g u a d a g n o 
n e t t o d e l 100 p e r c e n t o s e n z a 
a v e r m o s s o p a g l i a , c o m e s i s u o l 
d i r e . A l t r i a c q u i r e n t i c o s t r u i r o ­
n o s u b i t o , a l t r i a t t e s e r o t e m p i 
m i g l i o r i . I t e m p i m i g l i o r i s o n o 
v e n u t i : o g g i , i n q u e s t a z o n a , i 
t e r r e n i s o n o s a l i t i a 70 .000 l i r e 
a m e t r o q u a d r a t o e d è m o l t o 
p r o b a b i l e c h e i c o s t r u t t o r i d i 

i e i i s i a n o o g g i t e n t a t i d i n o n 
p i ù e o s t r u i r e e d i l a s c i a r s i in ­
v e c e a s s o r b i r e d a l f a c i l e a f f a r e 
d e l l e « r e o . 

M a i n t e r r o m p i a m o , p o r il m o ­
m e n t o , q u e s t o d i s c o r s o s u l l e 
a r e e c h e s a r à p i ù t o r d i a m p i a ­
m e n t e r i p r e s o , o v e d i a m o in 
q u a l e m o m e n t o e n t r a in s c e n a 
il c o t t i m i s t a . 

U c o s t r u t t o r e s i è f i n a l m e n ­
te d e c i d o a d a r e i n i z i o ui la­
vor i : n o n v u o l c u r a r s i d i n u l l a , 
v u o l e s o l o p r e o c c u p a r s i d e l m a ­
t e r i a l e , c h e c o n s e g n e r à a l cot ­
t i m i s t a , s t i p u l a n d o c o n lu i u n 
c o m p e n s o c a l c o l a t o , g e n e r a l ­
m e n t e o m e t r o c u b o . C'è a n c h e 
il c a s o c h e il c o s t r u t t o r e a f f i ­
d i a l c o t t i m i s t a s o l o u n a p a r t e 
d e i l a v o r i , m a f e r m i a m o c i , p e r 
s e m p l i f i c a r e l ' e s e m p i o , a l c a s o 
d e l c o t t i m i s t a e i e r i c e v e l ' inca­
r i co d i c o m p i e r e tu t t i i l a v o r i . 

Il c o t t i m i s t a , c h e d o v r à a n ­
c h e p e n s a r e a d a s s u m e r e o re­
t r i b u i r e l a m a e s t r a n z a , d i s c u ­
terà c o n il c o s t r u t t o r e e v i n c e ­
rà c h i s a r à p i ù b r a v o : s e il 
p r e z z o n o n s e m b r e r à , a l c o t t i ­
m i s t a . c o n v e n i e n t e , e g l i s i ri­
farà s u l l a m a e s t r a n z a , s e n o n 
s e m b r e r à c o n v e n i e n t e al c o ­
s t r u t t o r e . e g l i s i r i f a r à s u i m a ­
t e r i a l i . P u ò d a r s i , i n o l t r e , c h e 
il p r e z z o n o n s e m b r i c o n v e ­
n i e n t e n é a l l ' u n o n ò a l l ' a l t r o : 
in q u e s t o c a s o , o h e è il p i ù f r e ­
q u e n t o , a v r e m o d a p a r t e d e l c o ­
s t r u t t o r e , m a t e r i a l e p i ù s c a d e n ­
te e d a l c o t t i m i s t a l ' i n t e n s i v o 
s f r u t t a m e n t o d e l l a m a n o d 'o ­
p e r a . 

Ha inizio il lavoro 
V e n i a m o , a d e s s o , a l c a s o c o n ­

c r e t o : si s t a b i l i s c e i l p r e z z o , e 
in b a s e nd o s s o ( q u e s t a è la 
m e d i a ) p e r o g n i m e t r o c u b o 
d e l f a b b r i c a t o l a m a n o d ' o p e r a 
v i e n e a d i n c i d e r e p e r 1.500 l i r e , 
m e n t r e , s e m p r e p e r o g n i m e t r o 
c u b o , il c o t t i m i s t a a r r i v e r à a 
g u a d a g n a r e 300 l i r e ; s o s i c o n s i ­
d e r a c h e u n v a n o è d i 7 0 m e ­
tri c u b i , in m e d i a , s t a b i l i r e m o 
c h e s u o g n i v a n o il g u a d a g n o 
d e l c o t t i m i s t a g i u n g e a l l e 21 .000 
l i r e . 

I l a i n i z i o il l a v o r o . I l c o s t r u t ­
t o r e n o n è r i m a s t o m o l t o c o n ­
t e n t o d e l p r e z z o e t e n t a d i r i ­
fars i s u l m a t e r i a l e : a n z i c h é d a ­
re . p e r g l i i n t o n a c i , i l q u a n t i ­
t a t i v o d i c a l c e n e c e s s a r i a , d à 
p o z z o l a n a ( s a b b i a ) e p o c h i s s i ­
m a c a l c e ( g r a s s e l l o ) c o n u n 
i m p a s t o c h e n o n è p r o p o r z i o n a ­
to e n o n r i s p o n d e e l l e n o r m e 
t e c n i c h e c h e g a r a n t i s c o n o l e 
b u o n a e s e c u z i o n e d e l l a v o r o . I l 
r i s p a r m i o r e a l i z z a t o c o n q u e ­
s t o s i s t e m a p u ò c a l c o l a r s i , r i f e ­
r i t o a d u n a c o s t r u z i o n e i l c u i 
c o s t o è d i 70 m i l i o n i , i n t o r n o 
a l l e 700.000 l i r e . L a s t e s s a c o ­
sa p u ò fars i c o n g l i inf i s s i , m e t ­
t e n d o a d i s p o s i z i o n e d e l c o t t i -
m i s t e i l l e g n a m e p i ù s c a d e n t e : 
q u i i l r i s p a r m i o , s e m p r e n e l 

c a s o s o p r a i n d i c a t o , p u ò a g g i ­
rars i a n c h e i n t o r n o n i m i l i o n e . 

V e d i a m o , a d e s s o , c h e c o s a fa­
rà il c o t t i m i s t a , c h e è r i m a s t o 
a n c h e lu i p o c o s o d d i s f a t t o d e l 
c o m p r o m e s s o c o n il c o s t r u t t o r e : 
e g l i i m p o r r à r i t m i f e b b r i l i d i 
l a v o r a z i o n e p e r u l t i m a r e l ' o p e ­
ra a l p i ù p r e s t o p o s s i b i l e , e l u ­
d e r à il p a g a m e n t o d e i c o n t r i ­
b u t i v a r i a g l i i s t i t u t i d i p r e v i ­
d e n z a , s i a r r a n g e r à , i n s o m m a , 
c o m e m e g l i o p o t i à , ai d a n n i 
d e l l a m a n o d ' o p e r a . 

Il r i s u l t a t o finale è o h e l e 
c a s o n o n s a r a n n o c o s t r u i t e c o n 
la c o m p i u t e z z a e la q u a l i t à c h e 
Il l o r o p r e z z o d o v r e b b e g a r a n ­
t i re e v i t t i m e t o r n e r a n n o a d e ­
s i g n a r s i g l i a s p i r u n t i a l l ' a b i t a ­
z i o n e ( a c q u i r e n t i u i n q u i l i n i 
c h e s i a n o ) e i l a v o r a t o r i d e l l a 
e d i l i z i a . 

N o n c'è d u b b i o c h e la figura 
d e l c o t t i m i s t a , a n c h e s o a d e s s a 
c i lui q u a s i a b i t u a t i l a s u a l u n ­
ga p r e s e n z a , n o n s i s a b e n e 
q u a l e f u n z i o n e p o s i t i v a pus^a 
e s e r c i t a r e n e l c a m p o d e l l ' e d i l i ­
z ia . E' v e r o e.10 a n c h e q u e s t a 
è u n a c a t e g o r i a , c o n p r o b l e m i 
p r o p r i c h e n o n p u ò e v i t a r s i d i 
c o n s i d e r a r e , m a è u g u a l m e n t e 
v e r o c h e in u n o s i s t e m a z i o n e 
p i ù r a z i o n a l e d e l l ' i m p o r t a n t e 
s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a la figura 
d e l c o t t i m i s t a s c o m p a r i r e b b e e 
c h i o g g i ò a t t r a t t o d a q u e s t a 
a t t i v i t à n e t t a m e n t e p a r a s s i t a r i a 
t r o v e r e b b e i l p o s t o c h e l e c o m ­
p e t e tra i t e c n i c i e l a m a e s t r a n ­
za s p e c i a l i z z a t a . 

C i ò a p p a r i r à p i ù c h i a r o s e s i 
c o n s i d e r a c h e n o n p o c h i c o ­
s t r u t t o r i f a n n o a m e n o d e l l ' o ­
p e r a d e l c o t t i m i s t a e s i d e d i c a ­
n o a l l a c o s t r u z i o n e , a s s u m e n ­
d o d i r e t t a m e n t e l o m a e s t r a n z a . 
A q u a n t o c i a s s i c u r a u n c o ­
s t r u t t o r e , c h e d a t e m p o h a s c a r ­
t a t o l ' i m p i e g o d e l c o t t i m i s t a , 
q u e l l e 1500 l i r e c h e p r e s u m i b i l ­
m e n t e v e n g o n o i n d i c a t e c o m e 
il c o s t o d e l l a m a n o d ' o p e r a p e r 
o g n i m e t r o c u b o d e l f a b b r i c a ­
to r i m a n g o n o il d a t o p i ù p r o ­
b a b i l e s i a c h e s i f a c c i a r i c o r s o 
a l c o t t i m i s t a s i a c h e si f a c c i a 
1 m e n o d i lu i . 

G A S T O N E I N G R A S C I ' 

Settanta fermati al Mokaino 
per una retata della Mobile 

La clamorosa operazione in via Francesco Crispi contro il gioco d'azzardo 

Continua al Mattatoio 
l'agitazione delle maestranze 

D i n a n z i al p e r s i s t e n t e s i l e n ­
z io d e l l ' A n u n l n l s t r a / l o n e c o m u ­
n a l e s u l l e r l v e n d t c a 7 l o n l d e i 10-
v o m t o r l de i M a t t a t o l o di Ro»na. 
Ieri. 1 7 0 0 d i p e n d e n t i h a n n o , rei-
la t erza vo l ta , e f f e t t u a t o u n a 
s o s p e n s i o n e del l a v o r o di 30 m i ­
n u t i . 

C o m e è n o t o , l ' a g i t a z i o n e d e l ­
l e m a e s t r a n z e d e l M a t t a t o l o è 
m o t i v a t a dal l 'es igenza, d i r e ­
s p i n g e r e l e m i n a c c e c h e . In v u -
rlo f o r m e . I n c o m b o n o s u i l u loro 
s t a b i l i t à d i i m p i e g o e q u e l l a d i 
porre fine a d u n a s e r i e d i i n o s ­
s e r v a n z e . da p a r t e d e i c o m u n e . 
c i rca l e leggi i n v i g o r e c h e re ­
g o l a n o Il f u n z i o n a m e n t o de i c i ­
v ico M a t t a t o l o 

Lutto 
K* d e c e d u t o 11 p a d r e de l c o m ­

p a g n o E m o l o R i c c i , s e g r e t a r i o 
d e l l a I c e l l u l a d e l l a s e z i o n e T t i -
s c o l a n o . C o n d o g l l a n / e . 

COiWOCAZIOM 

N u m e r o s i a g e n t i d e l l a S q u a ­
d r a M o b i l e h a n n o f a t t o i r r u ­
z i o n e ier i in u n a c e n t r a l i s s i m a 
s a l a d i b i l i a r d i e d h a n n o c o m ­
p i u t o u n a v e r a r e t a t a f e r m a n d o 
70 p e r s o n e . L a s a l a è i l ,. M o ­
k a i n o - , s i t a a l n u m e r o 12 d i 
v i a F r a n c e s c o C r i s p i . 

D a t e m p o l a p o l i z i a e r a . a l 
c o r r e n t e d e l f a t t o c h e n e l l o -
cab» s i p i } ; i c a n o g i o c h i d 'az ­
z a r d o a l l a fine d e i q u a l i a l c u n i 
.« furbi - r i e s c o n o r e g o l a r m e n t e 
a « p e l a r e . » ( c o r n o s i d i c e n e l 
g e r g o u s a t o a p p u n t o in s i m i l i 
l u o g h i ) i m a l c a p i t a t i a v v e r s a r i 
N u m e r o s i s t r a n i e r i f r a g l i a l t r i 
e r a n o r i m a s t i v i t t i m e d e ^ I i a b i ­
li g i o c h i , a p p a r e n t e m e n t e i n n o -
c o n t i s s i m i . 

U n a m e z z a d o z z i n a d i a g e n t i 
in b o r g h e s e s i è d i s s e m i n a t a 
r o l l a «ala fin d a l l e p r i m e o r e 

Otsrrralor o 

Cacciamo via il bravo capitano! 
In n-« <r."-. asc-att-i nr.'rro-

ìctto. il F o p o t o di R o m a , ha 
toluto date irn un^ prec iso 

<escmr!i^ccaone di <~crre la­
dano aijpticaie le misure tj-y-
lerr.at'.re di diserintnazione e 
di per*ccu;;onc C7ir.-a>mc<"ra-
Ura II 'cgUo rr.or.ar(h'.co se­
gnala ali opinione puftohri e 
alle autorità cemunah il « o«i-
.v) » del ospitano dei vigili ur­
bani A'do Ciìcnnoli, « seguace 
delle dottrine marxiste e quin­
di simpati-zzatc del Pt'l * — 
secondo quanto afferma il q-.or-
nale. Il capitano Oiannclt e 
preposto, informa ancora ra>-
t>rir:drndrì 1/ Popo' .o d i R o m a . 
alla tutela dei Mercati Gene 
raii. OTJ è questo un « r a t o 9 
tolìr-ctiilc. toi tempi che « i r ­
r o r o ? 

E'. 1 e TO. cenerete ;1 g.ornaìe. 
che il car.lano è * esemplare 
jn c-gni momento del suo .Vr-
1 i c .o ». « n e i . su qutslo < non 
l'è dubbio ». e le stesse auto­
rità capitoline lo hanno sem­
pre confermato ai reaatton 
del tor/Uo monarrhtco, che. il 
cc;ii'ano. non lo conoscono 
r.cppure. Ma proprio qui sta 
il tmecc,' infatti, cosa amer-
rcbi>c * m un momento di 
emergenza » ' t \ o n l'è dua-
OÌO — afferma con terrore >!• 
giornale — the., cali fimreùoe. 
con il seguire le direttile n^n 
delle autorità (ornimeli ma nel 
sur> partito ».' 

La terribile ipotesi che 11 
P o p o l o ui R a n a offre alla me" 

(Iitaz.onc tìri cittadini romani 
è chiara. Se domani xcoppia*-
.<«' 7.1 r ' - o i w c i o n c . le formazio­
ni nir>lu:iana"c potrebbero 
( f o r n i r e fra due cu%cim; pen­
serebbe ti c a p i t a n o Giannoit 
a rifornirle di cgnt bend-.dio 
— dai raianelli alle uova di 
giornata — lanciando il resto 
della cittadinanza a morire di 
media. 

Dunque, conclude ti giornale. 
« •/ sindcco Rcbecchmi deve 
valutare 1 opportunità di a fida­
re ad elementi di s in i s tra . . . fun­
zioni di particolari responsa-
fcf.'i.'a ». Calciarr,alo via subito 
questo capitalo, perdinci! la 
sv.a so*iituz one non può de-
«*arc prrnrrnparjor i i : fra o'i 
ar-i,t . (Ì, scriba i.'. perchè no''. 
di Mortacna. e. rragart. dello 
V r - < i P . ì p O o c~ R o m a , ci sono 
tante bràre persone flispoitc 
ad a-sumere la tutela dei Mer­
cati Generali con relativi cmo-
luinent. — gente, foize. non 
« e\mplare ». ma certamente 
TeOele alla greppjt fino alia 
morte E questa, oltre tutto. 
unirebbe l'utile al dilettevole. 

Si Md» bene: Jerttcoletto del 
fr-g'.io monarchico non è affat­
to uni storiella umoristica. 
né è il parto di un r-ftlttore 
giunto alle SCQUC della follia. 
F.' il logco xr luppo delle mi­
sure che il gorerno vorrebbe 
appi-care nel ncstro Paese. le 
passibilità sono infinite. 1 « so­
spetti » si contano, a dir poco. 
a migltaia. 

Il capitano Gtannoli. *r dice. 
r e srguacc delle dottrine mar­
xiste e q u i n d i simpatizzante 
del PCI ». immani. Ì I poireb 
oc considerare il e caso » d e l 
signor Tizio, altro funzionano 
capitolino, che conta alcuni 
amici comunisti, o ibita al 
p.ano di sotto di un ro*nun«-
sta. o e stato usto fermarsi 
per la strada a leggere « I f -
nita» affissa ai n i i . * . n. co­
munque, < ha detto male del 
gol cmo ». Sarà tollerabile che 
costui abbia funzioni di re­
sponsabilità? Di questo passo 
si amia, tranquillamente- a 
chiedere la tessera d'iscrizio­
ne alla DC fra t documenti 
necessari ad ottenere un pò-
<?o. a partecipare a un concor­
so ed arcre uni hcenza. Roba 
che gli italiani conoscono 
beve. 

Ecco'o 1 attacco alla libertà 
d'opinione garantita dalla Co­
stituzione. il process-j alle idee, 
l'odioso incitamento alla dela­
zione: eccole le premesse del­
le commissioni d'inchiesta alla 
Mac Carthtt. Ecco come le mi­
sure Che il gorerno intende­
rebbe applicare, per « la dife­
sa delle istituzioni e della de­
mocrazia. contro i totalitari ». 
t o n o m real'à dirette contro 
tutti t cittadini e coslttuisco-
ro il primo articolo di una 
sentenza di morte della demo­
crazia. Lo dimostra, spregiudi­
catamente ti P o p o l o d i R o m a . 

* - e. 

d e l p o m e r i g g i o , s i c h e q u a n d o 
i c o l l e g h i i n d i v i s a h a n n o fa t ­
to i r r u z i o n e a l l e 18.30 i g i o c a ­
t o r i n o n h a n n o p o t u t o d i s s i ­
m u l a r s i . 

I f e r m a t i s o n o s t a t i fat t i s a l i ­
re a b o r d o d i t r e c a m i o n e d 
u n a j e e p , m e n t r e u n a f o l l a d i 
p a s s a n t i s ì a n d a v a a s s i e p a n d o 
d i n a n z i a l l a p o r t a d e l l o c a l e . 
A l l e 19 l ' o p e r a z i o n e s i è c o n c l u ­
sa e l e 70 p e r s o n e s o n o s t a t e 
a c c o m p a g n a t e a l l a Q u e s t u r a 
c e n t r a l e p e r g l i a c c e r t a m e n t i d i 
u f f i c i o . 

F r a l e p e r s o n e p r e s e n t i n e l 
l o c a l e e r a n o a l c u n i s t r a n i e r i . 
i n t e r r o g a t i e s u b i t o r i l a s c i a t i . 
A n c h e a l t r i f e r m a t i v e n g o n o 
r i m e s s i in l i b e r t à v i a v i a c h e 
s o n o c o m p i u t i g l i a c c e r t a m e n t i . 

E ' n o t o c h e in a l c u n e s a l e d i 
b i l i a r d o s i p r a t i c a n o s i s t e m i d i 
g i o c o o d i s c o m m e s s e n o n t r o p ­
p o p u l i t i , c i s e m b r a t u t t a v i a c h e 
il t ipo d i r e t a t a i n d i s c r i m i n a t a , 
e f f e t t u a t o n o n s o l t a n t o i e r i , m a 
i r i c h e in a l t r e o c c a s i o n i , S Ì ^ p e r 
lo m e n o d i s c u t i b i l e . 

Due morti 
per incidenti stradali 

D u e inc ident i morta l i s o n o a v ­
venut i ne l la m o i n a t a di ier i . A l ­
le 17.40 l u n g o il v i a l e d e l l e Mi­
l i z ie un 'auto h a travo l to u n c i ­
cl ista d e c e d u t o DÌI'I tardi a l lo 
c s p t d a l e di S. S c i n t o . La v i t t i ­
m a è il m a n o v a l e 55rnnc P r i m o 
T o m a s e t t i . a b i t a n t e in \ : a dei 
Campi Sport iv i 30. 

L'altro i n c i d e n t e si è ver i f i ca ­
t o a l la s t e s sa ora ne i Drcssi d e l ­
la trattoria del P e s c a t o r e in v i a ­
le de l l 'Acqua A c e t o s a . Ti s ignor 
L u i j i Rosse t t i , d i 83 a n n i , ab i ­
t a n t e al l u n e o t e v e r e dc l l 'Acnua 
Ace tosa 105. è s ta to u r t a t o da l ­
l 'auto targata R o m a 15fiT76. c o n ­
dotta dal 32enne F e i e r i ^ o Ga l -
'ar?ti Sbotti a b i t a n t e in v i a M o n ­
te G i o r d a n o 36. Il ferito è m o r t o 
a l le 23.30 al Po l i c l in ico . 

rosa v i c e n d a d e l l e CHSC d'ap­
p u n t a m e n t o . P r o b a b i l m e n t e n e l ­
la m a t t i n a t a c o n v e r r a n n o a l Pa­
l a z z o d i G i u s t i z i a a n c h e a l tr i 
p e r s o n a g g i d e l l a v i c e n d a e for­
s e s a r a n n o p o s t i a c o n f r o n t o 
c o n la p i t t r i c e . 

N o n è i m p r o b a b i l e c h e la s i ­
g n o r a S o t g l u . c o m e g ià f e c e d i ­
n a n z i a l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
de l ta R e p u b b l i c a , s i r i f iut i u i 
d e p o r r e a v v a l e n d o s i d c n a f a c o l ­
tà c o n c e s s a d a l c o d i c e di pro ­
c e d u r a c iv i l e . 

Una sartoria svaligiata 
dai ladri alta Garbatela 

Ignoti ladri s o n o penetrat i la 
scorsa no t t e nel laborator io del 
*artn D o m e n i c o Manuarel l i in v ia 
D e Jacob i s 1. a l la Garbati-Ila. r u ­
b a n d o s tof fe e abiti p e r il 
lore di c irca 700 mi la l i re , 

va-

La signora Sotgiu 
convocata dal giudice 

La s i g n o r a L . n n a G r i m a l d i 
S o t g l u è s t a t a c o n v o c a t a per 
s t a m a n e dat d o t t o r Scardacc io ­
n e , a l q u a l e è s t a t a a f f idata la 
i s t r u t t o r i a fora ta l e s u l l a c l a m o -

A S A N T A M A R I N E L L A 

Un cadavere senza piedi 
rinvenuto sulla spiaggia 

Sul la sp iaggia di S . Marine l la 
a lcuni cercator i h a n n o r i n v e n u t o 
ieri mat t ina il c a d a v e r e di u n a 
d o n n a in a v a n z a t o s ta to di d c -
l o m o o s i z i o n c . Su l p o s t o si è r e ­
c a t o il do t tor G u i d o Sarn i de l 
c o m m i s s a r i a t o di C iv i tavecch ia e 
il maresc ia l l o Mart ino dei c a r a ­
binier i . Il c a d a v e r e , c h e è p r i v o 
dei pedi verrà s o t t o p o s t o n e l l a 
mat t ina ta o d i e r n a a l l ' e s a m e n e -
c i o s c o p i c o ne l la sa la mortuar ia 

Partito 
La riunioni digli istruttori dei bruì 

coni f dii rtJMDiibili qaadri t icuolr 
di s a i o » fir discuter* il mondo liete 
corso Grimici salii storia del Riiorgi-
nmto italiana • chi dorerà «seri t«au!» 
dil compagno Stintila non atra piti 
luffa oggi id è ritmata 1 data da de­
stinarsi. 

Talta l i «elioni ci* aa«v>ra : « hia-.i 
r.iira'o 1 cualfrsl; t 1 T»!i2t 1; (*-r U 
«.V-.t.ausi «Vi Faru'io» wlt'.ljM <- tx'...' 
Virji:* pis«:n<i :'a s'ornata '3 F^»-jr. 

Serrili» d'ardili: I ata^ì,-)-.- r^ i ' i s i -
V.'.i 4. «filare e di sei.u:*: a;!e ore '.'.' 
•I: (<i-j:. :T F*ì.f »i ..>-. 
F G . C . I . 

Qaista sira alti 19.30 a l.':-.^< 
":n3-*a* d*-: «-ir^tan e •'-: r»v'ta*J'>---
*P«rl.Ti df'i r.-<•<.!; J.: TAjr: ;>. T-a--
V Ì X = Ì . : - , j . Bi- : 0. Por; c ir-n, r.t:.-i-
Uta. 
UDÌ 

Tatti l i risvaasabili 4: r.•/••>'« ?-.->;-
v^ljnj » rtra-f t>:t*>i la *.>> r>-.i.E-
c. i> — «.1 d. Tnrr< XrtKct.-ia '<"> — 
: »• -jì * :'I •l'.z\ ti p--r ;1 fvz* -i •> C-"J 
li-mi T.V1U3.J rht 5: tf.-ri z.i:'.f '.: t i 
Sindacali 

Cornami*: biv-ii : 1 . a"* • •* Ci. 
osoa;S>i 5»s*ra"» LT'.'.I e— ìt f.z-'.iri'.t-

?mieiat i : rv-aao-.. a".> «-<• VK i*—— -
K'«M jiwrtle 4*'. v-v-M J*^:«..IV:.I.:. i 

Iffalli lerrotiiri: \~z*J.Ì 1!"» A-* :". 
r.03>«2f 4A'.x «-iVy.-j se; ivfì'.l 4. t . i 
Iritwa :T.V\. 
ANPI 

0j»;i ili* 19 ~a=. M &'.'.is>'i: t» li 
t.\ Zanar*».:; 2. del c i m i t e r o di C i v i t a v e c c h i a . 

• I I I M I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l 

Jdó-HÌ più f xAdiX*. 

CASSETTE 
NATALIZIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI * ESTERE 

da, £.2.000 a £ KOOO, 

S-v'.--

srcvizio A 

0. DE SPNT 
ROMA - VIA CAMPO MARZIO A<<62 'A3 

^E^.68- '4.46. 

http://c-.ni


Pag. 5 — Sabato 11 dicembre 19C4 a L'UNUA' » 

COSI I CITTADINI RISPONDONO AL GOVERNO 
• ii ii - . . . » F i ~ — - - . • , — 

Già millesellecento compagni 
recintati al Partito e alla F.C.C.I. 

Numerose cellule hanno completato il tesseramento - / bollini sostegno e la 
diffusione della stampa - Convegni dei segretari e delle segretarie di cellula 

Vcntlnci i iqucmilaccntotrcdici 
vvono le tessere de l PCI (Inora 
ron^-eijiifito ui compagni e a l l e 
tompajjne, vecchi e nuovi 
iscritti, ne l le ottontìue sezioni 
<li Roma e provincia: questa la 
primo notizia, ancora una vol-
t-i t-tiiara risposta a l le misure 
l iberticide che il governo vor­
rebbe applicare. 

l 'acciaino parlare le cifro. 
Molte sezioni hanno già tesse­
r i n o centinaia di compagni. Ci­
t iamo la seziono di Campo Mar-
J.O, con 000 iscritti, Appio, con 
<;">(). Parlali, con 600, Torpigiiut-
t.tnt. con 800, e quel le d i Te-
staccio, Cuvallcggeri , Contocrl-
U\ Porta MauKiore, con 4U0 
ii i- i it l i ciascuna, a tutt'oggi. 

Circa duecento cel lule hanno 
ul t imato il tesseramento. Le 
cel lu le femminil i si son dimo­
strate pai t icolarmento att ive 
<'-,\uirenrio il lavoro nel tjiro di 
alcuni giorni. Cosi han latto le 
ce l lu le prima, terra e quarta 
di Centocel le; la terza di Lati­
no Metronio; due del Tuscola-
no; tre di Trastevere; due di 
Prati; la cellula della Caffarel-
l i t ta . Camilla e Circonvallazio­
ne Atipia; due cel lule del Poli-
-ratlco di piazza Verdi; la cel-
lula Nerozzi di Monteverde 
i\ 'uu\o; l.i .seconda cellula di 
P n m u v o l l e . 

Si .-o:u» distinte nel realizza­
l e in pieno i\ tesseramento fin 
da queste prime battute, anche 
numerose cel lule maschili , fra 
lo quali ci l imiteremo n segnu-
ì.-ire la terza cel lula della se­
z ione Cassia; le cel lule Esatto­
ria, Romu Centro. Municipaliz­
zazione. della sezione Campo 
Marzio; cinque cel lule del Po­
ligrafico di piazza Verdi; lo cel­
lu le Litografia macchine, Ltto 
al lest imento, Rotocalco, Torchi 
e folito; la cellula del Campo 
Boario, di Testaccio; In cellula 
Vi l la degli Angeli; la cellula di 
v ia de i Marzi, S. Lorenzo; la 
tL'llula Squadra Rialzo, del le 
l 'F.SS.. ecc. 

A dispetto del lo scatenamen­
to del lo campagna untìcomuni-
.stn. e come chiara manifesta­
z ione di fiducia e di plauso 
a Un politica del partito, lo cro­
naca del tesseramento registra 
d'altra parte in questi giorni 
un afflusso di altre centinaia 
di cittadini ne l l e nostre file. Fi­
no od oggi, infatti, si contano 
ben 688 reclutati al partito e 
1012 alla FGCI; compless iva­
mente , altri 1700 nuovi compa­
gni e compagne. L'altr'anno, ai 
17 di questo mese , avevamo re­
clutato soltanto 500 nuovi com­
pagni . Successo veramente con-
Mdorevole, quindi; aff luiscono 
a l partito altri cittadini dal le 
fabbriche, dagli uffici, dall'uni­
vers i tà , dai rioni, quartieri e 
borgate romane. 

Si contano 38 nuovi iscritti 
ni Tiburtino. 14 donne di casa 
al l 'Appio, due lavoratrici al p o ­
ligrafico d i via Gino Capponi. 
10 riuovi iscritti a l la cel lula 
.< Collinetta ». del l 'Appio Nuovo, 
17 donne a l Tuscoleno, tre ope­
raie de l l 'UESlSA, .«otte lavora­
trici al l 'azienda Coppola, d u e 
d o n n e o l l ' lNA, e tanti, tanti 
altri . 

L'apporto, dic iamo, finanzia­
rio, d i questo primo scagl ione 
ili tesserati, risalto da queste 
cifre, che costituiscono una fa­
c i le replica a i provvediment i 
.<>amministrativi» venti lat i nel 
recente Consigl io de i ministri 
e una spiegazione chiarissima 
de i famosi .< finanziamenti de l 
P C I » . A tutt'oggi. infatti, sono 
slati applicati 7120 bollini eo-
jtiegno per l'ammontare di 
1.620.000 l ire . 

Il disprezzo dei cittadini per 
!e minacce ant idemocrat iche 
del governo Scelba-Saragat si 
dimostra, infine, anche nel corn­
ilo del la diffusione de l la s tam­
pa. Per esempio , de l numero 
spec ia le d i Rinascita recante ]a 
-. Inchiesta sul PCI . . . sono s 'ate 
diffuse se imila copie in p iù 
del consueto . Testaccio. Appio, 
Campo Marzio. Italia, Trasteve­
re ;»i sono particolarmente di­
stinti nel realizzare questa dif­
fusione straordinaria. La cam­
pagna por gli abbonamenti ha 
pure dato lusinghieri risultati. 
11 compagno Cassini d i Traste­
vere nel g iro di un paio di set-
• imanc ha effettuato dieci nuo­
vi abbonament i a Rinascita. I 
compagni d i S. Saba si sono 
impegnat i per quindici abbo­
namenti . La segreteria del la 
sez ione Appio raccoglierà en­
tro tre giorni vent i altri abbo­
namenti . 

L'intiera campagna del tesse­
ramento è, m:an;o. s empre più 
caratterizzata dalia larghezza 
d e ' dibattito in preparazione 

dell 'assemblea nazionale. Nelle 
assembleo si dlfcu'on» le pro­
poste dei comunist i per l'avve­
nire di Roma, raccogliendo l'a­
desione dei più vari strati citta­
dini: è (mesto forse la spiega­
zione più valida del successo 
della campagna. Por fare 11 
punto sui dibattito in coi so so­
no stati coni ocati convegni dei 
segretari e del le •.ojreterie del­
le ce l lule dell'organizzazione 
romana. I convegni avranno 
luogo per le segretarie alle ore 
15.30 di lunedi 13 e per 1 M;-
gietari alle ore 18,30 di merco­
ledì 15, con le modalità e nel 
luogo che comunicheremo. 

La settimana del Partito 
nelle borgate e nell'Agro 
D o m a n i p r o s e g u i r a n n o in 

n u m e r o s o l o c a l i t à del l 'Auro ro­
m a n o o nol lo b o r s a t a lo m a n i -
f o s t a i l o n l i n d o t t e por la « t o t -
t l m a n a de l Par t i to» . La c o m p a ­
g n a on . Carla C a p p o n i parlerà 
a S. Bas i l i o , il c o m p a g n o o n . l e 
G i u l i o Turohi terrà u n pubbl i ­
co c o m i z i o nol lo . m a t t i n o l a a 
T i b u r t i n o , il c o m p a g n o Mario 
M a m m u o c a r i par lerà ne l p o m e ­
r igg io a F o r t e Aure l io . Altri c o ­

rniti t ono previsti a Uà Rutti-
o« (Tor 8 * p i e n m ) dove periata 
Il compagno D'Angelo alle afe 
15,30 e a Torre Maura (Caelli 
ne) , dove alle 16 prenderà la 
parola Nino Frnnohelluooi. I 
compagno Fnuato Flore, consi­
gliere provinciale, parlerà alle 
16,30 o Laurentina e II oompn-
gno Ferruaoio Ma*) «ara preten 
te nella mattinata od una mtv 
nifeatatlonì di Partito n Oetln 
Antica. 

CONTRO IL RIARMI TEDESCO 

Domani conferente 
di Paletta e Pastore 

D o m a n i m a t t i n a oi svo l ­
g e r a n n o a R o m a d u e g r o s s e 
m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o il riar­
m o t e d e s c o e por In s iouroz-
*n di t u t t i i popoli europe i 
o r g a n i z z a t e dai c o m i t a t i del­
la p a c e Al CINEMA PALAZZO 
di 8 . Lorenzo , a l l e ore 10. par­
lerà l 'on. G i u l i a n o P a l e t t a , 
t e f r e t n r i o del C o m i t a t o Na­
z i o n a l e dolln Paco , al CINEMA 

AURORA* dì P o n t e Milvlo , a l l e 
ore 10, par lerà il son . O t t a v i o 
P a s t o r e 

MISS ATENEO PÌCCOLA 
C R ON ACA GLI SPETTACOLI 

IL U l O r t N U 
— Onci , sabato i l Oli au l i re ci 15-
M\. fa. Uutnaso. Il sole MUKC lil­
le ore 7,05 a tramonta ulte 10.,tu 
— B o l l e t t i n o d m u n r A f l r o . N o t i . 
m a s c h i SO. f e m m i n e 30 Morti : 
inesch i 37, f e m m i n e Hi. Matr imo­
ni trascrit t i 27. 
« I B i b i c b t- «oOOLT. BILE 

— R A D I O . Prourantin.i t ia/ iui ia-
lo : o r e I7.>l!i T e i / u ittici di « W c i - j u , . i , . ., 
i h c r » di J. Masseur! - S f i o n d o i K ' " 

CONCERTI 

« Il Messia » eli Haendel 
al Teatro Argentina 

Dniii.inl. alle ore 17.30 all'Ar­
gentina Il concerto dell'Accade» 
itila di Siintn (Velila sarA diretto 

Alba: Strilli 
\» mie 

A l i a t i n e : ' f u n a Ioni.ma c o n J. 
bicw. ir l 

AniiMJiiatorl: Unii parigina a R o ­
ma con A . M. Ferrerò 

A m e n e : il seduttore cut) A. Sordi 
i t i iu l iu: il pi incine corflKKloso 

con J. Mason (• ' incmasi 'oyoj 
dal M. V i t i e l l o Oul . Sarà CM>- ' A|o».u: l e n u loni.niu con J. a l e 

• Mcs*tii » di Uncinic i M " » 1 

A l i m i » : Sc i i r i i i i i ou i b e U H I S . 
LK1I1KCI 

maini di J. Offembacli. - ' t e r s o l , , m / l ° 8""r ,"'<"' J v "" u " 1 » ' » 

dell'India con C. ionio: Il terrore dell'Andalusia 
enii II. Urani 

Irli: Tradita con L Dosò 
Italia: LUI con L. Caroti 
La F r u i r e : Il «rande Kltioco con 

Ci. Uil lobrlRldu 
L i v o r n o : La le t tera di Lincoln 
L u x : Nervi di acc ia io con A S h c -

i l d a n 
.Manzoni; Motfombo con A. («ard­

ii ci-
.M.njlmo: li sedut tore con A. 

Sordi r 
Ali tu i» . . ' i io : lt hliouUl li.miieii l 

j o t i l t u i e iU .i> ii) 

priigramn..: ore 20,1. coni eri, mi « t c '"^ ) ' G , ° " " " 'r'"" , b n " ° , : A r 0 M U 'U ! ° " ^'"" , " , " U l l U l A ' itHietti-re del coro Bonaventura 

TEATRI 
ogni sera; ore 21.:!0 Utili"' Iter , 
bcrt voli Kaiajan - IV: O r e Somma 
21,03 « Il paese dei i'iinu>.iiu'lli "• j 
di Lombardo e iianzato. I .. . . , , 

- TKATRI: «N.m ti ,.8KO! » ai-j « [Q be a dcdormentdtd » 
l'Eliseo; L'Onera Uoi hurattlul di | L U , r i J ti'n 
Maria Siglimeli!; • Son/n rete - .TI I g| jeafrO U6ll Up6Td 

O'iM i l ' c o t e 2t. replica ilei 
bal lo <• I.a bel la iidiloiiiiciilatti « 

Uant ico cun M. hlevcn-» 
A r i i l o a . l'iiKioiitL-ri nei io-Io i o n 

c o n .1. \Vil>lli: t u i e la li..10 
Uu.uJi aa.-IUl l . f>(Xl 

A t t o r i a : Un p i g l i o di {olila io l i 
U. K » ) e 

Aklra: l i m e d i c o del n:i£zl cun 
Tolo 

At lumi ' : Il fnvt'Io.Mi A n d e r s e n imi 
L) K.i . \ t 

HUlInn: « Slor T o d i u o Prontolon , 
al Hidotto Kli.sfo 
— C'INKMA: . Il s . i l i i t lm, . . al-'•;;••:•,- t " r ' i „ iu n ' v ;kr i.er la c o r e o - [ A l l i m l i t a : L'u l t imo anaclic-i 
l 'Anione . Diana . M.-ISMIOO. N n , x . . ; ^ a

l
( l u

 l ' t U Vu.t K llo.tt.t.u.f f («., . .- ! A . . K . .M„s: Hondo con .1. « !» , . . . • 
p ivbcnUumi ie n. -I». MnchUo «t i -1Aureo: l^i maKolficit p iuda con 
l e t tore Ottav io / .Uno In t t rpre - M. Minime iLMtiminscopcl , 
ti principal i- Atti l la l lndice . C u i - ' Aurora: La lettera di Linco ln 
do L a m i , Klltiipo Moiuce l e Wiil-1 A u s o n i a : I'IOKXLI c o n II. Mi-j -
ter / a p p o l u i l Albi spet tac i i lo ' \ i o i t 
l>nni le i . \ j>nile l i n i e r o t 'orno di ' lUrl irrl i t l : Lo Mirettito ceti I'. Fre ­
nali . . . I sm-iv . , 

• I t le lUri i i l i io: Il Kluiamei i to del 
A l t l l S l U l l < l l l . l t AIA (Via ( le i - , K ( , | l l v , „„ f ; c i i i m d l e i 

Q u e s t a è G i o i a M u s i l a r d i l o 
di 10 anni, eletta clovetU 
ì\1lss Ateneo, (ili universitari 
indubbiamente tua nif estimo 

buon KUSIII 

l'Hi. i AHI-: I'T'ÌI.ICI i BIMUI nr.i. I 'OPOI.O 

Un assegno di cinquanta mila lire 
di Totò per la Be.nna dell'Unità 

L'unno scorso grazie alla generosità dei lettori il 
"nostro giornale potè distribuire milleseicento pacchi 

« Sei irainoucbv » «Il Anuila; «L'ul­
t imo npnchc » aU'.\ttu.ilit,\ , Mo­
d e r n o Sa le t ta : «I l e i . inde u i U l o i 
ni Hernlnl: « F r o n t e del t • 11.» > 
ni Cnprni i lchetta . Fiitmiii. Metro . 
IMilitan: < LUI v all'Itali;.: . Il f o . 
n Micro» al CICOKIIII, « S.KII:, . • al 
.Salarlo: « I l corsili <> «Icll'liola 
v e r d e * nlln Sala 'I tasom-itm •: 
t C H I O S I Ilo iinpolelmu» » .il S a l o ­
n e Margher i ta ; « l'im •••>>•• ali i 

citta » ni T r a s t e v e i e 

*bt?EM»LK* e cciMPEnENzr. 
— Vnlvrrsl lA iinpularr ioni i 
(C'olleKio Hiiiii;iiii'i O I ri i, i; l i ­
no , e .o : a l le IB. Il pii-i Mio ni i i i i n . 
Il: « L e t t u r a di r«'\< lh"ti i i .n i -
c e s i » : a l le ore H. 11 i m f 'MI;. 
D o n a t o Gi l ibrrt i . D u i i i i i l 'n i -
vers i tar io di Itudiotei m.-.i - ' l e -
lev i s lone liei i p iof .mi * l ' in ie ­
zioni f isse e t c ! c \ i i i \ c t ' i m j i i s -
so al la s e c o n d a confen- i i 'a •• f ino 
a l le o r e W..1.1. i l serv . i to ai f «• 11 
soc i . La e o n f e r r n / a del nini \\\-
g e n l o Caeace è 1 Inviala 
--- Is t i tuto di l*rtlni;iii.i.i i V n l e i . 
>ne ili D i o c l e / l n n o 101 Oi'i'i a l le 
111. il iuof. . tosenb A l . i u w e r x s 
de l l 'Unlvers l tn di 1 nndia l e n a 
una e n i i f o r t n / a si i l i ' i i»'"inent" 
« A chi apparti ni:i no le M IH.le?» 
MOSTRE 
— t l . n Cassapaiu'ii » i \ ilrl lt<-
bu lno 1071 La p i t t i n e Mana JV-
ncRlhus S / .u l ivcnka espone 1 suol 
"iindrl. 

M.wzlnl: Tre ^oldl nella fontana 
on IJ. Me Oulre (Cinemascoi>ei 

.Modaulle d'Oro: La cosa da un 
litro mondo 

Melrii|Hi||t.in: Fronte del porte 
con M. (Iranno 

Modellili: Il orlKlonlero della mi­
nici n con (i Cooner 

Mnilrrnn SalrtU: L'ulti.no non-
i hi s 

MiiiirriiUniiiin: Sala A: Un ni/* 
/ i eo ili follia i on 13 K.n e •>•!• 
l i !'• ' l e n a lontana con J S i c -
watt 

MiilnMil i | i i .ni i , n dei n a t ' l 
V u n \ o n •, i i i t tme con A Sold i 
Niii in lur l n l e n i o l i la iuo i m i S 

( ì i . m ;i i 

IL vosrno sp.uMAurst 

rUuiil lA :>f>): l i . ' innnl ore 17 «11 n e l l e Arti: Itauliorl a m e ^ / o K l o i n o 
i o l e n n si l e n i t a » t i c atti '-Il Uri nini : Il piani le ca ino con Ai. 
( i i l i M i a i i p i u . ì - o i d 

VKI'I: O i e 'Jl. C la Nini bl-CIIol- l ioloijiia: l e n a lontana LIMI J 
S i i ' l / o • 1'-' n i f i / i i n o t t e dot tor i s t e » \ . u t 
Sc l iue i l . ' e i » di ("< l 'csbron 

A'ILNKd: Imimi iente i l imcrtura 
• .LISI:»- D i e 1̂ l'.i.i K. De t i . i o ­

li li piolo * eh Eduaidn ni. 
COMMINI: O i e LT (. la dlre l ta 

ila V. Caste l lani « S e i peisonaK-
t!l In cere.i di «uttire » ili l'i-
r.indcll.. U l t ime l e p l l e b e 

r.lAIIIIINI» U I N V K I t N O Kil.^ 
A n n a T a i a t i l o ) : liii-nlnciiti' 
in. niKiir. i / Ione «nini l i .snella.'o-

l> Il i n h l a 
OI'LUA UHI III 'IIVI'IINI (Vt io l . . 

Dm- M . u e l l i r Ore Itl.IMi: Le f a . 
\i»te « L e i c e iilui.ivlKliosi' •' 
Ci,nini e Mita • e II l«..lirtto 
« Wiil/"r di ( hot'in » pi m o t a 
.-n ni uni .uri. 

C^uc! suonatore .inil>u!.intc, 
virtuoso ili una ni e / / a i lo / / ina 
di strumenti, portati tutti Jil-
dosso e suonati .isjienie, che ap­
pare nella prima sequenza del 
film «• Totò le Mokò -, il popo­
lare comico principe De Curns, 
il T o t ò ilei ra£.i7/i, il divo ilei 
ri>o di milioni di ragazzi ita­
liani, sollecitamente li a fatto 
pervenire al nostro Ufficio pro­
paganda, in risposta all'appello 
lanciato per la Befana dcl-
l'I/nitù, un assegno di cinquan­
tamila lire. # 

I radazzi delle borgate e dei 
rioni popolari di Roma sono 
prati all'irresistibile comico dello 
schermo per aver inviata la sua 
offerta, con la quale taluni dei 
suoi ammiratori potranno Rodere 
la gioia di ricevere, con il pac­
co della Befana to j f , quei gio­
cattoli. quegli indumenti, quelle 
leccornie clic scn-za i quali, spe­
cie nelle baracche e nei tucur 
della Capitale, assai più desolan­
te è la data del 6 gennaio. 

Mentre plaudiamo. a nome dei 

to, vorremmo sperare, che quan­
ti, fra gli attori, i registi, i ci­
nematografari in genere, inviaro­
no le loro offerte, le quali re­
sero possibile la distribuzione di 
quasi milleseicento pacchi, anche 
quest'anno1 vorranno non esser 
da menu e non mtnearc all'ap­
pello. F-M all'appello, tanto pei 
fare qualche nome, ci lusinghia­
mo di sperare non mancheran­
no Gino Cervi. Alberto Latuia-
da, Luchino Visconti, Massimo 
Girotti, Aldo Vergano, Claudio 
Pellegrini. Vittorio Oc Sica, Pon­
ti De Laurcniis. Aldo l'abriz.i. 
Raf Vallone, Luigi Zampa, Ales­
sandro Blasctti, Renato Rasccl 
ed altri che. con un -jesto sim­
patico, contribuirono al successo 
della Befana toj . , -

Si intensifica l'agitazione 
nel settore del commercio 
L'uKlttvzlonc d e l Ju\oratori d e : 

C o m m e r c i o per o t t e n e r e 1 inl -
Z l loramcnt l e c o n o m i c i 11 paga­
m e n t o d e l l e f e s t e InfrBhCttlT.a-

r a g a / z i , al g e s t o generoso di T o - nai t e c o n q u i s t a r e l ' i t i»te ina-

m e n t o d e l l e pnt;he fc: . iu, i i i t! l a 
. p i e l i c m a s c h i l i . Ini . s tan ino ieri 
n:i m o m e n t o di p a i t i c o l u i e : i -
. l e \ o c o n uni i l i n o s a s o s p e n s i o ­
n e di Insoro Le i n n r M i n n / o de l ­
la F.K.l) K II. h a n n o s o s p e s o c o m ­
p a t t e li i n v o l o per i p i a t t i o o i o 
H p a n n o d u n e ore 12. 

L'ila d e l e g a z i o n e di q u e s t i lu-
sorutor l e a l t : e d«'lìo a z i e n d e 
( • lunar in i «• ZuiidoK'l l ! '1 " '" , 

recate un Asisoclazloi ie c o m m e r ­
c i a n t i . 

N ' o t c t o ^ i i i a i i i m o i e h a -su-scl-
t u t o ra t tCKgiamento d e l tir. Ll-
rugli i . i t t o l i i i e de l la S lUer-Uomlt . 
11 q u a l e lui TiUiiacclato. s lt i |{o-
I i trmentc. t invoratof l di l i c e n ­
z i a m e n t o q n n i o n i a s c e s e r o ef­
f e t t u a t o l ' a z i o n e di s d o p p i o . 

11 S i n d a c a t o p t o v l n c l a l e de i 
Iii-iorotori de i C o m ' n c r e l o lui c o n ­
v o c a t o por l u n e d i l ' i issembien no­
tici a l e de l la r a t i «oi la L'nssem-
bica M terrA a l l e ore 20 a l la C d L. 
e dovrà d e c k l c i e 1'tiitfcnnre sv i ­
l u p p o d e l l ' a z i o n e j»c;- P n p o i r e 
1) r i s p e t t o d e i diri t t i s i n d a c a 1 
del lavorator i . 

Radio e T V 
b. 

i,i 

i. 

I tranvieri condannano 
la denuncia contro i gasisti 

Annunciate azioni dì protesta - Anche l'aw. Sal-
minci rileva l'infondatezza dell'iniziativa poliziesca 

Al centro dei commenti, ne­
gli ambienti sindacali, è slate 
ancora l'avvcnta'a danuncio 
della questura contro i diri­
genti sindacali dello Romana 
Gas. Facendoci interprete dei 
tranvieri romani, la segreteria 
provinciale del sindacato degli 
autoferrotranvieri si è ieri ap­
positamente riunita decidendo 
di « e-seminare concretamente 
— cosi dice il comunicato dira­
mato dopo la riunione — tutte 
le iniziative di carattere sinda­
cale da prendere al fine di sal­
vaguardare le libertà costitu­
zionali dei lavoratori -. 

La segreteria del sindacato 
degli autoferrotranvieri ha con­
dannato l'atto della questura di 
Rome contro i dirigenti sinda­
cali della Romana Gas, ravvi-
5*-ido nella denuncia il propo­
sito di colpire i lavoratori nel 
corso delle azioni sindacali e 
di ostacolare, così, l'esercizio 
del diritto di sciopero. 

Da questa constatazione la 

Movimentalo inseqnimenlo 
di ire ladri d'aulomobiie 

E' terminato sai marciapiede a via IV Novembre 

U n movimentalo Insegulnven-
to <U tre ladri d'auto s i è con­
c luso ieri eera. e l l e 22.20. su i 
marciapiede <M via i v Novembre. 
«dinanzi al negozio Gregor io 
Verso le 22.10 gli agenti della 
squadra Traffico e Turismo Man­
lio Marcblonl e Dino Querce] il ni 
mentre percorrevano ?ia Vene­
to a bordo delta moto Gllera 
£00. targata Roma 128492. hanno 
notato due individui l quali con 
lare sospetto invitavano u n ter­
zo a salire sull 'auto Fiat 1100 
grigia targata Roma 184293. 

I due agenti si sono messi 
su l la scia de::a n-ecchina. cri* 
Intanto era partita velocissima 
e invano, suonando 11 ciakaon. 
h a n n o tentato di fermarla. Lo 
Inseguimento s i è protratto per 
piazza BarberlnL ria Venti Set­
tembre, via XXIV Maggio e via 
IV Novembre e non avrebbe dato 
fttrun frutto se . come abbiamo 
«e t to , all'altezza dei negozio 
Crrc£orinl, 1 ladri, per u n errore 

di guida non fossero andati a 
finire di .schianto *ui marcla-
pleOe dopo aver abbattuto una 
color.mr-a. 

Gli agenti sor.o balzati dalla 
moto con le arrr.i :n pugno, ma 
1 tre ladri Mtio riusciti a fug­
gire imboccando a gambe leva­
te via Tre Canneté . La macchi­
na era di proprietà dell'Ingegner 
Mario Thenr.es. abitar.te in via 
Archimede. 

Smarrimento 
La compagna Lucia Taglia­

ferri na smarrito su ur,a \ettu-
ra delia linea cetere e (terzo 
orarlo pomeridiano) provenien­
te da Monteverde. un portafogli 
di coccodrillo rosso contenente | 
41 500 lire. Se qualcuno lo I 
avesse ritrovato * pregato di far­
lo pervenire alla nostra segre­
teria di redazione. Mancia ade­
guata. 

.segreteria del <ndata'o del 
tranvieri ha tratto spunto p?r 
affermare che la minaccia del­
la questura va encr^ica-r.e.-ite 
rintuzzata ne'I'interepi-e <li tut­
te le categorie lavoratrici e ir. 
primo luogo dei lavoratori dei 
servizi pubblici. 

Anche negli ambienti forerà: 
'a notizia della denuncia del.n 
Questura ha suscitato stupiti e 
sfavorevoli commenti. L'evvo-
ra'o Adolfo S3'.m:nci del PSDI. 
segretario del consiglio dell'or-
i i n e ed a^sestiore al Comune. 
i a fo"o ni nostro ciorr.ole la 
•jezurri'e dichiarizlnr.e: -. P.i'c--
zo che Iq denuncia non «bòia 
alcun fondamento in d i r i f o . in 
quon'o i f a f i . a lmeno per quan-
*o ri«u"/a. e^ctiiion-i che cnFta 
un neìao di co?-ja,.:*,ì frq l'ope-
-ato deali operai della Romana 
Gas e l 'evento lamentato ». 

Compatto sciopero 
dei marmisti romani 

Ne:;* giornata di ieri, i 1000 
rr.armi.--tl romani hanno serpevi 
p o M prrannunrift'o. il tatoro 
per 24 ore 

La sospensione ha raegiunto 
percentuali a:tta*lme: r.etlà stra-
;rar.«ie maggioranza Cc.it azien­
de p.iiì importanti del settore 1 
avorat«-.rl si sono astenuti da: 
avoro al 100 per cento L'asten­

sione è stata particolarmente 
alta r.e.ie aziende Lunotti. Ctcc-
>-he;tl. Bruni. Sfattoli, Btnedmu 
Rcnzh .Voronf. 

Nel eorio del lo «ciopero 1 la­
voratori. in assemblea, dopo aver 
discusso suii'atte?gia«r!ento dei-
l'As^ccJazlone Industria"! In me­
n t o alla revisione dei.e tarer.e 
salariali e a: r lnno \o dei Co l -
tratto Integrativo, hanno deci­
do di proseguire decisamente la 
lotta intrapresa entrando in 
d o p e r ò a tempo indeterminato 
\ partire dal 15 sino al totale 
ìceogltrnento de. ie richieste da 
•err.po avanzate. 

Per due volte una giovane 
tenta di uccidersi 

U n a ni«H7-/u «Il 22 a n n i . M e ­
n a P i c c i o n i , h l i i m n t c in via G i u ­
s e p p e c c l . è tónta r l c n i e r n t a ieri 
m a t t i n a a l l ' o s p e d a l e d i Han G i o ­
v a n n i . IJÌ. r n g n z / a ne l tar i lo JM>-
rncriqglo. m e n t r e .si t r o v a \ a s o ­
la i n casa , h a I n f e r i t o 11 c o n ­
t e n u t o di u n t u b e t t o d i p i i s t lg i le 
di s o n n i f e r o a w o p o s u i c i d a . 

P i ù tardi la g i o v a n e m e n a si 
6 r i s v e g l i a t a ed h a c a p i t o c h e 
'.e p a s t i g l i e n o n e r a n o s e r v i t e 
Che a s t o r d i r . a C o n d e c i s i o n e 
e l l a h a r i p e t u t o 11 t e n t a t i v o : 
' luesra v o l t a c o l t;as. 

Per t o r t u n a è i m e r v e n u t a In 
t e m p o la sotcli:» rr.ir.ore: A n n a ­
m a r i a di 18 a n n i . c h e . v i s t a la 
' c r e i l a fc-.enuta a terra, h a d a t o 
l ' a l larme e p o c o d o p o , ia rasraz-
za. e s t a t a truHK>r:a»ft i n r i p e ­
ti a. e. 

I m o t n i de i d u e t e n t a t i v i di 
s u i c i d i o «f ino ót\ at tr l l ulr^l ai 
' a t t o c h e ta g:r-*.ane n'.fvii sa­
p u t o di e«uvere 1*1 attf-^a di u n 
i «ambino 

•i ''I 
•' i i 

i. . , - . 1 •• 

il 

rROORAMMA NAZIONALI! 
:•;. i l . -'i» -in. i ' i . -i t i . ..• t i . i > 
— 1 1 , J 0 : M u » . i 4 • ni 'J ' i - '•-• '• 
\ i - l i . n » ili-Ilo cau«n il — l ' I . l ' ' AH», ii 
m i n t i l o - V i j l i lnt« r x i l l . t . min t a l i 
r»inin«-r« la t i - I I . I " . ' ! . » • « M * •«> 
«.i.Mif - ( ri>nnb<' ' • • . i 4 i i p | " j l • ! . ' — 
;ii .'") l 'tt \ . Hi on» il«l t< n,'i i*".* i )'"• 
• / - t i ' i i i — l ì , ! ' » : Wt-rih»- — I S . I i : 
S u n . j t cul iur- i — l'J KP fa t i» il 

1.1 u u u - Vii». » .li 11 , — p r. 
•'-•«.•riti. <• pr.-lj' . l u t ' i ' i 1 - -'I 
ii-i hiwtr i I : J 111 - \ i • • 
f i i i i ' i n . r i l l i u n"if f ' j l i — 
i | i i !r ij1 t \ I i'| -i ' i 
.". •: >. il . s . T I \ I J I i 
.1 „i — l'J .l'i- i n - l i . » -a < • i 
J ! * i r . H U n o S i i » J' — -'I I 
i n ' ; ' 

SECONDO PROGRAMMA 
i^-l'ioi'nt >!>-l nitlin'i — 
\i*.UJI ra^^ mto',.J su i — 
«Ti M il.'lu-i - ' t i » 
ri'l i - l»t U H * 'li M i 
11 • Il fi.n'.aj' < i«' - \' i ' 
•i. \ i m l , - V ' j ' ! . i • :v . 
c i ! , rum'in-cisl: *• ' •" V | "' •* " r 

r l> l* .«• . I * i i K « •' ' -l — '•'• 
I I . O " I J ! « I r i ' i i i • lì .1 • ' i r . . ' . ' 1 ' i 
I KJ r., . li nrrtlro I ' K - — l'i !'* 
0 : i b . « l f i .-.-n n i — '.ti. ! • • ' » p i | ' i 
— IT. r . i ì l i ' t f in ti". — "S: ! • ' " 
naif t i l . - i - 0."fhf«'.-.i ! • • i". - l'I 
<!«•«>> I I T M — VI"*): \> i .v"^;jr i'. 
» l i * m <v*rhi-«',r» - Nfij. ir.l«r>.i li 
f.t-nuaicaH t .im» 'r i l i — '.''*: l!t'li'> 
frft.-j — l'i)..!'»: I.i i | i i '! . ' 'j! i . <.!k 
• l l l . i i l . l i ( r./>iijti. - ' i l !•* •- f i I 
U f - n t t .lì I l i t t i u ' i - N- i1 •-•'*'• 
*z\\\. l'Il'Tw n i ' i f . li '"f •»*: 

TERZO PR00RAMMA - "'• !• ri-
njr.jTi l'u R, . l 'uni f'\ \ ' . i « ' | ••'••> 
— l'I !'i- V . " r ! i r *-. - ji. • — l'i '•' 
l! r"iin/it ^ . - f i ^ ' o — .'•.'.*>: <*'i 
rt;U I »} i i s^'t — l'I- Il tV >'r» -
•!«! Irti; - l'I ?» • J.i * -]!J t' 
Q-ll . 1" ",'>. ( iJ /» fW « lì' .» ' O 

TELEVISIONE - :«• T. '«:• ' . • •€ 
Ku: ?\ — 17 "> » l-i TV •'-. "«lut' . 
— 1* I l i - 1 * • ' . - . - - 1 ' « ' * t I 1- « 

t i — '.'*. ' i l - I! (ii»*» I ' . f i x 

f\ 

Maiale 
€pifdnia 

cuncte 

son/n i.t u -

i"iu< 
rettt.Tsisiè' ttééóù 

d i 

HIV'1! i: 11 
R*P ti r»:.., 

pi» 
te u 'i"n: 1 > 

PALAZZO S I S T I N A : O l e 21.15-
« S f i i / u l i t e » tl\'!f.t.i m due 
teinpi ili Alberto l lui iuccl . 

QUA l'I III) M I M A M I ; Ore 21.15 
C l.i Wanda (^irlH « F(mt«i»l(i » 

l l l l M i r i l ) Kl.lKKO: Oru 21: Il u 
(', llaai'i'lpii « Slor T'ollnrii hriin-
t.'td'i • ili C. CJolilonl. 

I tOSSINI: Ore 21.13: C l j iltretln 
tlii e . Durante « Al la Mruti»-
I'I.I ^ di 11. C'aKlieil. 

SA I Hit: Oli- 2115 C In Stubllr 
di I t . i . i l ln i l lrel la da (1 OlrHit 
- ' I r e toni «rlKl » di Ae.'it.i Chrl-

i V . A l H O OI VIA V l I l O I t l A 6 l'i) 
Curit i ) : Ore 2I.H0: « A s p e t t a n d o 
Cldilot t. 2 atti ili «. n c c k r t t con 
V Cniirloli , C Krmrlll . M Mo-
rcttl . A. P icrfe i ler l i l (novltft a s ­
soluta 1. P r e n o t a / , tei G8J1BB 

VALI.Il: Ore 21.15- « l iuto a m e z -
70Klurni> ». nov ' tà . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliaii i l ira: 11 figlio tll Vi 'n Pa l ­

l ido r rivista c o n II. Unno 
Al l l rr l : Ci t m u i i n n l'i G a l l e r l i 

i o l i S. I.orrn e rivinta 
A m h r a - I o v l i i r l h : Il » n n d i > ijliio-

e o rnn G. I.oIlolirl»rlda e rivista 
Klninlnlo: Mondo r<m J. W a v n e 
P r l n r l p r : Ci l i o v i a i n n In iMllcrla 

ci.»i S Lorcn e rivinta 
A'rnliiii A p r l l r : I.a pr-in.Ir a v v e n ­

tura ilei t c i r r n l i - I*.,lr-n 
Vnl l i irno: I f r i t t i l i «en /a i n o r a 

i o l i H T.ivlor t» rlviMu 

CINEMA 

Arrestati dalia polizia 
i ladri di piazza Vittorio 
La squadra Mobi le ha t r a i l o 

in arres to q u a t t r o o e r s o n e t o l t o 
t 'accusa di a v e r c o m p i u t o il f u r ­
to al d a n i i de l n-jrorlo di s to f fe 
e di r o n f e z i o n i di o iarza V i t t o ­
r io ISO. di propr ie tà de l s i m o r 
S e n n i n o . S o n o stat i « fermat i •« 
a n c h e d u e i n d i v i d u i s o t t o l 'ac­
cusa di r i ce t taz ione . 

Assemblee di cellula 
OOH -

n r I'I .IJ C«-"J1» U:-/;ri!4 P»l.-
f<: fo T . / i i \--i . «w Pir-1. . • Il 
r i r s i .»-*.«"o • U c-.,:V>-^ii i: Uo-
•'» • 'Frivt JUjiv-1. I. 

<W IT t^'/s!» W V»:'_j'Vi. »>i 
T«:»«"4".«). • On'.*rf*\ii \ii.oe*l« «W 
tino» > iC-^k [V^li Au.i. 

SETTE COLLI 

Itltera all'ATAC 
fìlt abitanti del n u o i o quar­

tiere Delitto e di Trionfale. 
Ciodjo e Mazzini hanno M Y . I -
to an'ATAC per chiedere 1 Isti­
tuzione di una linea celere o 
r.ormalo di au'obu*. che col­
le?^! queste zo'-.e al qu«rtier: 
Salarlo - Nornentano. Questi 
cittadini rile\ar.o che o?gl 
quet te zone Jror.o 5*rvlte "da 
ve<xhle vetture tranviarie, tul­
le l inee B e 2B. t s s o i u U m e n t e 
Inadeguate. Nella richiesta è 
specificato anche l'Itinerario 
c'r.e .M propone: Piazzale Me­
daglie d o r o , via'.e- Medaglie 
d'oro, via Andrea Dori». Lar­
go Trionfale. Vaie delle Mi­
lizie. r^"'e Matteotti, piazzale 
Flaminio. Muro Torto. corso 
oritalla. piazza Fiume. Porta 
Pia. piazza della Croce Rossa 
L'istituzione di questa l inea 
porterebbe fra l'altro. I citta­
dini di Belslto. Trionfale. CIo-
dlo e Mazzini nella zona del 
ministeri e di altri uffici. 

Ci pare c h e TATAC debba 
tener conto delia rlchleata nel 
profjrarnrna di r l r n o r i m e n t o 
della sua rete e del «uol f«?r-
V.zl. e del resto gli autori del­
la lettera lo chiedono esp l in-
tamtnte. Sempre che. naturai-
mente, questo protrrarr.ma Ten­
ga fatto, come tutti i cittadini 
aspettano, g iusto gli impegni 
— già una volta andati in fu­
mo — di Retecchmi . 

LA C/i/MA CAI STI 

TUSCOLO TITI 
TlLlf. ?S'àC6 - 7764^1 

Urani :u i in: I fratelli 
III «'"Il li ' l . | \ | < U 

C'.t |in li tir 1 li- : I,;i HL'Iin i l r l i . i iu l . ' i r .o 
l i i | . l l u l ; P i i k ' i . i n i i I i l e i i - l i ' io et i l i 

.1. W i M i i - i t ) i t ' l.i 17.1(0 2.1 22.1101 
( ' . t | i rnn i i n- I n f i l i l o i n t t o / c i ò e"i i 

A I.ftdil 
C i i | i r a i u i l i i ' l l . i : Kriintt- .d ' i n o r i e 

i m i M l l r . i u i l i i 
C4St l UH' I ri \H l l . l il' I l l l IS lCto i l U 

J . AIUs li 
( l ' i i l i . t l i : ' l i o i h i . i c o n t i M C i -

l i n l f 
Chli-s.-i N u o t a : A M >.ie M-HfcpCIi. 
( l i -OKii i i : Il l o i i ' s t i i ' i o i m i ('• 

l ' t i k 
( l i i f - S t a i ; Il L'uiinl'- Igino, ii i i n 

<; i .1, i . ' .k' ió i 
l" luti i n . 'i f o n i i.i i o n <; M C i ­

mi Il­
e n i a ili I t l f i i / n : I f r a t e l l i t - c n / n 

p a u r a c o n lt T m l o r 
C o l o n i l i o : N o v a t l a K v i n c s ' i c o n H. 

S i o l i 
C t i l i u i i i a : ' I V o i l n i a < i n (i. M . C a -

l l l l l V 
Coli .sMn: Iiiivlil e lleti.il>»".! 
Ciirnllu: Per la \ c u Ina li.iiuliiTO 

etil i II S. o l i 
C o r s o : l,,i IHIIKIIIII i i ' i i (I I c i l i o -

l i i i l l l t l . i C u i ' IH 17.r,U 2(1 2'2.10» 
C o l l o l e i i i , ' » : t , i n / o i i e .i l i n e \ n t . i 

r n n l H i l l / 1 / / i 
C r l s l a l l i t : I i a d i t a c-oii ! . . U o s e 
D e l P i n o l i : e m u l i h e tll c i n i r l . i t 

e c u i t o n i a n i i i i i i l l 
l l r l l f M a s f h r r e : t e c l i i b l i r r o . i c 

t le l S a s k n t e h e w i m e n n A I.ii'lil 
D e l l o ' I r t ' i z / e : S a n F r . i n c l t t o c o u 

C. G a b l i : 
D e l l e V | t t n r > : l e Hlul ibi - r o s s e 

Ilei Sanl'.Kt. I i e w . m i o n A . C u l l i 
D e l V a s r r l i n ; T e u . i l o n t a n a f i n i 

.1 St< w n i t 
lll.ln.-i ; II b . - . l n i i " " - e o o A . S o r d i 
D o r l t : ' l e n a n i i ' i i n t a c o n J . P e . 

•.ek 
Htlrlsseifcs*. I t i i l t i ' i lo V a l e n t i n o » «Mt 

E . I ì » v i r r 
K i l r n : la i il rutili e o o Ci MnMn. i 
l l s p e i l a : U n i n / / l c o ili f o l l i a i o n 

I ) . K . i y e 
r . s n e ' n : l..i i i i i n i i l l l r n c r ' i l . i ' o n 

M M i n i ' e i C m ^ n i a i p n i i e i 
I i i r o p a - K r o n t e d e l u n i ' i c-on M 

l l r . i n i l o 
H x r e l s l n r : l l " m l o r n n .1. W a > n e 
l - : i r i i i « e : ' l e r r n bri i ' - iat . t u n i J 

I l . r ' ! - . 
t ' i r o : l . a i n r o v i i n a ilt-1 i>eci-ati> 
t l a m i n a : l . ' . i i n i i n i t l i i n m t n t o ' l e i 

' C . i l n e » f " i i II H'iPnrt 
F i a t i m i M i a : W c - t o f Z a n z i b a r e-"n 

A n t o i n S i e r i e S ' i e l i * S lrn l O r t 
17.10 Ì P . C I 2 2 l t r e b n i i - o f . i r . 

r i f i l a n o : Il m e t l i e i i < |e | | j . i 7 / i r n n 
T o b i 

K n l q n r e : V e l i ili Il.i|!(l.icl v n V 
M a t u r e 

Koi i» . i i i a : Cii.il'iali'.'i t o n lt M i l -
J i m l 

il < i o - ! 

Odeon- Il tesol i 
enn ì. Mar.iis 

Cltlt-st-u Itili : l l e i i e t l i i 
I.nilil 

(>lviil | i la: I.a masi liera t 
re enn .'. C r a u f o r d 

Orfeo: Tradita i on I. M".. 
Orione: Furia e uashlnui. 
Ot tav iano: fil i muori di C I " 

tra enn II. Fleinlntf 
I ' a l » / / n : P u g n a t i n e di Sini; Su 

i on A. niellarli'! 

Uogarde (Ore 16.30 19 ^2) 
(Quiriti: Lo sprecone c o n Vnn 

J o h n s o n 
Krale: I fratell i s enza paura u n i 

II. Taylor 
Itey: Capitan Cina 
l l cx : Un p U i l c o di fol l ia con I>. 

Ka>o 
i l la l lo : Canzono d 'amore con M. 

Floro 
Ulvtilt: t in medic ina c o n D. f l o -

Kanlu (Ore 16,15 19 22) 
Itoma: La donna dulia matUtcra 

di ferro t o n P. Medina 
Bublno: Teodora i n n O.M. C a ­

nale 
Salarlo: Sntlko con S Sto iarov 
Sala Ilrltrea. Il l i ice iatore di l 

Mlssoui i un i C ridille 
Sala ( i ru ima; l i wilUarlo del T e ­

x a s 
.Sala Tra ipont in» : Il lors . iro d e l ­

l'Isola verde con II iJincnutel-
Sala Uml ier lo : Fuo-u .. ? . . : , , i e ­

na cini II l'Ieii'In.-
S a l e r n o : Era lei i iic lo - ' l ' \ i 
( j io l i f .Marclirril.i > in .. ho o.i-

t io letano con S i ..r.-n 
San ( lr l»ocono: Il f.isol > « A u . 

dcri i 'n con IJ. K . i \ e 
San f ' t l l re : La i r u m i i | . \ f ; i i i 

d i n II. Unenrt 
San l 'anrraj lo : Te le fona la * i i ' 

iniiRll eon H. TJavis 
Sniit ' lppnlll i i: I r inuecat l 
Savo ia: Terra lontana <<m -f SI. -

u-nrt 
Silver Cine: 11 t a c c o tll Hrn.ii .mi 

P C'rc«.«.oy 
• Sii ierabln: Inferno sotto / e m r i ' i 

i te, il to | A. I 0(1(1 
I Splentlnre: I.a nl i tu dt-Kli e l e fan ' i 

i i . i A " n F Taylor 
| Mul in i l i : Mnganihn con A . 'Car t l -

t.er 
i Siuior» ilirnl.t: Inferno sotto / e r o 
I . .. i A i .1(1(1 
t l l r r r i i n - l e u i i i l i b e r n t ' i ' <l"l H.i-
I < K I » h e w n n e o o A l . i l l ' l 
1 1 . " ^ ' a u l i r l a : Il f u c i i l t l s o e o l i 

il! 'I U H I ri «.un 
l t t a t ' i . t \ l t - \ e r r • l ' rn ' f . i a l l a 

P a l r s t r l i i a : l . e R l l l b b e r o i s e ili I > •> A N n / / . i r i 
K . ' i s l c a l r l i e w n n ••on A . l .ni l i l | " "- * * '"I * • '" -i 

r . » r l u U : Il u u - d l i i i d e l i i n / / l etiti | "• r' IMMII- A d < <» <li 

l ' . i \ - D e v i n , M / i o n e t e i r a t-rin II 
MllS' h 

l'I i nc ta r i t i : 12 lo t 'h lnniuno p a n i 
l ' I l l u n i - l i ne i a/ Ione I n l i t e ro t o n 

Il Wlilninr (Cinenui«."one) 
Pln/n* M,niibo eon S Minutano 
l ' i inl i is: Il olii ( oinien hnett icolo 

tlel nioii'lti ' on T''ttv» 
l 'rr i ies le : l 'i l l o i l i ril (Urini Tvt11-

Ter t mi .1 Stewart 
l'rlm >irr.t ' l ' on te MPIIIIOOIO»: 

S t t l ' a il.-M'lii'IlT eon C. W l l d c 
(JiMilriro' I.a li,uà tlel tuono eon 

I « l -w. i i» 
(Jn l ' l l i ' l e - Cu l ' I z / u o di follia 

'•"li I ) K n i i ' 
Oiilrliirtl.-i : 1 In tnedlein.l e o n ' D . 

1 r I e 111 
'.uinct'- • 

I er ' i id' ' e n i " ' (i e o o f i . 
i o r ! -i 'KI.I 

•^••i- i i l i , I , ,1 , , , . ! • , . ] | . | l - ( i . . i 
C l l « s r ' • - ' i o d< 111 7 f r e t t e 

•i- n W !l -l'Ic • 
t u b i n i . . - | i • -ì- i - ' i ' o t l e | Mi l 'ant ­

ri ' o n i <: 'lil-' 
V r ' l i n " " ' i i te d"I l i n i e r e e o o 

ti» l i n i . ' - , , 
« . ' • • •n - ' - - l ' i , p | / / t r i > di fol l i 1 e n n 

I ) . K i v i 

» » t | i t " / , n » » ' « I.N* M . . C ' v n i \ : 
* | | l » t » | t - , . , f . i r - l . ' . C ' l s | - « l | ( | , 
• •*vrr , , *' > r . I ' 1 1 "' . 'i*-r'-'i. l'I.-»n-^ia-
'It i , I M ' - . i . S u l ' • ' — ' • - - l o « . • - ! • • -
"o. Tusrnlo - T F / V n t l : Onltlonl, 
Val le . 

i i M , : i l i i l l l H l i n i l l l l l l • • • • | t M | | t « | | i f I I > t « « t « I I I t « l | l | | l l * l « l t ' l « t t t > 

O d d i ( . I l A M l i : « PIUMA » AI C'INTMA 

IMPERIALE-ADRIANO-MODERNO 
CINEMASCOPE 

' .Saitu mortale . 
al Circolo Clwipiin 
i :o: . i ini . , a l l e ori 10 30. al c i ­

ti' -i u R i a l t o 11 Circo.(i «Ch' ira i -
cha;>. l ' » p r c - e n t e r ù 11 bl'.ii «Sul­
l o n orta ie» . d i I m p o w t . 

A U.C.: \/. f'-nuriu de l le 7 per le 
d i V." D i . t n e y 

A r q u a r l o : Eva nera c o n A . Ci -
f i r i t I lo 

A d r i a n o : Il priirioniero del la ml-
r.u ta e n f i . Cooper 

l 
! »":ariialella: IIondr . -•in f. V/ai n 
| c ;» i !rr ln: C a ' t Hieordi t o n C 
I v r r / e t t l 

f i l n \ a n r T r a t t r v r r r : Alda t o n S 
I oren 

Gitil i» O s a r e : Tcrr.i l ontana ron 
.f. Sfi-w-irt 

<;oldrn: Un n i z / i c o di follia m n 
n K a v e 

H o l l v w u d i l iVia tiri P i rn"to inai 
>to"- ,t»ilio «mi A f inrdner 

lliiTiprlule: Il i>-i"|r mr r<> tifila 
min1'"--' ' o o f«. '' i i ' intr (Inlrii 
ore l'I.no anf 1 

fmprro- ! . . «stn-ii »n G i r m i Mil­
ler eon f Strv.art 

Indilli": 11 trr.ir.de triuoco t o n G 
Lollnbrii'id.i 

^ COOPER-HAYWARO WIDMARK ---

r'cH«!£2ì2m 
H_£h MAPlf/rt -Cameicn MifClTll- ^,ctc»"uìtCÌ^u'iHOotm 
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O l i f i I ( i K A M I E « P R I M A » A L 
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(lue fr 'Hiiurt ì 

UII.NITEX 
ad una frontura 

Lire 55.00(1 

Lire 30.000 

CONCESSIGNIRI IN TUnfi IfILII 
Ritagliare. Incollare «u cartolina e spedire a: 
NEGRI - LANOFIX • C.so Buenos Aires. 36 - MILANO 
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S t u d i o e G i b i n r t t o .M'tlico oer l* 
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'a n r r r c r nevra«t»nu «:e*«.uol» 
C c n t n I U i i o n i e care rapide pr» 
• m i i - m i l ' i m i i n u l i . in<rnal ie F^r 
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Pàg. 6 — Sabato 11 dicembre 1954 « L'UNITA* » 

VERSO LA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I 
i , M | | | m i , _ i ii ii , 

PROBLEMI DELLA RIFORMA AGRARIA 

Maggiore prospettiva 
nelle lotte ilei mezzadri 
La riforma contrattuale e fondiaria obiet­
tivo fondamentale di ogni rivendicazione 
La recente risoluzione ilt-l 

Comitato centrale ilei nostro 
l'drlito, base ili disrli.-sioiir in 
prrparazioiir di-Ila Con fi-i cura 
nazionale ilei |ir<>>>mi<> .intuii' 
no, pone ni modo |>;irlii olare 
ai coiiiiiui»li IOMJIII l.i ueers-
«ilà di mi MTIII ii|i|irofoiidi* 
minio , di taluni a-jn-t ti della 
politica elle .-limilo i oiidiiieiido 
ncH'imporlaulf srllnn- ilt-ll'ugrè 
coltura. 

liilenuo i-lic dato il grado 
di n i luppu i-iii è giunto il ca* 
pilatismo nelle c.linpagne loata-
itr <ia uei-e<<iario sottolineare 
come la lotta per la riforma 
.luraria nei tuoi due atpelti roti 
ilanirntali, contrai/utili v fon-
iliurio »ia anelli: al tempii stesso 
I.I lotta contro il capilaliMiio 
jiiiiiinpo]Ì!.tiio, per la nazionali/ 
za/ioitc della Montecatini e del 
la Centrale. 

l>ico (picelo pereliè In no-lrn 
impni-tarioiir. \ i ene accettata 
senza ehi* ancora seaturiica da 
ima iliscjissione approfondita 
•'l'ira il legame fra i vari ele­
menti della t>ituar.iiiuo ernnoiiii-
I;I p politica. 

Noi doliliianio tenere colilo 
rlie circa il 60*» delle nostri 
Se/inni ••orni ili campagna, dove 
i direttici sono n o t i n o t i da 
celi contadini. 

Non possiamo adattarci ail ima 
importa/ioni- di carattere sin 
(lamie »ll ipie-ti prolilemi di 
fondo e trascurare la ilUrus-
sione, il dibattito, la precisa-
rione della prospettila per la 
conquista delle riforme di stnit" 
tura e di un effettivo cambia­
mento della politica italiana. 

Il Partito fi consolida, si raf­
forza. conquista nuove alleanze. 
mantiene quelle clic ^li sono 
naturali solo se riusciamo ad 
avere ciliari gli obicttivi r le 
tappe da percorrere per il r.-tj:* 
piiiiigimcnlo delle riforme di 
stMittiina. e *e riusciamo a ve­
dere chiaramente clic OJMIÌ e 
qualsiasi rivendica/ione è pro­
prio in funzione di que-tu oli 
liiettivo d ie . specie nella nostra 
resione, sta di fronte al Pax-
titn nel settore coutailiiio: la 
/Infornici emitriiitualc e fon­
diaria. 

Questo problema della rifor­
ma delle vecchie strutture nelle 
nostre campagne, dove la mez­
zadrìa è freno ad ogni sviluppo 
economico e sociale, è stato 
po->to con maggiore chiarezza 
t decisione, e le organizzazioni 
dei lavoratori delle campagne 
hanno ancora una volta indirà" 
to. proposto la soluzione dei 
problemi «tessi. 

Dobbiamo per obbiettività 
fare alcune considerazioni che. 
a nostro avviso, confermano il 
giudizio dato, in generale, per 
ì nostri « ongrcss» provinciali e 
che debbono essere tenute prc 
sciiti nella preparazione della, 
conferenza nazionale. 

Il Partito nel suo iii-icnir. e 
ron le caratteristiche note nel­
la 'regione, dimostra per que­
ste lotte contadine una certa 
ristrettezza politica e non tem­
pre si caratterizza tanto nel 
enrso della preparazione delle 
lotte quanto nel corso del loro 
svolgimento. 

Vi è cesi una relativa man 
ranza di impulso, di controllo 
del Partito verso le masse con­
tadine e l'azione politica per 
la riforma fondiaria in gene 
rale, per la riforma dei con­
tratti agrari, per la difesa della 
piccola azienda contadina. La 
azione contro la rendita fon­
diaria parassitaria e . le ini­
ziative per avviare a soluzione 
democratica le varie questioni 
appaiono, ancora, discontinue e 
frammentarie. 

Di qui la ristrettezza politica 
dell'attività dei rari organismi 
di Partito, la mancanza di di' 
battito, la trascuratezza non solo 
per crea r i il diana adatto ma 
pen mantenerlo e seguirlo, ope­
rando con l e opportune paro­
le d'ordine nel rapido mutare 
delle situazioni e s e l l o svol­
gersi degli aTTeaJmenti, ed una 
rer 's lentezza mici processo di 
educazione comunista dei mi­
litanti contadini che pure si bat­
tono. • si battono bene. 

Ciò porta evidentemente ad 
una marcata tendenza delle or­
ganizzazioni sindacali, dove i 
comunisti operano e lavorano. 
a limitare lo svolgersi della 
loro attività verso i problemi 
e gli obbiettivi delle categorie. 
senza che sì farcia sentire chia­
ramente e a sufficienza ai <~cti 
contadini quanto e rome e««i 
stessi con l e loro azioni e le 
loro lotte contribuiscono al rag­
giungimento degli obbiettivi del­
la riforma contrattuale e fon 
diaria. 

Cosi per l e associazioni dei 
coltivatori diretti, come per il 
movimento cooperativistico in 
agricoltura ai procede ancora 
per tentativi , «essa chiarezza e 
»opratutto B e a u la necessari» 
r completa comprensione di 
questa precisa prospettiva. la 
riforma fondiaria. 

La stessa a t t i r i t i delle orca-
nirzazioni sindacali rattolirhr 
dalle ACLI alla CISL e alle 
Tari» espressioni di intervento 
se l le qaeatìoai coatadine, è scar-

•.unente Manila. >opialiillu non 
-i colgono quegli a-pilt i e quel­
le dlfrrma/iiiiii i he noli pi»»-
•olio LIMITICI niililli-iriili ÌI si 
«he -e, ,i volle. Mino evidenti 
i molivi che •piu;;nuo questi 
dirigenti a prendere posizione. 

Leeo allora v di più la ne­
cessità di cbinre//n. di estrema 
chiare/za nei confronti delle 
masse contadine e di di luit i lo . 
di risposta alle impreci-e, dt-
maKiigichc e fal-e iui|i<i>tu/ioni 
dell'uv versano ilei contadini. 
niente affatto | m dirupalo di 
«alvare rccououiia auricola 

Chiare/za che .i in <lru avviso 
deve, intanto, e-piimcr-i in una 
m a r i o l i - e più approfondita co-
iiOM'cn/;i d.i parte del Parlilo 
>' delle m-niii//,i/iiiiii di mas»a 
•lilla eoii-i-len/.i di n^ui -.Irato 
-oi-iab- ni Ile c.iuip.i^uc. della 
illfllli-ll/.l i Ile ll.l il f . . | il 
Part i lo. 

Dobbinnio -caline di più e 
meglio il trapasso, il cambia 
mento che si viene opci alido 
ti a una categoria e l'altra dei 
lavoratori della terra che, nella 
nostra Itcgiouc, è particolarmen­
te importante specie nelle zone 
dovi: opera la legge stralcio 
e nelle zone «. depi essi* • dove 
-olio accentuati gli clementi di 
una immigrazione da altri: re 
gioiii; dove forte è lo spopo­
lamento e il cauibiauicii'.o di 
categoria e degli «lessi rappor­
ti ili proilu/.ioue. 

L'agricoltura toscana < he fu 
un tempo fra le più progrc 
dite d'Italia, perchè in e-sa 
si ebbero i primi investimenti 
da parte della nascente borghe­
sia nazionale, si trova oggi in 
condizioni preoccupanti di de­
cadenza. 

li* l'elevala concentrazione 
della proprietà terriera che W 
primo luogo determina que-lo: 
in secondo luogo e I arretrate/ 
za delle forme di coinln/ioiie. 
e il permanere della mezzadria 
classica; in terzo luogo è razio­
ne negativa che esercitami nel­
l'agricoltura i grandi monopoli 
industriali chimico ed elettrico. 
.Noi dobbiamo di più e meglio 
chiarire, come ogni lotta deve 
essere intesa comi: un serio pas­
so avanti per le riforme di 
struttura. 

Iti Toscana esistono oggi 1121 
fattorie nelle quali non è più 
concepibile; una direzione uni­
laterale del proprietario, senza 
la partecipazione ilei mezzadro. 
Oue-to elemento deve entrare 
di più ut-Ila coscienza dei celi 
contadini che vedono così quan­
to giusta e nazionale è la loro 
lotta per la ri-oluzionc del v e c 
eh io contratto dì mezzadria. 

Le masse mezzadrili della no­
stra Itcgiouc cosi combattive e 
tenaci debbono divenire sempre 
di più l'elemento che raccoglie 
e unisce i braccianti, i colti 
valori direlli, gli stessi piccoli 
proprietari, superando una im­
postazione di categoria e fine 
a sé stessa, con limitati obbiet­
tivi per le rivendicazioni im­
mediate. 

Le nias-e mezzadrili che lot­
tano per la riforma contrai 
tuale, rome obbiettivo iniiuedia 
to. debbono avere presenti e 
proporre sempre la prospettiva 
della riforma fondiaria che vno 
le il limite della proprietà 
terriera. L' in questo senso che 
i reti contadini vedranno più 
preri«a la pro-pettiva e giusta 
nazionale, la loro lolla. 

£ la vedono tanto più giusta 
in quanto appare chiaro comr 
il governo rleriro-saragaltiano 
non intende applicare la Costi­
tuzione, rinnega la riforma dei 
contratti agrari e si dimostra 
ancora di più che nel passato 
strumento servile della grande 
proprietà terriera e dei mo­
nopoli. 

Ci troviamo di fronte, osgi-
ad una resistenza accanita dei 
reti padronali, ri troviamo di 
fronte alla continua violazione 
delle leggi che nel settore agri­
colo hanno una portala mag­
giore che in altri. 

Per que*to. mentre la lotta 
per le rifornir dei contraili 
agrari ri drvr preorenparr. dob­
biamo dibatter»- chiaramente la 
prospettiva della riforma fori' 
diaria per imporre il l imile alla 
proprietà terriera. K* necessario 
che tutto il Partito, la cla«se 
operaia ventano investiti di 
qne«te qn«»«tioni- di queste n e 
re-silà di lotta e perchè vi sia 
concomitanza e corrispondenza 
fra le lotte indiMlriali e quelle 
contadine. 

J»e nelle campagne il proble­
ma idei la riforma dei contraili 
è . nella situazione concreta di 
oc ci. la prima delle condizioni 
per compiere tull i i passi per 
una modifica radicale e profon­
da, nelle fabbriche e miniere 
la lolla contro il monopolio r 
per la difesa dell'industria è 
concomitante: TTnna e l'altra si 
indirizzano contro il rapitale 
finanziario. 

Nei dibattili, nelle discussioni 
vedremo eo»i e m e d i o la per­
fetta identità di interessi tra 
le lotte contadine e qnrlle in­
dustriali. 

VITTORIO BARDISI 

Esperienze e nei rapporti con i 
L'anticomunismo non ha impedito 
il dialogo con le masse cattoliche 

«La battaglia combattuta in difesa delle fabbriche ha dimostrato che i lavoratori si 
oppongono alle misure governative aldisopra delle differenze ideologiche e politiche» 

Ci- lj.itlistili*.* che comunis t i 
i socialist i , cattolici <• social 
elcmucratici. l imino combatt i ! 
to uniti c o n i l o hi smobi l i ta­
z ione e la chiusura di impol ­
liniti s tab i l iment i de! s e y o : e 
de! vetro e» del la evi amica . 
de l l ' abb ig l iamento e del l ' in­
dustria iiictiilnuYccanicu, di 
mos trano che — al disopra 
de l l e d i l l e renze ideologiche e 
pol i t iche , — i lavoratot i in 
tendono o p p o i s i alla po l i t i c i 
padronali- e governat iva fi' 
miseria , di d i s o c c u p a / m n e ( 
di l a m e . L'azione di i l i a c a 
. ielle forze popola; i per la 
-e lvezza del la Pignone, de'.ia 
S A C A . del la Fonde: i.i <l.-l!< 
' u r e . per la Kichaid ( ì i t i o n 
di Doccia hanno d imostrato 
i' reali possibi l i tà di mte.-.. 
h a comunis t i e cattolici . 

Lotte unitarie 
La lotta unitaria c o n i l o i 

r i d i m e n s i o n a m e n t i . contro il 
s u p e r s t r u i t a m e n t o . per Pan 
mento del tenore di vita dei 
lavoratori d i v i e n e la lotta 
contro la polit ica del la Con-
lìndiistria e per » unii polit ica 
(li p i eno impiego di tutte le 
l i M i r s c produtt ive , m a n o 
(I opera compresa , med iante 
un d e c i s i v o in tervento d e l l o 
S t a l o ne l l ' or i en tamento del la 
economia naz iona le ». co«i co­
me. raccog l iendo le n u o \ e pò 
.si/ioni di a lcuni gruppi di 
lavoratori cattol ic i , è costret­
to a r iconoscere lo s tesso 
prof. La Pira. Fi a i lavoratori 
cattol ic i sorgono r i v e n d i c i 
•'..oni e r ichieste eli d i - t a e c a i e 
PI.R.l . dal la Cont industr a e 
di r iorganizzare il compie.--!' 
statale I .R . I . - FIM per uliliz-
/ar io in funzione di una mio 
va pol i t ica e c o n o m i c a 

Kgiial incnte il d ia logo e la 
azione c o m u n e in di tesa «lei 
l 'economia c i t tadina , favori­
scono il crear- i di un c l ima 
di d i s t e n s i o n e fra le l or / e «a-
ne ed operose del pac.«e e 
.-pingono a lcuni tra gli stessi 
gruppi cattol ic i 'aH'insoflcren-
/ a verso la pol i t ica di viola­
z ione s i s t emat ica del la Costi 
d iz ione , dei diritti dei citta­
dini e de i lavoratori , calpe­
stati g i o r n a l m e n t e da l l e auto 
rità g o v e r n a t i v e . La disten­
s ione ne i rapporti fra lavora 
tori di d i v e r s e t endenze po­
l i t iche, s indaca l i e ideologi­
che . u n i t a m e n t e ai success i 
de l l e forze de l la pace , con 
l 'armist iz io in Corea , con la 
fine de l la guerra ne l Viet-
Natn ed il crol lo de l la C E D . 
ind icano a n u o v i gruppi di 
c i t tadini la reale poss ibi l i tà 
di d i s t ens ione , sul p iano in­
t e m a z i o n a l e . resa p iù urgen­
te ed ind i spensab i l e dai peri-
eoli elella guerra termo-nu­
c leare . Il cons ig l io c o m u n a l e 
di F irenze , a c c o g l i e n d o l'una­
n i m e asp iraz ione eli pace dei 
fiorentini, approva u n o n l i n e 
del g i o r n o firmato eia ,1'imui-
nisti e cattol ic i per l' interdi-
z ione d e l l e a n n i a tomiche , la 
messa al b a n d o eli tutti ì mez­
zi ch imic i e bat ter io log ic i , ri­
c h i e d e n d o u n incontro fra l e 
grandi po tenze per c o n s e g u i r e 
il d i s a r m o genera l e . Tut t e le 
a s s e m b l e e rappresentat ive v o ­
tano a l l 'unan imi tà s imil i ri-

«i ilizioiu e neli uiteii i provili 
c a si sv i luppa una ser ie min­
te, rotta di iniz iat ive unitarie 
che a c c o m u n a n o comunis t i e 
(-.•dolici in un unico deside-
n o di vedere i n s i n u a t a unì' 
tMlifie'.i governat iva che con­
ti ihuisca alla d i s tens ione 

Questi modesti e nuovi 
.• l entament i . p i e o c c u p a n o i 

ceti padronali ed il g o v e r n o 
Sielba-Si i . - ,-̂ at lino a fare de­
d ica te d.i nafte l o . o una par-
• .co la ic at tenz ione . cs.«enzial-
in'iite provocatoria, i'.ia To 
e m a e a F i r e n z e 

Le au 'o i i tà g o v e . n a t i v e 
S ' .ngono n!i ant i comunis t i de 
'• La Naz ione » a l l 'at tacco e 
„i Qi i c - tu ia p io ib i sce la Fe-
«la naz iona le de l'Unità, met­
ti o d o m stato d'assedio il 
Din co c i t tadino e le v ie adia­
centi . con una monta tura in 
g l a n d e st i le , per impedire « lo 
sbarco comuni s ta a l le Casci­
ne •>. L'operaz ione eleglì sfrat­
ti ammin i s t ra t iv i de l l e orga­
nizzazioni d e m o c r a t i c h e dal le 
loro sedi si e s t e n d e e raggiun­
ge la Camera del L a v o r o e la 
Federaz ione C o m u n i s t a Fio­
rentina. L'associazione indù 
striale prepara, istruisce, e-
Oiiinaggiii accasermaj per set­
t imane . ti'iippi >< s t ipendiat i •• 
d: evinniri. mentre i l iberali 
e - cono da IPAmm inist razione 
per non poter c o n d i v i d e r e 
-« troppo a v a n z a t e in iz iat ive 
comunal i » c o m e la munic ipa ­
l izzazione dei servizi di Net­
tezza Urbana o la requis iz io­
ne di a lcuni a l loggi per far 
f'-onte agli sfrattati . La Dire 
z.ione del l ' I ta lgas dec ide di 
ut i l izzare, a scopo p i o v o c a t o 
'•io. l 'organizzazione fascista 
del c rumiragg io durante lo 
-eiopero dei gassist i e il prc 
fi Ito invia c a m i o n e t t e eiella 
milizia e automezz i mil i tari 
i nrende-'e il posto d e l l e vet 

ture d e l l ' A T A F . e pol iz iott i e 
mil i tari a sost i tuire i tran-
\ .eri che sc ioperano pei prò 
' ( s ta c m i t i o l 'arbitrio padro 
•.-ile a l l 'Azienda del O.is 

D u e anticomunismi 

Quei dir igent i democr is t ia 
ni c h e a v e v a n o d imos tra to 
una certa i'.udacia pol i t ica, as­
s u m e n d o pubbl ica pos iz ione 
contro l ' ant i comunismo de l l e 
Casc ine def ini to « il t ipico de­
teriore a n t i c o m u n i s m o c h e 
a n i m a a lcuni grandi gruppi 
finanziari, e c o n o m i c i e socia­
li che h a n n o tanto potere in 
Italia e a l l 'es tero; quel l 'ant i ­
c o m u n i s m o c h e ha portato col 
fasc i smo la guerra e la rovi­
na elei Paese •• " d o m a n o sui 
loro pa>«i. si a f fre t tano a for­
m u l a r e scuse e g iust i f i ca / io 
ni . ba lbe t tando sul v e r o ver­
bo d e l l ' a n t i c o m u n i s m o . N o n 
<"* a n t i c o m u n i s m o ser io impilo 
tatto a ch iacch iere p e r d i fen 
tir re ì propri pr iv i l eg i , c ioè 
-•ne'1,1 (t,»i ("limitati C''v:'M fi' 
Gedda, della destra di Togni 
e di Polla, di Alfio Russo di­
rettore della <• Nazione ». «Noi 
siamo i veri anticomunisti. 
perchè siamo anticomunisti 
ppr principio e non per intp-
ress-e - dirà La Pira al Con­
gresso provinciale organizza­
tivo dei gruppi giovanili del­
la D.C 

Ormai, quindi, i gruppi roa-

/. onari toscani ritengono di 
avere interrotto il dialogo tra 
comunisti e cattolici, di ave­
re spezzato ogni possibilità di 
azione unitaria fra lavorato­
ri comunisti e socialisti, cat­
tolici e socialdemocratici. Ed 
è indubbio che anche una 
parte de*gli stessi no.-tri com­
pagni possono eventualmente, 
pensare che sia ormai diffi­
cile in questo clima di esa­
sperato anticomunismo, pro­
seguire largamente il dialogo 
e raggiungere l'accordo per a-
zioni unitarie e comuni in 
di lesa elei eliritti democratici, 
s ndaeali e politici. Si manten­
gono e si estendono le passa­
te deficienze — derivate elal 
consielerare i fermenti che si 
facevano .strada in ideimi 
gruppi di cattolici come il ri­
sultato elell'iizioiie di questo 
o quell'uomo — le non mai 
operate reticenze e la sfi­

ducia nella possibilità di un 
sincero colloquio con i lavo­
ratori cattolici, che rendeva­

no «Aro organizzazioni ed im­
pedivano ad alcuni settori dei 
nostro lavoro di aiutare suf-
ficientemente queste corren­
ti e gruppi di forze nuove di 
opposizione a prendere co­
scienza delle lotte contro la 
politica di fame e di mise 
ria. di provocazione e di rea­
zione poliziesca. 

Ma la massiccia e provoca-
turili offensiva anticomunista 
non ha impedito, nel Pae.«e, 
il colloquio fra uomini e don­
ne che, pur diversi per *deo-
logia, soffrono le stesse mise 
rie e le stesse privazioni, che 
hanno identiche ispirazioni di 
giustizia, di pace, di Pbertà e 
di rinnovamento economico-
sociale. Nuovamente, contro 
l'uso fascista del crumiraggio 
'logli industriali per sabotare 
lo sciopero dei gassisti e del­
l'ut lizza/.ione dei mezzi mili­
tari in sostituzione degli scio­
peranti dell'azienda tranvia­
ria. l'unità dei lavoratori ha 
vinto una grande battaglia 

Le operaz ioni ant icomuni ­
ste n o n riducono le poss bili-
tà di d ia logo e di unità fra la­
voratori comuni s t i e catto l i ­
ci ma aprono anzi n u o v e pos­
s ibi l i tà d' iniz iat iva e di orga-
n izzaz 'one degli ones t i d io. 
v iat ic i ant i fasc is t i che posso­
no r i trovare in c iò la loro ra 
g ione eli oppos i z ione al regi­
m e di arbi tr io che i ceti eli-
ingenti v o g l i o n o creare . Per 
o t t enere tutti i resultat i , og­
g e t t i v a m e n t e pos.sibili, dob­
b iamo . però, m i g l i o r i n e la 
qual i tà e la quant i tà del la­
voro di tutti i c o m u n i s t i . 

ermo MAZZONI 

Lìmiti e natura di classe 
deJI'azione svolta dalle ACLI 
Ti a tutte le organizzafcloni da un contatto quasi costan-

cattoliche. le ACLI sono forse 
quelle che megh'o realizzano 
i legami elella Chiesa, non di-
tei con il popolo in genctalc 
- perchè associazioni confes­

sionali assolvono meglio a 
questo scopo —, ma con le 
masse lavoratrici. Gli stessi 
sindacati della CISL. nono­
stante tutti gli sforzi che stan­
no compiendo per tentar di 
legarsi ai lavoratori, riman­
gono fondamentalmente orga­
nismi burocratici, notoriamen­
te sovvenzionati dall'Ameri­
ca, con pochi iscritti. L'in­
fluenza che essi ancora eserci­
tano su stridi relativamente 
larghi di operai, deriva in 
gì un patte, non dalla loro at­
tività specifica, ma dall'azio­
ne che conducono a loro fa­
vore il governo ,i padroni e, 
sopratutto, la Chiesa: diretta­
mente o per il tramite, preci­
samente eielle ACLI. 

I legami tra le ACLI e i 
lavoratori non sono soltanto 
eli carattere ideologico, con­
fessionale, ma derivano pure, 
in larga misura, dall'opera di 
j'ssistenza minuta, quotidiana 
ci e, nell'interesse immediato 
dei lavoratori, conducono le 
stesse ACLI. Quest'opera è 
condizionata, naturalmente, 

te tra i dirigenti perì ferie-
delie ACLI e i loro assistiti ed 
e facilitatii e iosa più effica­
ce dal fatto che i dirigenti 
periferici delle ACLI sono 
quasi sempre elementi del 
luogo, che conoscono perso­
nalmente. da molti anni, i 
singoli lavoratori del rione, 
del paese o della fabbrica e 
vivono, spesse volte, la loro 
stessa vita. 

Una tale situazione fa sì 
che. più dei dirigenti della 
democrazia cristiana e della 
CISL. i dirigenti delle ACLI 
abbiano coscienza delle dram­
matiche condizioni in cui vi­
vono i lavoratori, ne conosca­
no il malcontento, ne senta­
no l:i pressione e siano co­
stretti a rendersi interprete. 
entro certi limiti, dei loro bi­
sogni e delle loro aspirazioni. 

L'ormili quasi fumoso « li­
bro bianco » delle ACLI di 
Milano sulle condizioni dei 
lavoratori nelle fabbriche e 
nelle eascine milanesi: l'or­
line del uiorno contro lo stra­

potere {ladronaie e contro la 
insufficenza dell'azione gover­
nativa a favore delle masse 
lavoratrici, votato, nell'ulti­
mo Congresso nazionale delle 
ACLI; l'intervento dei diri-no lenta l'attività di alcuno 
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Le questioni internazionali e il socialismo 
debbono essere al centro del dibattito 
* -. _ _ . . 

La prospettiva tirilo stato socialisla r la barriera ideologica dciraiitisovietismo tra i cattolici 

L'indicncioiic coiitcìniffi iiel-
l'iirricoio del compitano Gia­
c o m o PeHeyri in ne/In Tribu­
tili di Uisctisxionc ni iirrpura-
r ione delia Con forcina nu-io-
imle del Pfirfifo ( l r »i fn del J 
dicembre), è eli que l l e che 
meri tano di essere medi /a fe 
e a p p r o / o n d i / e . tanto pia chr 
il problema dei nostri rap­
porti con le uins.se cei/foliche 
e e r imane il problema di fon­
do dello sviluppo della d e m o ­
crazia in Ital ia. Nella nostra 
t'sperirnza, qui nel V e n e t o , 
osso s i impone .sempre in tuf­
fa la sua vastità e realtà . 

fi compagno Pellegrini, sot­
tolineando la giustezza della 
polìtica del nostro Partito 
perso le, masse eatfo l ic / te . la 
arricchisce di una prospetti­
va a mio g iudiz io molto im­
portante: quel la di .stabilire 
il nostro collor/uio e#on esse 
n o n .solo per condurre ass ie ­
me de l l e azioni -SII part icolari 
r ivendicaz ion i , ma per con­
quistarle a l l ' idea del Soc ia l i ­
s m o . 

T a l e indicaz ione è, potrei 
d ire , suggerita e anzi r ichie­
sta auelte da quel la c h e è sta­
ta, nella nostra prov inc ia di 
Vicenza . l 'esperienza elei col­
loquio con t cnffoltci . da i li­
miti stessi clip a b b i a m o trova­
to ne l la «os tro az ionp, e in 
sostanra . da l l ' e same o g g e t t i v o 
di come si m u o v o n o e s i or i en ­
tano da noi le masse cattoli­
che. Si tratta di rendere sem­
pre attuale e aderente alla 
realtà la sostanza dell'appello 
lanciato dal c o m p a g n o To-
aliattì per un a v v i c i n a m e n / o 
fra m o n d o cat to l i co e mondo 
comunista per la salvezza eo-
ni ti ne. Dall'esperienza della 
nostra prov inc ia p o s s i a m o di­
re cl ic l 'appel lo è s e r v i t o n 

porre con es trema ev idenza 
ai quadri d ir igent i , e in gran 
parte ai nostri stessi compa­
gni. la necessità del nostro 
rapporto con i cattolici: è ser. 
t'ito a smai i fe /Iare certe no­
stre po.si:ioni dì v ecch io anti-
clcricaii .smo. forme di oppor-
tniii.smo maschera to sot to un 
massimalismo verbale. L'ap­
pello ha anche facilitato una 
nostra presa di contatto, sia 
pure ancora sul piano della 
propaganda e della d i scuss io ­
ne più che su (/nello del le­
game organ izza t ivo , con grup­
pi cattol ic i 

Per ico loso d i s in teresse 

ilio li/i cMimo di i ome s-
muovono e di come si or ienta 
no i lavoratori cattol ic i e quei 
gruppi g iovani l i , che s embra­
no attualmente la più s ens i ­
bi le e s p r e s s i o n e de l m o v i m e n ­
to di ques te m a s s e , fa con­
s tatare che il loro rolloquir. 
con noi - i temi di d i scuss io ­
ne dominanti in seno alle lo­
ro organizzaz ioni non verto­
no su l l e yrandi ques t ion i elei 
contrasti internazionali, oggi 
al centro di ogni preoccupa­
zione. C'è mia presa di 710x1-
ziotie parzia le in loro: i pro­
b lemi c'i fondo della pace «• 
de l la guerra, delle re lazioni 
in fer i ia ' iona/ i . del riarmo te­
desco. de'< Patti di Londra -* 
Parigi, come già la stessa 
CED e 'a Comunità Europea. 
non sofo al centro del loro 
in teresse . E •ciò è i i .dubbia-
tncitte p< ricoloso. perchè epie-
s to di . ' i i i 'errsse significa ac­
cettazione. .sia pure pass ivo 
d e l l e ' fece /o i idamenfn / i del­
la poltrirà ih i r/rnppi d i r igen­
ti c ler ica l i -co i i servator i c h e . in 
tal modo, r iescono sempre a 

controllare ques t e masse fa­
cendo ;,revalere gli interess i 
de'la • ( ( i f ioue sui punti chia 
re de {;; lo.'.'a contro io stesso 
rinnovali.euto so-iale: la ili-
SIIISS'OM» sul problema soc ia­
le in Italia diventa anzi spes­
so. ai fini dei conservatori. 
un utile d i v e r s i v o d?!io que­
stioni che oggi e m e r g o n o so-
m a t u f f o su' Diano dei rap­
porti internazionali. 

Per i lavoratore e i gio­
rni' eait'HÌc' si tratta s i cura . 
i.en'e ;'u un atteggiamento 
l.arz.'d.'e e o / i m i f i v o etic l imi­
ta Jori, mc.'fe il h m stesso 
seìinppo: c'è la critica aperta 
a'.la M/>!'/iirn dell'attuali? so­
c i a .ita l(i ricerca di possi-
f i l i Militziri.; al proti.'eiita dei 
r.ipp.Mti s c i a l i resta tuttora 
generica: ? 011 h a n n o ancora 
ind iv iduare quel p u n t o / e r ­
mo su cui svlìuppare voi una 
ri- ' irezione i n t e g r a l e dei rnp-
P'-.-fi 7».ilitifi tra i diversi par. 
:-.ti e i d'>Virsì regimi. 

Data c/iie.ta situazione, riu-
si' i-r a :ìrrri al ce i i 'ro de l la 
d.scu-'ii.ee 1- i irospeffii 'a che 
I-t s n n e f u ri c ial istn è il pun­
to ri'ti'iijrtidf. non solo della 
az'oi'e od ]>artito comunista, 
ma della democrazia, di ogni 
t e n d e u t a che s ign i / i ch i so lu ­
z ione dell'attuale, questione 
soc ia l e — e anche qu indi del ­
le t e n d e n z e social i cat to l i che 
che dicono di voler superare 
l'interclassismo — può cosfi-
fnire que l punto fermo di 
orientamento e di discussio­
ne per questi gruppi, e costi­
tuire i n s i e m e l 'anel lo che u n i ­
sce strettamente — c o m e è 
infatti nella realtà — la que­
stione sociale italiana ai pro­
b lemi degli attuaH contrasti 
in ternaz iona l i . Far c o m p r e n ­
d e r e la necessità della pro-

I d i s sens i c h e da alcuni 
mes i a q u e s t a parte v a n n o 
m a n i f e s t a n d o s i tra i g iova­
ni ca t to l i c i da una parte e 
la d i r e z i o n e c ler ica le dal 
l 'altra, n o n t r o v a n o e-erto ia 
loro or ig ine , così c o m e ti.li­
te a l tre baruf fe in terne elei 
partit i borghes i , in ques t io ­
ni part ico lar i eli tatt ica o di 
p r e b e n d e o di cand idature . 
La o r i g i n e è p iù profonda 
e j-cria e v a p iu t tos to ricer­
cata in u n contras to n o n 
f a c i l m e n t e s a n a b i l e su un 
o r i e n t a m e n t o po l i t i co eli 
fondo , c h e i n v e s t e a lcuni 
aspet t i genera l i del la orga­
n izzaz ione pol i t ica elello S ta ­
to . In a l tre parole n o n è 
tanto q u e s t o o que l l 'a t teg­
g i a m e n t o del g o v e r n o at­
t u a l e e d e l l a c lasse domi ­
n a n t e c h e ì g i o v a n i cat to l ic i 
nYettono so t to accusa , m a è 
nel s u o c o m p l e s s o l 'or ienta­
m e n t o e s s e n z i a l m e n t e rea­
z ionar io de l la pol i t ica g o 
v e r n a t i v a . 

C h e il p r o g r a m m a ( s e di 
programma si può parlare) 
che i giovani cattolici con­
trappongono alVimmobili-
smo reazionario del gover­
no e della direzione cleri­
cale, contenga in «e» limiti. 
confusioni, incertezze, con­
traddizioni. è una verità. 
ma si tratta di un'altra 
questione. 11 primo fatto che 
occorre considerare è la na­
tura di questo profondo 
contrasto. 

E' vero che la crisi della 
gioventù di Azione Cattoli­
ca venuta alla luce nella 
primavera scorsa con l'e­
stromissione clamorosa del 
Rossi e di molti altri diri­
genti locali venne presenta­
ta come un dissenso di po­
co conto, ed è anche vero 
che lo scioglimento dello 
Esecutivo nazionale dei 
Gruppi giovanili d. e. è av­
venuto nei giorni delle 
escandescenze del Togni al­
la Camera (escandescenze 

1 giovani di A. C. e noi 
Ol t re alla collaborazione per le r ivendicazioni immedia te oc­
corre ap r i r e con loro un dialogo sulle questioni fondamental i 
della nostra società e sul posto clic in essa occupano i giovani 

d'altronde che forse si sa-
reblKTo spente nel >jle>nzio 
e nel disprezzo se l'atteggia­
mento. por me discutbile. 
tenuto in quella occasione 
alla Camera elai deputati di 
sinistra non ne avesse fa­
vorito l'eco), ma non sfug­
ge a nessuno che non furo­
no questi i motivi veri della 
crisi. 1 

Sia '1 Rossi prima, che 
i dirigenti nazionali dei 
aiovan* d.c. dopo, avanzava. 
no istanze di rinnovamen­
to nconcialibili con la linea 
delle gerarchie clericali. 

Una politica sociale di­
versa da quella demagogi-
e\i. artigiana e reazionaria 
di Fanfant. l'aderenza ef­
fettiva ai postulati della Re­
sistenza, sono stati i fran­
genti sui quali è avvenuta 
ed è in atto la rottura. 

Precisare il modo come i 
comunisti e i giovani co­
munisti devono intervenire 
in questa situazione vuol 
dire prima di tutto com­
prendere questo carattere 
generale della crisi, se vo­
gliamo operare un inter­
vento in profondità non sol­
tanto per far clamore intor­
no alla dimissione di questo 
o quel dirigente cattolico 
ma per condurre un'azione 
stria, paziente fatta di stu­
dio, di iniziative politiche. 
di orientamento giusto di 
tutti i nostri quadri. 

L'atteggiamento dei gio­
vani cattolici è un fenome­
no spiegabile se si collega 

alla situazione generale 
della società italiana con 
tutte le sue contraddizioni. 
è un fenomeno non estra­
neo all'influenza politica 
ed ideale del movimento 
democratico nazionale ce! è 
infine un fenomeno che ri­
flette quei tratti comuni a 
tutte le nuove generazioni 
solidali nella aspirazione ad 
un rinnovamento radicale 
eiella società, cosi come ha 
chiaramente dimostrato il 
voto dato dai giovani il 7 
giugno non soltanto ai Par­
titi di sinistra ma a tutti i 
Partiti. 

Ecco perchè è lodevole il 
lavoro di quei compagni che 
seguono con attenzione le 
vicende del movimento gio­
vanile cattolico, lo studia­
no. aprono un dialogo non 
sempre e soltanto sulle 
questioni particolari che 
giorno per giorno la situa­
zione presenta, ma anche 
sui temi generali della poli­
tica e degli ideali. 

Mi si dirà che bisogna es­
sere « concreti » e che quin­
di ciò che occorre porre a 
base dei nostri rapporti con 
i giovani cattolici hanno da 
essere i « problemi imme­
diati T». La osservazione è 
giusta, occorre essere con­
creti, si deve ricercare la 
collaborazione con i giovani 
cattolici anche sui proble­
mi immediati. Non sono pe­
rò d'accordo con chi pensi 
che la « concretezza » debba 
essere tutta qui. 

Centinaia di nostre orga­
nizzazioni hanno già al lo­
ro attivo numerose inizia­
tive realizzate in comune 
con i giovani cattolici, bat­
taglie portate avanti insie­
me. Questi risultati però sa­
rebbero certamente maggio­
ri se ovunque fossimo riu­
sciti a guardare oltre la co­
siddetta •> rivendicazione 
immediata >• e avessimo an­
che aperto con i giovani 
e'attolici un dialogo p i u ge­
nerale sulle questioni fon­
damentali della nostra so­
cietà. sul posti» che oggi in 
questa società occupano i 
giovani, sulle prospettive 
cui comunemente miriamo. 
Anche questa è « concretez­
za >•. 

Soltanto così la netstra a-
zione acquista effettiva for­
za di convinzione, penetra 
più profondamente, aiuta 
a chiarirò i dubbi e le incer­
tezze a sciogliere le con­
traddizioni. 

Sicuramente è giusto av­
vicinare il giovane cattoli­
co per chiedergli di appor­
re una firma ad una peti­
zione. soprattutto quando a 
ciò sì accompagna un ne­
cessario chiarimento, è giu­
sto richiedere la collabora­
zione delle organizzazio­
ni g i o v a n i l i e a 11 o 1 i -
che in una iniziativa riven­
dicativa o di ricreazione. E' 
necessario che la ricerca co­
stante della collaborazione 
tra noi e i giovani cattolici 
diventi abitudine del nostro 

lavoro. Occorre però che 
contemporaneamente i no­
stri contatti si arriccniscano 
di e-ontenuto. di calore idea­
le quale soltanto posse»no 
venire da un dialogo che 
non sfugga ma affronti i 
problemi più generali della 
società in cui viviamo. In 
tal modo tra l'altro, potran­
no maturare quantità ben 
più grandi di iniziative uni­
tarie. e tanto più arduo riu­
scirà ai dirigenti clericali il 
tentativo di ricomporre la 
crisi con nuovi inganni, con 
lusinghe o con minacce ver­
so i giovani cattolici. E se 
qualcuno dei dirigenti gio­
vanili cattolici vorrà cedere 
a qualche accomodante 
compre»messo coi dirigenti 
clericali (le carriere negli 
Enti di riforma e nell'appa­
rato governativo hanno pur 
sempre un loro fascino) la 
rìassimilazione resterà una 
questione personale di co­
scienza. senza conseguenze. 

Questo logicamente si­
gnifica che i giovani comu­
nisti devono qualificare 
sempre più la loro prepara­
zione e quindi la loro ca­
pacità di convincere: ma il 
eliscorso a questo punto di­
venterebbe un altro e trop­
po lungo sarebbe affrontar­
lo qui. Dato il carattere ge­
nerale della crisi della gio­
ventù cattolica ho voluto 
soltanto rimarcare come a 
mio parere non basta ri­
cercare una collaborazione 
di dettaglio che tra l'altro 
può anche far sorgere dub­
bi e sospetti nei giovani 
cattolici, ma occorre anche 
affrontare un diseoiso più 
generale, chiarificatore, qua­
le devono saper affrontare 
1 comunisti e cioè uomini 
e"he hanno della realtà po­
litica e sociale una visione 
completa e hanno una linea 
e dell^ prospettive chiare e 
convincenti da proporre. 

CGO PECCHIOLI 

genti aclisti Laboi nel Con­
vegno dell'" Umanitaria » (in­
tervento che avrebbe potuto 
essere fatto nostro quasi in 
ogni sua patte); la recisa po­
sizione presa di recente dalle 
ACLI del Veneto a tavole del 
la riforma dei patti agrari. 
rappresentano alcuni fatti — 
tra 1 molti che se \w potreb­
bero citare — che dimostrano 
appunto come i dirigenti del­
le ACLI non possano non te­
ner conto dello stato d'animo 
delle masse 

Appare perciò evidente, non 
solo la opportunità, ma Hi» 
che la possibilità, da pai te 
degli elementi più coscienti e 
più avanzati della classe ope­
raia. di prendere contatto con 
gli iscritti alle ACLI. con 1 
loro quadri perileiici e di 
svolgere assieme ad c«si una 
azione comune. M>"'nnico tei -
reno in cui l'a-z.-.o •• "vine e 
possibile, vale a •• 01 Mo 
delle nvendicaz'ou tu 1 • 'I.I 
le contro i padroni. \y. • una 
migliore assistenza sociale e 
così via. 

Questo storzo unitario imo 
essere prollciio in ogni nari.-
d'Italia, perchè ovunque V 
ACLI dispongono di una c c t a 
forza e svolgono una grand -
attività; ma esso può essere 
proficuo sopratutto nell'Italia 
settentrionale e in partici--'.! •• 
in Lombardia dove le AC'l.t 
hanno maggiori legami con !•• 
masse e dove, proprio per qti" 
sto esse hanno un incL:" - • > 
più el e e i s a ni e n t e » s (- . 
le »» che altrove. Non è toi -•• 
superfluo ricordate, a noesi 1 
proposito che. il 7 giuuno Io 
impiegato di banca Butte ai 
loia presidente delle ACl.I 
milanesi, è uscito capolista tra 
gli eletti della democrazia cri­
stiana nella circoscrizione Mi 
Inno-Pavia, battendo di uran 
lunga tutti i <• pezzi f iossi •• 
(da Meda a Maruzza} del sin» 
partito, e che lo stesso or.. 
Butte è il primo firmatario. 
il presentatore della proposta 
di legge per un'inchiesta n:y 
lamentare sulle condizioni 
dei lavoratori nelle fabbriche. 
recentemente approvata dalla 
Commissione del Lavoro della 
Camera dei Deputati. 

Lo sforzo unitario che dob­
biamo compiere in direzione 
degli aclisti e dei loro dili­
genti periferici sarà senza 
dubbio utile alle masse lavo­
ratrici. in quanto contribui­
rà a rendere più facile, da un 
lato, il raggiungimento di al­
cuni obiettivi parziali, imme­
diati delle masse stesse e, dal­
l'altro lato, a smascherale 
sempre meglio, anche di fron­
te ai lavoratori più arretrati. 
l'avidità, l'esosità e lo spirito 
reazionario degli industriali e 
degli agrari. 

Sottovalutare questo fatto; 
cadere, nei confronti degli a 
dist i , in posizioni settarie, o 
ai:che soltanto agnostiche, 
rappresenterebbe da parte no­
stra un gravissimo errore. Ma 
sarebbe un eirore non meno 
grave il ritenere che l'insieme 
delle ACLI e dei loro dirigenti 
possano assumere, in un do­
mani più o meno lontano, del­
le posizioni avanzate, conse­
guenti. in difesa degli interes-

speftivo della costruzione di 
uno stato socialista in Italia. 
significa indurre a una più 
seria riflessione sui paesi del 
socialismo, significa eostrui­
re la leva per scardinare il 
lato fondamentale del siste­
ma eli propaganda anticomu­
nista dei reazionari nel Vene­
to: l'antisovietismo. 

Questa mi sembra una pro­
spettiva che può l'cramente 
aiutare una più rapida for­
mazione de[lu coscienza di 
classe nei lavoratori cattoli­
ci. favorire lo sviluppo di una 
loro autonoma espressione 
sempre meglio svincolata dal­
la soggezione ideologica del-
l'antisovietismo instillata lo­
ro dai gruppi conservatori. 
La strada non sarà certo bre­
ve: essa però appare la più di. 
ritta e la più sicura, ejttella 
che va al cuore della que­
stione e riunisce in se tutte le 
prospettive sociali, politiche, 
ideologiche, nazionali e inter­
nazionali. Diversamente, non 
mi sembra $; possa giungere 
tanto facilmente, da parte dei 
cattolici, a una revisione cri­
tica e ad un interessamento 
scevro dagli attuali pregiudi­
zi sulla validità delle soluzio­
ni socialiste dell'Unione So­
vietica e elei paesi a detuocrn-
in poìtolarc e della loro po­

litica estera: la barriera del­
la divisione ideologica va scal­
zata in questo punto, 

Sono, a mio avviso, matu­
re le condizioni oggettive per 
questa nostra presa di posi-
ione: e la situazione di S l generali e fondamentali dei 

disagio esistente nel Paese, la 
partecipazione di masse sem­
pre jmr nnijiie ili lavoratori 
cattolici ad azioni tinitarìe 
contro il prepoterc cnpifali-
sfieo. la jiresa di coscienza da 
parte loro sempre più chiara 
della necessità di ini rinnova­
mento profondo della società 
italiana (che talvolta giunge 
a una vera attesa), la crisi 
e i fermenti sociali dei giova­
ni. sono estremamente indica­
tivi perchè rispecchiano un 
reale movimento della base. 
Direi che anche la sfacciata 
presa di posizione della de­
stra clericale-fascista con lo 
episodio Togni (a Vicenza 
decisamente respinto dagli 
stessi democristiani), può fa­
cilitare da parte di queste 
forte sociali cattoliche una 
presa ài posizione più avan­
zata. 

I contrast i di c l a s s e 
7u fondo va sempre tenuto 

presente cjie il mondo catto­
lico è ben altro che un bh.cco 
socialnienfe omogeneo e per 
quanto forte possa apparire, e 
sia anche in effetti, il leg.-.me 
ideologico che lo tiene unito, 
la forza delie cose. la realtà 
cioè dei contrasti tra le clas­
si sociali, non può non impor. 
si sempre dì più; non è la pri­
ma volta nella storia, del re­
sto. che le dirisionì di classe 
appaiono con forza nelVinter. 
no del mondo cattolico che 
apparentemente sembra sem­
pre molto compatto. Attual­
mente si può dire, almeno 
nella nostra provincia, che la 
coscienza di classe si è an­
data veramente sempre più 
chiarendo nei Inr-oratori e nei 
aiovani, che in questo mondo 
cattolico sono le forze in cu* 
più prontamente abbiamo Tro­
vato rispondenra. 

La nostra propaganda deve 
essere oggi più che mai chia­
ra e avere il coraggio di an­
dare fino in fondo. A mio av­
viso. è solo superficiale e ap­
parente l'impressione che la 
indicazione del comnagno Pel­
legrini potrebbe restringere 
le nostre possibilità di con­
tatto con le masse cattoliche. 
A chi abbia esperienza diretta 
a questo colloquio fondamen­
tale per la democrazia in Ita. 
Ita. questo suggerimento ap-
vare oggi anzi estremamente 
attuale e tempestivo. 

STEFANO SCHL\PPAKELLI 

lavoratori. Coloro che dirigo­
no le ACLI sono, in ultima 
analisi, il Vaticano, l'alto cle­
ro e uomini politici sottomes­
si ideologicamente e politica­
mente all'alto clero e al Vati­
cano, : quali, alla loro volta, 
sono legati a filo doppio al­
l'alta finanza, al capitale mo­
nopolistico, e, quindi al gover­
no clericale e all'imperialismo 
americano. Per chi dirige, nel­
le alte sfere, il movimento a-
clista. le ACLI come tali, e 
quindi anche la loro attività 
sociale, più o meno di « sini­
stra >» nell'ambito cattolico. 
hanno una funzione essenzial­
mente strumentale; la funzio­
ne. cioè, di arginare il movi­
mento e il malcontento, ine­
vitabile. delle masse lavora­
trici entro i margini dell'at­
tuale ordinamento sociale 
senza che esso « straripi -. 
senza che esso si ponga degli 
obiettivi che possano mettere 
in pericolo tale ordinamento. 
Per questo le ACLI possono 
prendere delle posizioni rela­
tivamente avanzate, analoghe 
alle nostre, sul terreno delle 
rivendicazioni elementari, im­
mediate; ma per questo, d'al­
tra parte, esse non prendono 
e non prenderanno mai. cer­
tamente. delle posizioni avan­
zate. analoghe alle nostre, per 
quanto riguarda la limitazione 
del potere e del predominio 
dei padroni — specialmente 
dei padroni delle grandi a-
ziende monopolistiche — e per 
quanto riguarda le riforme di 
struttura per cui noi combat­
tiamo. 

Da queste considerazioni, ri­
sulta chiaro l'atteggiamento 
che gli elementi d'avanguar­
dia del movimento operaio. 
l'atteggiamento che noi comu­
nisti dobbiamo assumere e 
mantenere nei confronti delle 
ACLI e dei loro dirigenti: 
sforzarci di raggiungere l'uni­
tà di azione con esse in tutti 
i casi in cui questo è possi­
bile. cir>è sul terreno delle ri­
vendicazioni immediate, ma, 
contemporaneamente, diffe­
renziarci chiaramente dalle 
ACLI, prospettando ai lavora­
tori gli obiettivi più elevati, 
di più ampia prospettiva, del 
movimento operaio e demo­
cratico. 

MARIO MOVTAGNANA 
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GLi AVVEDE MENTE SPORTiWi 
Il Mìlan è giunto ieri a Roma RIPRENDE IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Per il secondo posto 
battaglia a cinque? 

di ENNIO P MOCCI 

Mentre ancor vivo per­
mane — se pur in lenta fa-
so decrescente — l'eco de l ­
la j'ifiorid azzurra sul « se-
leceionado » di Stabile ceco 
spuntar di nuovo il ultissi­
mo torneo di calcio. Ton ta 
// cump/oiiafo dopo ventini 
giorni di riposo e. trova un 
clima di euforia ingiustifi­
cata: sembra che. il 2 a 0 
sull'Argentina abbia ai'HJo 
il magico potere di cancel­
lare di colpo ruffe le brut­
ture e le manchevolezze, del 
football di casa ttosfra e tut­
to sia diventato bello e pu­
lito come, d'incanto. 

V.' uno stato d'animo clic 
potrebbe fornire pericolose 
illusioni e nascondere insi­
diose sorprese, ma — ve-
dretc — durerà poco per­
chè il campionato non po­
trà fare a "tetto di scuotere 
ehi si è cullato al tepore 
della fiaccolata dell'Olim­
pico per fare sogni color di 
rosa, non lìotrà fare a m e ­
no di rimettere in euiden^a 
la povertà del nostro livel­
lo medio di oioco e ripor­
tare tutto — 7)rnni e difet­
ti — nelle sue giuste pro­
porzioni. " 

E sarà un bene che per 
l 'apuciiirp del nostro* calcio 
abbiamo bisogno di proce­
dere co» oli occhi bene n-
perti, senza le bende dei fa­
cili entusiasmi e dell'otti­
mismo cicco: la strada clic 
bisogna percorrere per risa­
lire dall'abisso è ancora lun­
ga e difficile-

Ma guardiamo al campio­
nato che torna: la giorna­
ta di domani è l 'undicesimo 
della serie, quindi tra sette 
domeniche l'avventura cal­
cistica della stagione 1954-
l'.)55 avrà raggiunto il suo 
primo traguardo: lo scudet­
to d ' inucrno. Ancor fante 
giornate per fi giro di boa 
ma purtroppo l'interesse del 
torneo è già finito da un 
l>ez:o perla schiacciante s u ­
periorità del Milan sul lot­
to delle altre sQuadrc: i sei 
punti di vantaggio clic il 
« diauolo » conta sulle in-
seguitrici più immediate co­
stituiscono un baratro dif­
ficilmente colmabile. 

.Allora che po t rà dirci il 
campionato nelle restanti 
giornate d'andata e in tut­
to il girone dì ritorno? For­
se scontata la lotta per la 
j)ri»na tuonerà, non ci reste­
rà clic seguire le vicende 
della battaglia per il secon­
do posto: saranno meno av~ 
l ' inceiiti ed emotiue ma c e r ­
t a m e n t e più ricche di pa­
thos e di colpi dì scena. Ben 
cinque, infatti, son le squa­
dre che puntano — ormai 
convinte della superiorità 
del Milan — alla seconda 
poltrona: Juventus. Inter, 
Fiorentina, Roma e Bologna-

La giornata di domani è 
una tappa tìpica di questa 
corsa al secondo posto; 
guardate il programma: la 
Roma ospiterà il Milan, la 
Inter farà gli onori di casa 
alla Juventus, la Fiorenti­
na dovrà scendere al « Vo­
literò » con il Napoli e il 
Bologna se la ucdrà al « Co­
munale » con i cugini della 
Soni. Vn programmino dif­
ficile per le aspiranti secon­
de, vero? 

Le difficoltà maggiori 
spetteranno alla Roma, la 
quale in formazione rima­
neggiata per le assenze di 
Celio e Pandoìfinì, dnt-r^ o -
spitare sul terreno dell'O­
limpico l'imbattuto Milan. 
Comunque la squadra di 
Carver non dispera: la sua 
formazione, nonostante f ri­
maneggiamenti, è solida e 
in grado di sviluppare un 
buon football. 

Il pronostico favorisce il 
•i diavolo » perchè il Milan 
è il Milan, ma forse anche 

questo «•/.•mento giocherà a 
/ai 'ore della Roma, la «ma­
le potrà ijloccire- tuia p u n i ­
ta a nervi distesi, senza lo 
affanno di dover vincere nd 
ogni costo in (pianto il ri­
sultato sembra aia sconta to: 
se poi il pronostico sul cam­
po verrà rovesciato allora 
all'Olimpico si farà una 
nuova bolla fiaccolata e nel­
le fiamme b ruceranno le 
prct ' isioni sbagliate. 

A San Siro scontro tra 
vecchi rivali: i bianconeri 
torinesi e i n e r o a : ; u r r i mi ­
lanesi. Il momento non è 
buono per l'Inter, la quale 
attraversa uno dei periodi 
più neri della sua storia di 
questi ultimi tornei. Regi­
stra battute di arresto su 
tutti i fronti: in campiona­
to non vince da due mesi 
(l'ultima l'iftoria — propi ­
ziata per di più da un ri­
gore — risale al 17 ottobre. 
scorso contro la Sampdo-
ria), in amichevole, duran­
te il periodo di riposo az­
zurro. ha perso a Padova 
per 2-1 raccogliendo salve 
di / ischi, nel torneo « ca­
detti » è uscita sconfitta 
nell'incontro con il Milan 
— quello che gli stava più 
a cuore — nonostante aves­
se irrobustito la squadra 
con numerosi litolari: per­
sino con le « vecchie glo­
rie * ha dovuto innalzar 
bandiera di resa nel con­
fronto con i rossoneri . 

A tutto questo aggiunge­
te la « gran cacciata » di 
Lorenzi e le polemiche sor­
te in seguito al discutibile 
gesto di Masscroni ed avre­
te un quadro della situa­
zione morale che regna nel 
vecchio sodalizio del « bi­
scione »; j>er riportare uno 
squarcio di ottimismo in 
tanta desolazione una vit­
toria sarebbe necessaria, ma 
il calendario — oenio biz­
zarro e pazzarellone — pre­
senta a S- Siro la Juve, una 
squadra che non ita proprio 
voglia di immolarsi per 
permettere all'Inter di ri~ 
prender fiato: ,i bianconeri 
sembrano finalmente torna­
ti sulla buona strada: ve­
dremo clic sapranno fare 

Al « Voliterò » saranno di 
fronte un Napoli e una Fio­
rentina rimaneggiati; gli 
azzurri di Monzcgllo, infat­
ti. dovrà imo fare a meno di 
Viney (ancora angustiato 
da una leggera forma in­
fluenzale) e i viola di Ber­
nardini dovranno r inuncia­
re a Viroili p Cervato. i qua­
li ancora non si sono rimes­
si dalle loro note indisposi-
zioni. Comunque l'incontro 
si prevede accanito ed emo­
tivo per la tradizionale ri-
v alit à centromeridionale 
che separa le due squadre; 
in queste condizioni il pro­
nostico ha tre facce: ogni 
risultato è possibile. A Bo­
logna gran derby rmiliano: 
sulla carta i rossoblu — che 
riprcsenternnno Garda al 
comando del quintetto di 
punta — appaiono favoriti, 
ma negli incontìi ove è in 
palio una supremazia di 
campanile le previsioni con­
tano poco. 

Esaminati gli incontri 
delle squadre aspiranti al 
secondo posto c inque par t i ­
te restano ancora in pro­
gramma; la più importante 
è quella che si giocherà al 
" Cibali » tra il Catania e 
VAtPlanta, le due squadre 
rivelazioni di questo scor­
cio di campionato. Equili­
brio ed incertezza sono gli 
elementi che caratterizzano 
Novara-Lazio. Pro Patria-
Genoa. Sampdoria-Udinese 
e Torino-Triestina: le squa­
dre di casa hanno dalla lo­
ro il vantaggio del fattore 
campo, ma con i tempi eh'* 
corrono e i « corsari - che 
ci sono iti piro... 

Note venatorie 

i 

Pronta la Roma 
a ricevere il diavolo 
La probabile formazione ifialloròssa: Mora. 
Stucchi. Cardarelli, Elioni. Ilortoletto. (ìiulia-
int. (ìhinfiia. Corazzati. Calli. Venturi. iS'yers ' 

La sinistra liberale ] 
attacca il maccartismo 

(Coiitlinia/liirip dalla I. pagina) 

, S . i l e l.i l o b b u » d e l l ' a t t i ' i l l . i r a i o v a n a ; • i. 111 •» i « » - -• ; i ha 
p e i I t i n i i i i - M i l a n i h m l u ' U t | latti» r i t o r n o ;i Vi a . - cat i . o \ e 
Min qi ia.- i e s a u r i t i . i i o i i o s t a n Ì M t i a t t c t à iti m i t r t a g i ' i i i s i ­
te i p r ò / / i ca la t i i m p u t i t l a l j t i o a d o m a n i m a t t i n a . P e r la 

' M x l a l i / i n g i a l l n r o s M i , e la ti- : Ini m a / i o i u » ( I l e i i t l i o i i t e i i ' i il 
' I O M M a è g i à »>'i! M>IUI«MO tl< M i l a n u n c i n a n e -Min c o m u n i -
' g u e r r a . p r o n t a a p r e m i e r p ò - ' e a t o u l l u i a l i ' . p e l ò M i - t e d e - -

H " - M I d e l l ' O l i m p i c o c o n li1 I , . { a m i l o al lumi» d e l l a p i o v a d i 
,[• | lei i m a t t i n a — e l i o ( . ' t irvcr 
,-,. j u h l i i a ' i n t i ' i i / i o t i e d i m e t t e r e 

l a r la f i a c c o l a t a ni w u i i o d i | "< c a m p o il - f a l l e n t e . - i l i i c i a -
g i u h i l n i- v i v a n e l l ' u n i r d e 

. s c h e p i e n e 
' c e r i n i l'In» 

d i g i o r n a l i «• 
la ' •pe iMii /a «li 

Dopo rullcuaniciito svilito Ieri allo Stadio Torino In carovana uiuMoroistv è rientrai.i .1 I"ta­
sca II ove sosterà iti - romitaggio » st-au a domani mattina. Ne,"a foto: f'AKVKIt a t <illi»<|iili> 

con Al,PANI v (SAI.1.1 mila hall ilcll 'Ilotil Flora 

•:ii >.poi tu i lomatii el i '•-•1 
l'In» l 'impiega ili Uitti'i 1» 1' | 
Milan non lie.-ea! | 

Inten a continua 11 aMan'ai, 
la prepai ii/ione della sipia 
d i a . ioli matt ina ( 'ai \<" lia» 
1 ipoi t a t o a l ì o i n a ; m >i 1 a- ', 
H.1//1 e h a t a t t o s v o l e r l o u n 
a l l e n a m e n t o d i c i n a M".S | I I I I 
la 111 u n t i a l>aM' d i r - e i e i / i 

I a t l e t i c i e di p;ill«»K<>i: . . ' la M * - | 
' d o l a , o l i t i» ai t i t o l a r i c o n v n - j 
i t a t i p e r r i n c o n t r o c o n il M I - I 
! lati , h a n n o p : c > o p a r ì e a n e l a 
, 1 1 i m - a l / i . 
' S u b i t o d o p o r . i l l ena i iK' i i t ' . 

SUI. RING OKI.LO S T A D I O DI MITIKMJRXK 

Mario D'Agata ai punti 
supera nettamente Peacock 

Cnrrulltpvx lui del io: : 
de luffe le doli del 

D'Agni 11 

nero 

è iremendo e possie-
coiiìbtiffeiife del rimi ^ 

(lutata N<*i*a Fontana- King; a Milano 
M E L B O U H N K . 10. - Il p u 

« i l e i t a l i a n o M a r i o D ' A g a t a ha 
c o i x j u l s t n t o staM-ia a l l o s t a d i o 
" M e l b o u r n e " i m a n e t t a v i t t o ­
ria a l p u n t i s u H ' u m c r i c a n o 
B i l l y P e a c o c k . Q u e s t ' u l t i m o fi­
gura ni c iu intó p o s t o n e l l a K'n 
d i l a t o r i a m o n d i a l e d e l l a e n t e 
g o r i a e D ' A « a t a a l s e c o n d o . 

D'AR.ita ha c o m p l e t a m e n t o 
d o m i n a t o l ' a v v e r s a r i o p e r q u a ­
si t u t t e l e d o d i c i r l p i e s c . Lo 
a m e r i c a n o , d a p a r t e s u a , h a d e ­
l u s o l a t e n a c e a f jKre .^ iv i t i d e l ­
l ' i t a l i a n o ^li ha c o m p l e t a m e n t o 
I m p e d i t o di s f o g g i a t o l e s u e 
d o t i m i g l i o r i . 

A l l ' i n i z i o d e l l a p r i m a r i p r e ­
sa, i d u o a v v e r s a r i si s o n o s t u ­
d i a t i «» l ' a m e r i c a n o è t i u F c i t o 
a n z i a t o c c a r e u n a v o l t a d u r a 
m e n t e D'Ai ta ta , c o n u n d e s i l o 
a l c a p o , m a d o p o q u e s t o a* 
s a l t o l ' i t a l i a n o è p a r t i t o a l l 'n t 
t a c c o e d ha fear i i -a to s u l l ' a v ­
v e r s a r i o u n a granf ino la d i p u -
i*ni, r o s t r i n c e n d o l o ad a r r o t i a -

M». E la cosa j-i e r i p e t u t a p e r 
t u t t e le a l t i o t lpro^o ad e c c o 
/ i o n e d e l l a n o n a <•! t indiro-à 
ma c h e P e a c o c k , f a c e n d o a p 
p o l l o a tu t to lo «.no forzo è 
r i u s c i t o a p a r e e u i a i e 

D'Ai tata pe-av.-i ku . "i-I 0 lo 
a m e r i c a n o Uix »3.4(>() 

I / e x c a m p a r n e m o n d i a l e d e i 
- c a l l o - . J i m m y C a r r i i t h o r s . 
c h e ha a s s i s t i t o a l l ' i n c o n t r o d a i 
post i d i ritiK, al t e r m i n e d e l 
c o m b a t t i m e n t o ha d e t t o al 
g i o r n a l i s t i : •• D ' A n a t a è t i e m e n 
( lo: p o s s i e d o tu t to l e d o t i d i 
un v e r o c o m b a t t e n t e d e l r i n « •*. 

Carruthe i< ; ha poi soe j» iun!o 
li n o n a v e r m a i v i s t o u n p ie 
" I n a l i n e migl ior i» d e l l ' i t a l i a i i o 

L'incontro di Milano 
Questa sera , sul rltic dot 

Palazzo dello Sport di Milano 
il campione d'Italia dei posi 
medio-mass imi Ivano Fontani* 

IL CAMPIONATOJTALIANO DI BASKET 

Itoinu-MHhi tanrra 
primo derby romano 
Le dichiarazioni di alcuni giocatori delle due squadre 

II derby r o m a n o d i l l a i>alla- r ia IndalTuraU.'wsliiio irti «orni 

aiTronleià lo smaliziato pugi­
le amer icano Jiiimv Kui^. nel 
corso del la 1 milione miei na­
zionale a l les t i ta dalla S I.S. 

I / amer i cano che il pubblico 
mi lanese ben tieni dei à pei 
aver lo visto a l l 'opera recente­
mente cont ro il punite lontano 
D'Ottavio, è mollo futi l e s ­
se ro del campione d'Italia ma 
compensa tale svanta;;:;io con 
la sua esperienza del 1 UVA 
Tut to sommato , il pronostico 
è pe r Fontana che ha cura to 
al mil lesimo la sua p repa ra ­
zione. tu t t av ia il lucchese la 
vit toria dovrà sudarsela ohi"' 
Kin^ non è davve ro uomo da 
p t e n d e r e alla lejjnera. Negli 
a l t r i incontì i della serata , il 
campione i tal iano ilei pesi 
p iuma Polidnri innocenti 1 
guant i contro il helya .lo 
Woussem, il peso massimo 
veneto Luise sarà di scena 
contro il pari peso ginevrino 
Marchinct to . Set «io Milan. 
sfidante ufficialo di Ilay Fa-
meciton per il titolo europeo 
dei pesi piuma. afTtontorn 
Sa lvador Van»i di Dizione ed 
il peso p iuma civitonico Sor- j 
«io Caprar i se la vedrà con il 
francese Jean Kidv. 

E. V. 

Kog<M* Itiiiiiiislcr 
si rifinì dallo spori 

I.ONItttA, III. — Nel corso 
(It'U'niuuialc (-1-11.1 del u iorna-
IKII sport iv i , il dottor Uo<i»r 
l i t innister ha anminr lu to clic 
si rltlrrr.t dal lo sport . 

N'alo il ~t m a r / o l'i'."), Han-
n k l r r ha Inl / iato l.i carriera 
sport iva v i n c e n d o ne l J!M7 la 
prova del IIIIRIIO nrl c o n f r o n ­
to Oxford-f 'ni i i l ir i t lcc Nel in.™ 
si sp i r !a l i / 7ava snidi K<ut ini'-

fri. rrall/7nn«Io r."fl"7 a U r u -
MTICS. N P | n i i ' l l » riusi Ivr. a 
hnttcrr nrl l ' i l i a l lo s tadio iti 
IfTIry Uoail il pritnnlo inon-
tllale stnlil l lto ne l 1!U.'. i lal lo 
svritcsc (Jiinnar llai-i;i;c. I lan-
nlster era rosi II prillili nonio 
a roprlrr 11 ui lct lo in tapini 
ili I m i m i t i : T .Vf l . t 'n mesi» 
e mP7/o pili tarili pero . Il -I 
Ciucilo 15151. l 'austral iano .'olili 
I.anilv a T u r k u . in r i i i laml la . 
t u l l e va il pr imato di Itaiuii-
ster roti l'.'.K". Onesto si u r e o . 
deva la rivincita superando 
nel t o r s o dei (dor i l i d c l l ' l m -
prrn Itritannlro l .andv In 
.T3.VH. Infine uri corso del 
rauiniounl i eiironi-l d i sputa l i a 
I l e n i a . Ilatuiisler li.i \ i n t o la 
prova dei 1300 metri In 3'IT'K. 

m e n t o . M o t o , S i l u r i l i , C 'arda . 
'•olii . E b a n i ; P . o t l o l e l t o . Ciilt-
l i a t i o . ( Ib io .^! 1. C a v a / . / u t i , 
( o i l b . V e n t i n i . iN'yi'i 

l e u MM.i, | > i o \ c i u e i i t e da 
l ' i s . i , o \ c b a - o - t e n u t o u n 111 
c o n i . 0 , i m i c l i o \ o l e ( o l i la 
s i p i . i d i . i l o c a l e , è n i ' i \ a t o a 
l i m i l a il AI t l.i 11. e l i o b a p ie - so 
a l l o g g i o a l l ' H o t e l (Jitit i n a l o ; 
d e l l a M p i a i l r a . g u i d a t a d a l l o 
a l l e n . i t o i e C i i t t m a n o d a l 
f o m m H i i M i r , l a m i o p a r l o i 
-egU'.-nti g i o c a t o r i ' H u t l o n , 
S i l v e s t n . / a g a t t i . L l e i l h o l m , 
M. 'ddi 'u , l l e i g a m a . - i b i . S o e -
t e n - i ' t i . I l i o . i g n i , N o r d h a l , 
S c l i i a l V i n o . F i i g n a n ì . ' l ' og i io i i , 
M e t a l d o e ' l ' oros . 
— H a C o m o n o t i z i e ra-s ic ' , i -
r;iiiti Mil le e o n d i / i o i i i d i I>i 
V o r o l i ; il r a g a z z o , c h e a v e v a 
a c c u s a t o u n p o ' d i 1 a l l ' i e d d o -
r e . è c o m p l o t a i i i o n t o r i s t a b i ­
l i t o e d o n i ; , n i s a i a s i c u t a m e n ­
ti» in c a m p a c o t i t t o il N o v a ­
r a . l ' e c c i t o poi { ' h o c c o c h e 
d o v r à ' 1 i n v i a l o a n c o r a u n a 
v o l t a il s u o r i t o r n o in p r i m a 
. • q u a d r a . C l i a l t r i b i a n c o a z -
zttrri s o n o t u t t i in l i n o n e c o n ­
d i z i o n i e M I d i m o r u l e : t u t t i 
s p e r a n o d i d i . -putar i» u n a b e l ­
la p a r t i t a e d i t o r n a r e a H o 
i n a c o n u n r i s u l t a t o p o s i t i v o . 

P o r la f o r m a z i o n e , a n c h e 
! *e m i s t e r I t n y n n r n o n lu i u n ­

c i n a u f f i c i a l m e n t e c o m u n i c a ­
t o la Mia d e c i s i o n e , c t e d i a m o 
c h e la M i n a t i l a d n v i e b b ' * 
• i d o t t a i e lo M ' I i i e t n i i i e n t n :-e 
" n e n i e : D e F a z i o . D i V o r o l i . 
G i o v a n n i n i . S e n t i m e n t i V : 
F i l i t i . S I I M I ; H n r i i i i , B r e d e -
M»II. V i v i d o , l . o l g i e n . F o n t a 
o c - i . 

Troppi alti i prezzi 
di Roma-Milan 

Per r incontro con II Mllnn la 
) Koin.i ha f issato , i o n i e e poto , i 
1 •icKiicntl prezzi: t' i lrve in piedi 
{ 3011 (|iiit -'0 lire di soccorso In-
I i e m a l e ) ; Ciirxe a sedere HtiO (pil i 

60) ; Trlhnria T e v e r e inni niii i ie-
| r.il.i inni (p iù L'ili)): Triliiiiia t e ­

i e r e n u m e r a l a L'.'.ln) (piti .tuli) e 
Irl lain. i Monle Alarlo l'ini) (p iù 

3ti«). 
l 're /vl assai esosi come si \ e d e 

e l ieo lontani dalla portata d i l l e 
tasel ie di chi lavora e suda una 
intera ^tornata per cuadac l iarr 
mi l le lire o poco più. V. d ire che 
Il rollini. Sacerdot i , prima di a i r -
re r o i l m p i r n , a \ e v a proinrsso rhe 
" allori tu'- avrrhl ie a i u t o uno «ta­
ll io più crande la Itoma avrel i l ie 
prat ica lo dei prezzi popolari o n ­
de pertnrttere " a l u t t i ' - di poter 
ass i s tere al le par l i l e del e la l l o -
rossl ». Or;cl invece I prezzi II ha 
•tortati al le s te l le . I .1 sua. «I tiri -
l ine , è stala una promessa di 
m a r i n a i o ' 

p l i c a l a por d i c c i , l i ' t r i s t e e 
soorufcK'miilc d o v e r n o t a r e a n ­
cora u n a Mil la c h e la c l . l s s r 
d i r i g e n t e do in ( i e ra t i ca n o n ha 
c a p i l o n u l l a nò d a l l a stori .1 in­
da Ile s u e .stesse e s p e r i e n z e l .c 
p e r s e c u z i o n i , | d i s p e t t i , le pic­
coli» ut)erro a i u i i i i i i i * t i M l i \ c . la 
u i l i i a c c i a d e l p o s t o , li» g r i d a 
i d e o l o g i c h e , per r o n i h a t l c r c il 
COIHIIIIÌMIIO nel o o s l r o l ' a c s c 
'•'ino . l i tu i s p u n t a t e , f) s e r v o n o 
l'iT l'icari» d e i m a i t i c i a h i i o n 
tiu'i-i'.do o sj r i t o r c o n o c o n t r o 
c o l o n i s i c . s i cl ic le h a n n o i p o l * 
• .erale e 1 In l i n i . i o n i ) i n u m i l i 
c a l i i l i n c n t e in J>IIIIT.I u c c a i l l o 
ai t " i n u n i .1 i ( ', .IIH-OI.I teli i-
pi> pei 1 i n s . i i i i i : inni s o l t a n t o 
111 n u m e di I 1II>.T:>1I,IIUI e d e l 
la d e i l i o i i .1/1 i. 1,,.,. s o p r t i l t d l o . 
• 1 " e di l ' ' l i i lc lh;;e i iz . i * . 

.Nel l 'alt i • .1 el io il p r o s s i m o 
C o n s i g l i o dei Min i s tr i si oc 
c u p i d i UMILICI 1 n e le l i h e i l à 
d i s t a m p a , o > he il l ' a r i . m i n i ­
l o r i p r e n d a I tno i l ) 1 MIO! la­
vor i c o n l ' impedi i il ivo i lde i t -
l i l o a l b i t'anii'i 1 su ;b .1,-cordi 
d i l ' a r i » ! , gl i o , s c i \ al••• i pol i 
t icl h a n n o r r g i s l i a l o i n i 11 e 
Tal l i , o l i r e a l l a m a i n i , • s taz io 
no II l o - a g r a r i a di S, 1-11, 1. , l i , 
Medic i r d e l l ' i i d c i a u i o i i n o 
di c u i d i a m o a l i n o e noi 1/1 1 

Il p r i m o è la e o n f e i 111.1, .1 1 
pai l e d i a l c u n i g io ì Mali m > 
n o n a n c o r a ni l l c i a l c . de l li 1 
s i n i i n o i i l o d r l l ' a h i t a / l o i i c di 
S o l l i . i e d e i s u o i l a u i i l i . i r i d a ' 
l 'appai l a m e n t ì i d i 1 i.i O v i d i o 
a l l a l u s s u o s i V i l l a M a d a m a : 
d e c i s i o n e c h e s p e z z a la tra i l i 
/ i o n e 1lc1110tT.il ica I n v a l s a d a l 
la l i l i er . i / . io i i e in p o i , o Con 
c e d e l ' u s o di u n b e n e p u b b l i ­
c o - - l a i d o pei- r i m a n e r e n e l l a 
l i ' i u i i i i o l o g i . i d e l l e m i s u r o ali-
t i c o i i i u i i i s l c - per affari pr i ­
m i i. 

Il s e c o n d o s o n o l e d i m i s s i o ­
n i . a M i l a n o , d i l l ' i n l i r r a g i u n ­
ta p r o v i n c i a l e d e l l a l ) e i i i o i ' i a -
z ia Cr i s i l a n a . O n e s t o ti Ini H* 
s i m i i , c h e i n c l i n i l o hi ide i l a 
cr is i g l i o r g a n i d i r i g e n t i d c -
nmci isl ian i d e l l a c i t t à e d e l l a 
p r o v i n i la . s e g u o n o i p i e l l c dil­
l e q u a l c h e t c i o p o fa d a l prof . 
( • i l lec i t i , s c g r c l a r i o c i l l n d i n o 
ilei p a l l i l o . A l l ' o r i g i n e d e l l a 
i i eonda l i s o n o ioni i l i c o n ­
n e s s i c o n il l i n a i i / i a m e n t o d e l 
p a t t i l o , m a in m i s u r a m a g g i o ­
re m o l i l i c o n n e s s i c o n la p a r ­
t i c o l a r e s i t u a / i o n e in cu i si 
s i o l g e a .Milano la l o l l a d e l l e 
c o r r e l i l i c l e r i c a l i : c o n u n a 
m a g g i o r a n z a pel l iau. ' i . l ' a s s e n ­
za d e i d e g a s n e r i . i i i i . 0 u n a 
ni inni a n/'i e i s l i m i e l o c a l e 

Il t e i / o e l e m e n t o è il 1 i 11 ti -
l o p i u t t o s t o b r u t a l e o p p o s t o 
da l p o r t a i oeo d e l D i p a r t i m e n ­
t o di S i a l o a m e r i c a n o a l l e 
p r o f f e r t e s c e l h i a u c d i u n v i a g ­
g i o a W a s h i n g t o n . Il poi t a n i c e 
Ini d i c h i a r a t o c h e la l i s t a d e ­
gl i n o m i n i di g o i e r m i c h e s a ­
r a n n o i n i i t a l i :i W a s h i n g t o n 
da r . i s c n l i o i v e r ne l p r o s s i m o 
a l i n o n o n è a u r o r a c o m p i l a l a . 
I n o l t r e l ' i s c i i h o i v c r è * s t a n ­
c o " o a l m e n o l i n o a l l ' e s t a t e 
n o n 1 n o i s a p e r n e . Ma c'è d i 
p i ù . Il c o i r i s p o n d c n l c d i un 
g i o r n a l e g o v e r n a l i e o ILI s c r i t ­
to c h e , o l i a n d o il v i a g g i o sarà 
d e r i s o , il s u o s c o p o sarà s o -
p i a t i i l l o i p i i l i n d i - d i s c u t e r e 
la i m p o s t a z i o n e d e l l a n u o v a 
l e g g e per i c g o l a r c lo concc'»-
s i o u i per le r i c e r c h e p e t r o l i -
f o i e in I t a l i a •»•. s e c o n d o 1 la in -
I e l i s i s s i m a p r e s s i o n e c h e csor -

r l l i ino d e t c r m i n a t i i n t e r e s s i 
pr iva t i p e r n t l c n i T P 1l.1l g o ­
v e r n o i l . i l i . m o s p e c i a l i c o i i -
ces>intil t. J,a n o t i z i a si c o m -crs i in t i i t . i .a 
nielli a da sé . 

SCELBA E GII AGRARI 
lConi inn. iz . d i l l a I.» pagina) 

IKRI A . M I L A N O 

Notizie della selvaggina 
Scorteggia la selvaggina mi­

gratoria. Il r e p e r i m e n t o di una 
beccaccia cos t i !u isce , ogg i , un vero 
colpo di .forfuna. P i ù facile incar-
7iierarc lord» e merl i sparsi a r u n -
que per abbondanza d i < paese ». 

2Vel settore della stanziale, si 
cominc ia ad incontrare n u o v a ­
m e n t e q u a l c h e fagiano e qualche 
lepre, a segu i to d e la minore d i -
jesa che i boschi offrono loro 
e delle migliorate condizioni del 
terreno che consente una più pro-
j .cua attivata degl i ausi l iari . 

Manifestazioni cinofile 
7t 12 d i cembre , se potrà essere 

perfezionato l'accordo fra gli or­
gani interessat i , avrà l u o g o , m 
c o n c o m i t a n i a con la previs ta ma-
i.ifestazionc dell'ESCl per i cani 
eia difesa, una esibizione di cani 
ant ibrccconagg'o . 

I parìa... 
s~l"lto«uu li arri^u w- uiuyirf uc* 

ali uccel l inai . ai qual i non e c o n -
"senlifo, c o m e ai co l l egh i cot fucile. 
di tendere le riti dopo ti 31 d i -
i f m b r e . per catturare q u a l c h e 
j-iasscro (Ire l 'altro, si tratta Ci 
emmeh r.ocicit. 

A noi scmtjT.i c h e la t e m a ­
n o n e cui gti ucce l la tor i tono 
soggetti quando si presenta loro 
II possibi l i tà di catturare an imal i 
r.o» consent i t i , aia d i gran lunga 
inferiore a quel la d e l cacciatore 
ine vede frullare avanti al pro­

prio fucile, in periodo di d i r i e fo . 
un fagiano od una starna. 

Ci auguriamo sentitamente che 
vi sia chi raccolga e faccia tuoi 
1 voli defili uccClMnai 

L'assemblea 
dei cacciatori remani 

I cacciatori romeni h a n n o c o n 
la b r e r e e discipì 't i t ta a s s e m b l e a 
tenutes i domenica scorsa al ci­
nemi « Cola di Rienzo • cancellato 
la brutta pngma scritta ne l l u ­
g l io U-*. al « / -a Fenice-. 

Gli inte l l igent i contatt i stabi l i t i 
dal commissario tìi Roma dottor 
Otello Marini, con i gruf.pi in­
teressali. hanno permesso l'una­
nime a p r r o r a j i o t i e dei punti at -

' l 'ordine d e l gioì io oci-crasia la 
Mista de i compor-enti la C o m m u -
{s ione elettorale, da lui stesso pro-
j posta, e fa c a l i de l l e e iez ioni 
I dei l* car iche sociali che e stala 
.fissata per il 22. 23 e 24 gennaio 
l 1953. p r e s e n t e I astampa con 1 
• corr ispondent i de l « M o m e n t o Se-

»" • . 5 Arùriti.' »B « i'%Jnità », • Pue-
se ». « Giornale' d'Italia ». col di­
rettore di « Roma Venatoria » e 
cot t e m p r e m u t e r o l e a b r u z i e s c 
A n o Gal l e se per • Caccia e P e -

i sca • d i . , Torino. 
| Presente al gran completo e 
é fehissd perchè) particolarmente 

euforico, il personale della Se­
zione Provinciale t u t t o intento a 
sfoggiare sorrisi Durban't. 

Notala t'asnen.a di Armando 
Smi th e di D a n t e Tucc iaronc . 

V I M O 

c a n e s t r o M aitacela, n u r s i a n n o 
per la prtmu i o ; t « nol in s tor lo 
Uvl t.wsket ne l rnn^'-liiio ru:ii-
p l o n a t o i l iu imio . Propr io jvCr 
i |tirnta ragiono Butd&Uio 1 u l u l o 
s e n t i r e l e o p l i i t o n i d e l g ioca tor i 
sul l ' incoi i tr '» Kotnu-Sti' l in t\r. 
7tirra ct ie si svo lgerà d o m a n i . 

P e r p e s c a r e t uiailoron-s: ìu 
c o s a è s t a l a laciILtfstn.a. at-bla-
nlo a p p r o f i t t a t o tif i la p r c i u i a 
/ J o n e d e l l a -vpjadra ' e r n a . i n i i e 
( m t ì i t a n t e In .-erlr « B * | chr-
si è M o l t a ia?i l o ta i i di via de i 
Quir ina le , per pnriurc COTI z'.l 
a l i e t i rou.uni . Appt: :a e n t r a t i 
a h o t a m o I n c o n t r a t o Fortur^iTo. 
ti q u a l e n o n ha duoht « L a i t t 
torla n o n ri p u ò stuggirt- — et 
l:a «letto -- t a n t e rasjtor.l n .e 
:o l a s c i a n o s u p p o r r e . La Ste : :a 
Azzurra ha u n s o : o p u o i r.o: 
r.e at-blarno t r e ; n o n «o o. r.o: 
a!,bta:r.o cvtjìl a t l e t i c h e ;>o.-.«-r>-
r.o d a f o l i r i so lvere 1 I n c o n t r o 
P a r t i a m o c o n 11 ' m o r e de l pro­
n o s t i c o .. ». 

I A q u e s t o punto- F o r t u n a t o «• 
j - t a t o i n t e r r o t t o da;:"arr.so d: 
luna, d e l l e f e s t e g g i a t e : la tar.'r» 

t r o i a C c a r i n a A ' n a T o n i n i . ;a 
q u a l e , tìnpo averf i ra'.uV»to c o n 
UT. sorr i so da Tar m o r i r e 0 i r j 
virila l e \ a t i « . s t e l > t e ; c i n e m a I 
ci ha a c c u s a t o th r.on parlar»-1 
rr.al d i lei f o o n t e n - a Annetta ' '> 
A trarci d ' i m p a c c i o e * . l a s i t u a j 
zl^.r.e Che si ar.dava crcar.t'.r». * o - ' 
r.r \ e . i u t l -Aiteo e L e Caro.».- i 
p.* loro p - ^ h e . rr.a «.lr.rere. n a - , 
r o > : i: p .croro .Asteo ci ha d e t - ; 
tr>: • Pfe- .edo u n a part i ta a u r a 
e c e f a i r - e n t e la v i t tor ia r.on c e ! 
l e p o r t . a m o da c a s a » n-.entre 
De Caroli» c o n a l t re paro le h a ' 
c o n l e r m a ' o q u e l . e dei c o m p a ­
g n o « V o g l i a m o v incere . l a r e i o » 
d-rl t u t t o « s p e r i a m o t h e w r . ? « 
fuori ur.a part i ta m * g - ; n r a » 
Ferrett i e P a l e r m i it or>o:r.:r.o 
s e n t i t i m e n t r e Sacerdr-tt i t a i a 
e ;o 7 :a ndo e prerr tando le e-lo-
c a t r ; C . I d u e a n z i a n i a : > t i h« 
r.o a i u t o 

p a l l o n i , m a g l i e e fri uvl «-ilo 
n e g o z i o di via de l Tri toni ' . -• S e 
i ; t o c a c « i t m fuor i Rnma :I pro­
n o s t i c o .vari't tu- f«i - i i i ss i l i .o , 
p e r d e n t i s i r u r l — ha i n i z i a t o 
s o r r i d e n d o — m a In casa è u n a 
altra ro»* . Sare i u n o -ibruftonr-
*>» dic«s-*l c l i c s o n o s i cur> . - l i i i o 
: lel la nos tra v i t tor ia , p e r o p«-iu-o 
r h e sarà d i f l l c i l l 'd imo loia R o 
•:.a passare . A Rn-na I :;ilel ili 
i;uzzi w m n d e i l e o n i : v e le i il 
witvr+jt fuor i r.on li r.cono.-ce-
rf M,e » s e g u i t a a jiarlare e n 
p i r l a u n e?ctr.p'.o m o l t o e l o ­
q u e n t e « I g iocator i d l i e n i a r . o 
c o m e del n a m M n i c h e v e n d o n o 
portat i i n - u n a cii*a d o i e n o n 

• c o n o s c o n o n e s s u n o s t a n n o 11 
b u o n i intoni '*»nza i lare Irts'l 
'Ilo ad a n i m a i n a » 

V I R G I L I O C H E R U B I N I 

Pfenninger-Strehler 
battono Messina-Magni 

MII.AN'O. 10 - S i è d i s p u t a ­
to Ieri s e r j a l P a l a t / o dr i l l i 
S p o r t l ' a n n u n c i a t o iur i i - i l ro c i ­
c l i s t i c o Ir.» I ta l l . i . S i i z r c r a r 
Fr;i in ia . F.rnl i r i s u l t a t i : 

- r O l l . K • 1)1 V E L O C I T A ' : 
I) S a r c h i , punt i 6; 2) M a s p r s "»: 
3) M o r e t t i n i . I. 

« O M X i r . 1 I . I t a l i a - F r a n c l a -
K v i z i r r . i : 1) l ' f r n n l n s i r r - S t r r r i -
Irr ( S x i z i e r . 0 p u n i i IB: 2) M e s -
s l n a - M a u n i ( I ta l ia ) 11; 3) C'ar-
r a r a - I I a s < e n f o r i l e r ( F r a n c i a ) 6 

A M E H I C A X A P E R II . C.. P . 
D ' A L T I N N O : I) M a x n i - V a n 
R u r e n p u n t i 2« : 2) P l e n n i n R e r -
S t r f h l r r . ?A .1 d u e (t iri; 3) R l -
•zon i -Def i l ipp i s . 20 a d u e n i r l : 
I) A l t a n i - I L i s « - r n f o r d r r IO a t r e 
•tiri: 5) S j r . h i - A u r e j t t i i e P i a r -
r a - D r Ross i a 3 u l r l . T e m p o : 
1.01*13" n i n l i j 19.00H l 'ora . 

All'insegna dell incertezza 
rinternazionale "Rinascita,, 

sola nota conriTta il i l d i -
scorso (ti Si'ulbn e s tato l'afi-
nunc io del la costi tuzione d i 
un» ennes imo « comitato i n -
te rmin i s l e r i a ' o p r e s i e d u ­
to dal presidenti» del Cons i -
t«lio pe r lo s tudio p e r m a n e n ­
te dei prob lemi dell'ni't icol-
ttira >. 

Dopo Si'e'ibjt, il mini Uro 
Medici ha pa r l a to b r e v e m e n ­
te. t e n t a n d o di t n ^ i e u i ai e i 
present i in o rd ine ai j»p,v.i 
aUliroli e a l le e spor ta / ion i . •• 
p r o m e t t e n d o la crea/.ione di 
nuovi « en t i economici » di 
tipo co rpo ra t ivo o l t re n q u e l ­
li «ià es is tent i pe r il riso, la 
iM.iup.i. le bietole, ecc. Anche 
Medici è s ta to v ivamente 
.ipplaiidito. Infine ha j tar-
i.ito il sot tosegretar io al t „ i -

ivoio onorevole l'tigliose, il 
quale ha accolto la tesi de l 
doM nuo t imi secondo cui uli 
oneri sociali addossa t i agl i 
.liliali - sono t'ii't i n s o p p o r t a ­
bili » I.'on. Pugl iese ha p r o -
iitiiii-i.iiii poi unii frase che 
non pini e sere accolta senza 
dialoruimeti to: - V.' nege t to 
di a t t e i i ' i oue da par te del 
Miiiist>'i-ii d<l lavoro, dopo il 
voto t'iiatiitni» del la C a m e r a , 
la pò Ailiilii.'i di concedere un 
-tu.t-ddio di d isoccupa/ ione ai 
lavora to l i a , ,ru»oli ». La f r a ­
se è sboll i idi t iva, in q u a n t o 
esiste (;nt da cimine anni una 
legge sul su-sidio ai b r a c ­
ciant i dtsoccunat i . le^po c h e 
il Min i s te ro del lavoro non 
ha finora appi i rato, r i f iu tan­
do di e m a n a t e il re la t ivo r e -
qo lamento . 

Nel t a rdo pomeriRUio l 'as-
<etnblen della ConfaKricoltu-
ra ha rielet to a l l 'unanimi tà il 
precidente della Confedera-
/.ione ste>=a dot tor Gne tan i . 
. La mani fes taz ione a g r a r i o -
(»overnativa di ieri r ende di 
e s t r ema a t t ua l i t à u n o r d i n e 
del l ' ionio e m a n a t o ne l la 
stessa g io rna t a da l l a Confe -
d e r t e r r a naz iona le . L 'o rd ine 
del g io rno « d e n u n c i a l ' a c ­
centuars i de l l ' az ione c o v e r -
nat iva tesa a n e g a r e 1 a p p l i ­
cazione del la Cos t i tuz ione 
per d i f ende re gli ingius t i 
privilegi di classe del c a p i ­
ta l ismo a g r a r i o e finanzia­
rio • . L 'o rd ine del g iorno i n ­
vita poi i lavora tor i de l la 
te r ra a rafforzare la loro u n i ­
tà pe r la difesa dei piccoli 
e medi p rodu t to r i , con t ro la 
discr iminazione nel s e t t o r e 
del c red i to agra r io , de l la 
formazione della piccola p r o ­
prietà con tad ina , del la c o n ­
cessione di t e r r e incolte, d e l ­
l 'assegnazione del le t e r r e . 
Infine, di fronte alla recent*.» 
derisione ilei Consiglio dei 
ministr i di vo le r a g g r a v a r e 
ones ta polit ica di d i s c r i m i ­
nazione e di divis ione, l ' o r ­
d ine del g io rno del la C o n f e -
d c r t e r r a « e leva la p iù v i ­
bra ta pro tes ta , r i a f f e rmando 
che a base di u n o S ta to d e ­
mocrat ico devono essere la 
eguagl ianza dei c i t tad in i e d 

[il r i spe t to de l le l iber tà , e r i ­
vend icando perc iò la r a p i d a 

j a t tuaz ione del le p r o m e s s e 
Icost i tuzionali ed in via i m -
1 mediata la sollecita a p p r o v a ­
zione del la legge sui p a t t i 
ngrari , nella forma a p p r o v a ­
ta a u r a n d o m a g g i o r a n z a 
nella passa ta leg is la tura ». 
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, \ . Alt I I l i l A N I C.-irtu tvcncln 
cainerel»»tio 111,1070 ere . Arreda­
ment i l 'ranlusso - e c o n o m i c i , f o -
( i l i taz lonl - Torsi r.2 ( d i r i m i t e n e 
F i ia l ) . 10 
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d o m a n i PI [i!e-.en:a a'!'io":'"^n:i 
•li-li aii'ai--.1.:'.:.ante '•.no'.'r. ira 
V e s t o i . e 0 M u l f v I mi» e l l e Mil­
la p i v a ror:;a:ia r i ' ( " j i i r e r a t i -
110 : »i-jj*>:• <» lauro dei C a o l i n o 
ni i to I:.tri na / io i i i i ' e f :•»!'.i"o.l. 
n o n »-l ' l e i e i.'.r:u-:«' ' h<- f'r;:.r«-
P h i l i p \::i . ' . I » C Ì | \ R'/<-e*. Ii'.'l-
^ l i s V i / l o . MII:^ r.e e ^ 1 :»:!-! 
COTirorri'i.ti a!.:i|fii.n t i tou . / .a** ' 
» fic.n f 'l»-i f . ;e ' 'r l ' i a'.a n-:. 
»/:*a carta cl'.'<i - . l ' '0rui 

! : . ' a n : o u oMieina r:.ioìon«- :. 
Villa (\'.<>il in a"'»'-a tir. la 
Sjriinde p r o n i r:ie nac . tMT e r i 
do:? a n i ali tpf.ortro': •. rr:i:a*iO 
I: puMtlirri r».. e '.Tuorli . x z a M o 
!•! -«I i ' . 'peri . la -':' Pre.r:..o f'or.-

1 

l e l i l a n e a t i a n o ' l o ' a l o Mi 100 
r:s;:n l ire MI p r e m i f i l i la OI».tar. | 
za 01 2IH0 o .e tr l c ' ie utile 11. j 
re i roti:roni'» ' ra 1 i n o i o . c;io.-:.'» 
AiliNiro e I'i-rehlnto li: p n : : . o | 
n a s t r o e M'.rie'fin.i in M-rle pò - ; 
« l ' H a a! sefor.tlri r.io'-.'ii. Izut- 1 
l,io par'*»: "e <• in . -»re Viz io eh** J 
.'lualora tl.i.r->-*r ' - - ' T I al ria.» tri 
v«r.» cr ' . ' i : i i ( i . : ' - i. 'n.O::'.0 cli-ì-
!a or ' . -a . Io a . - c / . i d i V i / i " 
pr"'-« reo..» o r-.-eferìic I«-ntjir. 
'.'» a \tiir:'-'ai,<i • I \ l'Ioro. 

I^i :.':».:on«- a*. :.i . r . l / io a'!' 
I l °.0 h i ' r . Ir i,r,~';f Kfle7:'>r.ì 

1. f •!.'••-.;. /.'•"/"fo. Anafr'trt 
£"•1(1. li r.>r».i rli'tflrrr, lif\r-. 
IbTta: 't COIVI Af''iS'iiiriier. tf\- \ 
f'W~>, A"-'rm 4 r - o r a - Piip.**a. ("a 
patina. ìt-ra: "• r -usa : ( V i z i o ) 
Trrrf)ip!'. Maritanti. Aliflor',, 
fi r"r-a ''ti' tariti. f'Ii-.inl-. 

II. MOTIVO DOMINAM V. DELLA MOSTRA DLL CICLO K MOTOCICLO 

Hanno ridotto le cilindrate 
la conquista di nuovi mercati 

(Dalla redazione milan***) 

M I L A N O , dicembre. — La 
Most ra del Ciclo e del M o t o ­
ciclo ha vissuto ie sue g rand i 
g iornate a t t i r ando 1 a t t enz io ­
ne d: ben 200.000 persone fra 
spoiì.».. e tecn.c; e appassio­
nati . 

Le cifre che pubbl ichia­
mo appreso possono da so­
le d a r e un ' idea molto ch ia -

I ra del posto che occupano 
Joggi. nel la vi ta del nos t ro 
paese, le motocic le t te e le 

motor i e ol t re !ÌO0 mila bici-* La Innocent i , o l t re a; t ip, 
e le t te . 

Un vo lume 
commerc ia . e 
che n a t u r a l m e n t e ha r a g g i u n ­
to il suo pun to l imi te e che 
ha o a u n ' . o ormai il rr.errat.. 
n te roo . q je t io n-ppre.-f-nlat' 

dalla clientela più abbiente 
che finora ha a = .-orbito 1 mi­
gliori e più perfetti modelli 
sfom.'s'.i d.-tl!:i no.-tra indo 
s t r ia . 

solit i di L a m b r e t t a ed a quel-
p rodu t t i vo e i l i con la c i l indra ta maggio-

ha esp ia to — [>e; quel r i levant i ss imo, j r a t a 
pr incip.o di cui sopra — 
u n ciclomotote di 48 r e . 
in posse.-òo d: e . na t t e i i -
àticlie notevoì: e d: un 
orezzo accessibile. z \nche la 
Mondiai . la marca che per 
t r e volte con-ecut ive conqu i ­
stò i! ti tolo i ta l iano del le 125 
accanto a l le «uè sp lend ide 

pre^ocr.e uguali pa J b ic ic le t te . AirA.N.C.M.A. r i 

irtrr.er.tca « e t u t t o d i p e n d e r à 
-;al pnr.-.l mlr .u t l cS g i o c o » hn 
Corc:i-yo Ferret t i . I! b r a v i s s i m o 
Pa>rn-.l. p»»r c u i s em bra c h e 11 
•**J-T\O c* e-* ferrT.— t o ^rTrT\\ s n 
r.o c h e p a s - a rr.!?;inra) Ita d l -
rri lara'o « S p e r o t r o ' t o ne".I>r»-io-
i m r c dei'.e niAtrirole ^^4e a m m i ­
ro per i: loro a toco » 

• * • 

I n casa de: .a S t e l l a A/. /urrà 
V e « s « s i c u r e / z a di \ « t o r t a , f-er 
rcro ha c o n t i n u a t o 2:1 a l l e n a ­
m e n t i . p o g e i a n d o e s s e n z i a l m e n ­
te i l e :oco s u C o s t a n z o e G!a--n-
pleri . Per t u t t i a b b i a m o asco ] 

a t t u a l m e n t e 307 mila m o t o ­
ciclet te , 57.000 motoca r r i . 
1.178.000 moto leggere e m o -
toscooter . 40.000 motofurgone 
ciru, 605.000 ciclomotori ed 
ot to mi l ioni di biciclet te . A 
ques t e cifre se ne possono 
agg iunge re a l t r e , mol to s i ­
gnificative: dal p r imo g e n ­
naio al 30 s e t t e m b r e di q u e ­
s t ' anno sono e n t r a t e in c i r ­
colazione. s e m p r e in Ital ia 
57.291 motociclet te , 14.624 
motocar r i . 187.367 moto leg ­
ge re e motoscooters , 2.676 

Gii industriali — si è nota to creazioni, ha esposto un c h i o ­
dai predo'.! e.-po-ti nolia M o . j m o t o r e di 49 ce. a due tempi 
stra miltir.ese — hanno capi 
to che er.i nece.-saiio r ivede 

tato il presidente Comrn. chta- motofurgoncini , 89.948 ciclo 

re i pian: di produzione pe: 
a l la rgare il mercato verso 
quei ceti meno abbient i , cioè 
ver*o !e larghe masse opera ie 
e contadine. In poche paroie. 
il motoveicolo che n un pri­
mo tempo ha t r o v a i " il sue 
acquirente nelle cla.-si più ab­
bient i . oggi che ha esaur i to 
quel merca to deve- ce rca r sene 
u n a l t ro laddove è possibile 
t rovar lo . E le indus t r ie , per 
ragg iunge re i loro obiet t ivi . 
h a n n o cerca to di a l l egger i re 
le c i l indra te onde r i d u r r e i 
prezzi di vendi ta . 

cura t iss imo, che ha .-u.-ei!ato 
non poco interes.-e-

La Ducat i ha con t inua to 
pe r la sua s t rada , c u r a n d o 
1 prodot t i già af fermat iss imi 
sul merca to i ta l iano ed a l -
i 'estero. La Casa bolognese ha 

presen ta to ques t ' anno un m o ­
tore da 55 ce. a 4 tempi con 
il qua le spera di a l l a rga re 
il suo eia a m p i o raggio di 
azione. Nel campo dei ciclo­
motor i .*i -sono c i m e n t a t e a l t r e 
dieci m a r c h e t ra le qua l i la 
Cimat t i , la Guazzoni e la 
stessa Moto Guzzi . La Casa 
di Mandel lo . r i p r e n d e n d o il 
mo t ivo del Guzzino, ha f a b -

Rut 

b r i ca to il Carrie'.'iino chr- c e r - l 
to non «figura ; 

Fin qui per 1 cic 'omotor: . j 
A l t r e indus t r ie h a n n o c o n ­
t inua to invece per la loro 
vecchia s t rada . La Morini bo- ì 
lognese è to rna t a alla mos t ra 
col suo Se t tebe l lo , a l t r e t t an to} 
h a n n o fatto la Bianchi , laj 
M.V. (che -i gonfia il pet to" 
pavone<">iando.-i con le sue 
innumerevo l i v i t to r ie in carr i - ' 

spo r t i vo ) , la F e r r a r : . la: 
mi e la Gi :e ra . Ques t . 1 

u l t i m a ha t i r a to fuori un 
mode l lo .-oiper spor t e gì.! 
ha messo a fianco la l a rga ' 
g a m m a del la sua produzione. j 

Bisogna r i co rda r e la Mival ! 
il suo Miva!ino. com'era p r e ­
visto ha susci ta to le s impat ie . 
di l a rghe masse di appassio- j 
na t i , m e n t r e non sono stati 
t r a scura t i apprezzament i per 
le motoleggere ormai famo­
se. la Moto Bi. la Laverda I 
la C.M.. la Comet, la Isc 
("con la I<;*tta e le popolar-
Iso ì . la Ceccato e aualchc 
a l t r a marca che. non per mo­
tivi preconcet t i , non riuscia­
mo a p e l a r e . 

*EANCO MENTANA 

LAVORATORI . • 
U40UU LAMA U 
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ULTIME NOTIZIE 
IL VENTI COMINCERÀ1 IL DIBATTITO IN PARLAMENTO SULLA RATIFICA 

Gli accordi dì Parigi passaao per uà solo volo 
alla commissione esteri dell'Assemblea francese 

io voti a favore 15 contrari e 11 astensioni- Larga eco alla nota dell'URSS - Le manovre diversive 
di Mendès stroncate - Forti attacchi ali*Assemblea contro la politica del premier nel Nord Africa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 - L'ostilità 
ùella Francia auli accordi di 
guerra di cui Mende-,-France 
cerca di imporre la ratifica 
ha avuto ogni una nuova ma­
nifestazione nel voto finale 
della commissione esteri del ­
l'Assemblea nazionale. La re­
lazione presentata dal c e n c ­
ia ie Billotte, favorevole al 
protocollo che .sancisce il 
narrilo della Germania di 
Bonn nel quadro dei due 
blocchi militari, l'UEO e il 
patto atlantico, è stato ap­
provato con soli 10 voti con­
tro 15 e 11 astensioni. C'è di 
più: un deputato indipenden­
te, il Paternot, assentatosi 
durante lo scrutinio, ha di­
chiarato che non intendeva 
votare a favore, ma astenersi. 

I cinque ex gollisti , con 
Palewski in testa, hanno vo­
tato contro, unendosi ai com­
pagni comunisti , al progres­
sista D e Chambruri, a due 
indipendenti, André o A u -
meran, e al radicale Daladier. 
A favore degl i accordi vo­
tavano otto socialdemocratici, 
due gollisti dissidenti, un 
radicale, due indipendenti 
contadini e un contadino. Fra 
gli astenuti si notano 1 sei 
MRP, tre radicali e altri di 
gruppi minori. 

Lanal i s i di questo scruti­
nio dimostra che, a dieci 
giorni dal dibattito generale, 
la situazione interna francese 
è mobilissima, dominata da­
gli avvenimenti internazio­
nali e dall'esigenza che il 
paese esprime di una onesta 
ed efficace trattativa con 
l 'URSS. Ieri Palewski era 
stato costretto a ritirare 
l 'emendamento con cui do­
mandava al governo di chie­
dere all 'Assemblea una « ra­
tifica condizionata »: oggi i 
repubblicani sociali hanno 
risposto alle pressioni go­
vernative. respingendo in 
blocco l'accordo. 

Solo la disciplina di gruppo 
lia imposto, d altra parte, il 
voto favorevole ai socialde­
mocratici, con l'eccezione di 
Naegelen. il quale si è as­
sentato volontariamente sen­
za farsi sostituire, come la 
procedura prevede. U n altro 
socialdemocratico, Bouhey, ha 
votato per la ratifica, ma 
dichiarando di subordinarla 
al proseguimento effettivo 
del negoziato parallelo con 
l'est. Jules Moch, per non 
prendere un impegno, si era 
fatto sostituire. 

Anche i risultati degli scru­
tini sugli altri accordi offro 
no grande interesse: la rela­
zione Isorni sul riconosci 
mento della sovranità tedesca 
ha ottenuto 24 voti contro 
15 e 3 astensioni. In questo 
voto, gli MRP sono passati 
dall'astensione al voto favo­
revole. Infine, gli accordi 
sulla Saar sono stati appro­
vati con 24 voti contro ti e 
12 astensioni, fra cui gli 
RMP. L'aumento dei voti 
favorevoli è stato determi­
nato d a 1 maggior favore 
che la soluzione saarese in 
contra fra i nazionalisti fran 
cesi. 

I risultati odierni rispec­
chiano. anche se non con 
assoluta esattezza, la situa 
zione del l 'Assemblea, e di 
mostrano che, per ottenere 
un voto dì ratifica sufficien­
temente largo, Mendès -Fran-
ce ha bisogno, a lmeno in 
parte, dei voti democristiani. 
E' questo il senso dell 'animo 
nimento che i d. e. hanno 
voluto dare al primo min i ­
stro con i diversi at teggia­
menti adottati ne l le succes­
s ive votazioni. 

Ancor più degli articoli 
apparsi finora sulla s tam­
pa parigina, il v o t o di 
s tamane vale a commentare 
le reazioni francesi alla nuo­
v a nota sovietica agli occi­
dentali; molt i parlamentari, 
esprimendosi in forma re ­
cisa contro la ratifica, inten­
dono soprattutto non com­
promettere la possibilità di 
un'intesa sull 'unità tedesca e 

sulla sicurezza in Europa. 
Negl i ambienti ufficiali e 

nella stampa si nota, a pro­
posito dell iniziativa del go­
verno di Mosca, una notevole 
indecisione. Il Qnm iVOrauy 
si trincera nel silenzio, giu­
stificandosi col fatto che la 
nota non 6 aiu-oia nervenuta 
a Parigi. Le Mondi'. l'aremlosi 
portavoce di Mendès-France, 

La « ( ì iornala » 
contro il riJImio 
(Iella ( ìcrmania 

(iiundi 1 ani't-ilti/ioiii ~l 
lei l»UIX> HU41 r itnuiuiii l.l'l 
pi |ll( ipu.1 ( iipoluo^ln (Il |).o-
t incili <- in IIUMKI'O.M cuimmi 
in "(r.iMoiu- < K 1111 (iliiinaiii 
!i!i/:onli!>- inutili il uni 11111 te-
ili'-» 11 

h.MIVIo - .\ilpulì s K bu-
v fi .1 « l)i ij'.uni e. 

lKiMI-NK'\ 1_> - .4/<SS<III-
lìiuf iion. riunititi . Ancona: 
oit l-'»a»cc->co Di' Militimi, 
Aquila: Knrlcn Ur-iIingiU'r; 
limi: sd ì Piipa.'hi «• pt<»i Cue-
rinppoli; I1(HJIII>I 1 Nella ( lire-
Mia): nti DoMiLMitco ruttori ; 
lìtrsria 011. Cuiio Vvm goni; 
Uasrrta irott Cliinni Rudiiil; 
('0VH-11 un. ('iWitnmcj Manci­
ni; Empoli (Faenze)- 011 l>r-
tllnundu "laiyottf. Frinirli, yi> 
u n ale ("umilio (tastatili: / " 
Spezia' 011 tliillneip ' ImB-
HOMI. .1f»/<ino Don Aiuhca 
OuRtjero ìm beoni, prot. Mu­
satti: Panna, un. Carlo Ucr-
tii7?oni. un. mucchi; l'i sa: 
seti. Kintllo Si-reni; Jtoma 
(l'unte Milito) seti. Ottavio 
Pif-tote; Rmin Rat/m (Rai ru­
na)' 011 .\riigo Holclilni; Ro­
lli/o- M-n ri Incorno pi'llrKM-
ni; lenir prot Angiolo Mac 
chiù, tlottoi Mario Lispl; O-
stellalo (Ferrara) };eii. l'umil-
Jo CiUnttltlll; All'ita 011. (ÌIMM-
la IJoii-atiini. Ai ritmo (Val­
lata)- ott Fii'tio (irli 0110; 
Ituloi/na oli Remo Scnppini; 
Cagliali' M'ii hinilìo Lu.ssu; 
Clnrt': 011. Ciiitlio spintone; 
Crino (Cotrnza)- on. C'c*an-
Curcio; (Sriinra (Marnili )' on. 
Antonio C.lolittl; Linfa: prò 
f«>5aor»'s.-« Ada Ale.ssaiidrim; 
Ferrara: set:. Ambrogio Do 
nini; Ritmili: t 'qo Pecchloii: 
Roma (San Lorenzo): ott (ìin-
HHIIO Pnjcttn: San (ìioiannì 
Ila ut no ( Penir/ia)' MMI. Ai-
mutido tedell ; .Treno (provili 
ria)-: on. genpiule Luigi Mu 
siili; Serratane (Ferrarti): ge­
nerale Camillo (ìtustaUtt; l'~ 
ifiiir: jtt^ Solini 

AUrp manifestu/iuni si ter 
ninno a .N'ora MI. u Hre^cia. a 
l'adoia. a l'irniia. a VCne~ia. 
a Sai ona. a Firenze, a l.efcr 

afferma che non ù più pos.M-
bile costringere alla marcia 
indietro la macchina delle 
ratifiche. 

Tuttavia, in un primo com­
mento MII voto odierno, il 
giornale ammette che « c w i 
esprime insieme la rassegna­
zione e le repugnanze degli 
eletti del popolo francese di 
fronte a decisioni che il capo 
del governo stima oggi ine­
luttabili, e di cui il Parla­
mento francese respingeva 
ancora poro tempo fa la sem­
plice eventualità • 

h'111 formulimi ritiene che 
le rea/ioni più violente si 
avranno a Homi, dove gli 
oppositori di Adenauer si 
preoccuperanno di una rottu­
ra definitiva, che minaccia di 
compromette ie m»r sempre la 
nunificazione del paese. Nel­
lo stesso • tempo, il giornale 
informa che gli Stali Uniti, 
per accrescere le possibilità 
di ratifica all'Assemblea na­
zionale francese, si dichia­
rano disposti ad appoggiare 
il progetto di poni degli ar­
mamenti presentato da Men­
dès-France e rimasto in so ­
speso alla recente conferenza 
atlantica, progetto che favo­
rirebbe gli interessi delle 
industrie belliche francesi. 

All'Assemblea si è svolto 
intanto, in seduta notturna, il 
dibattito olii Nord Africa, che 
ha visto il primo ministro 
sottoposto ad un fuoco di fila 
di critiche da diversi settori. 
I comunisti Sportisse e Bal-
langei h a 11 n o denunciato 
energicamente la politica di 
repressione d e 1 govei no. A 
tarda ora, lo stesso Mendès-
France ha dovuto prendere la 
parola per un appello alla 
unità na/.ionale. 

M. R. 

Problemi del commercio 
con la Cina sottoposti 
al ministro Martino 

l'i'ltuz/oiii e dal professor De­
lti.ino. 

I..i ilrlcu.i/loiii- IM inionn.ito 
il Ministro sul risultali ilei 
\i.iKKÌ<> in Cina ili un eruppi» 
di proli'.ssori universitari e 
studiosi di prolrli'iiii pcoiiuniiri 
e culturali, rientrati in Italia 
dopo un sUKrtiorno <H «lue mesi 

L'onorevole .Martino li.i mo­
strato vivo Interesse per le hi-
iorma/.ioni sulle ampie possi­
bilità ili sviluppo delle rela­
zioni economiche e culturali 
tra l'Italia e la ( i na ed ha 
espresso il suo rineru/iamento 
alla delegazione del « ( 'nitro 
studi >. 

Vietato a Terracini l'ingresso in Francia 
per una conferenza sul problema tedesco 

l'AHKil, l'i — Si terrà aei prossimi giorni nella capitali' 
(raneese la tonieren/a per la pacifiea soluzione del problema 
tedesco, dedìeat.t allo studio dei problemi sollevati daeli a i -
cordi di l'arici per il riarmo di Itomi, cui partecipano parla­
mentari di tull.i IT.urop.i. 

AI rompaRno Terracini, che avrebbe dovuto partecipare alla 
riunione, è stato impedito, con un odioso ordine del noverilo 
.Mendès-France, di varcare la froiitiera II compafitio Terracini 
ha inviato a l 'arici mi teledramma di protesta, <nutro questo 
nuovo tentativo di frenare l'azione dei popoli in difesa della 
pace. 

PECHINO — Il soldato americano Richard Tenneson. che 
fu fatto prigioniero dalle i o n e popolari in Corea e rifiutò 
il r impatrio per stabilirsi in Cina, in occasione delle feste 
di Natale ha inviato a sua madre, Porti» Ilowe, che vive 
nella cittadina di Alben (Minnesota), questa fotografia. In 
essa Tenneson appare mentre brinda alla salute della madre 
•nella Casa ila the della « Casa della primavera », a Tslnan, 
vicino a Pechino. Dietro la foto è la scrit ta: « Ecco a te e 

alle mie sorelline, con tutto il mio affetto » 

UN ANNUNCIO A BELGRADO 

Missione economica 
jugoslava a Mosca 
Sarà negoziato un nuovo accordo commerciale 

BELGRADO, 10 — Il 17 
dicembre partirà da Belgi ;t-
do alla volta di Mosca, una 
delegazione economica Jugo­
slava con a capo Mialko To-
dorovic, attualmente uno dei 
ministri per l'economia e 
fino a due anni fa ministro 
dell'agricoltura. L'annuncio è 
stato dato nel corso dell'odier­
na conferenza stampa del por­
tavoce del ministero jugoslavo 
degli esteri, Ddraskovic. 

Questi si è limitato a con­
fermare quanto già ìeso noto 
a suo tempo circa l'oggetto 
dei prossimi negoziati jugo­
slavo-sovietici: si trattela di 
concludere un veto e proprio 
accordo commerciale, in sosti­
tuzione dell'esistente accordo 
piovvisorio su base di com­
pensazione, che contempla 
scambi in ambo le direzioni 

Un giornalista americano ha 
insistito a lungo per conosce­
re l'atteggiamento di Belgra­
do nei confronti di una even­
tuale entiata dell'Italia nella 
alleanza balcanica greco-tur­
co-jugoslava; e Draskovic ha 
detto di ritenere inutile ag­

giungete qualcosa <» quanto 
già detto in generale da Tito 
a suo tempo chea le condizio­
ni per un allargamento del­
l'intesa gì eco-turco-jugoslava, 
e di non sape ie se sia stato 
esaminato il problema di una 
eventuale entrata dell'Austria 
nell'alleanza stessa. 

Quanto alla convocazione 
della Conferenza per il porto 
franco di Trieste, Draskovic 
ha licordato che il governo 
italiano ha invitato il gover­
no jugoslavo a partecipale 
con gli altri paesi interessati 
alla conferenza in questione. 
ma non lo ha ancora infoi-
mato circa la data della con­
ferenza, 

GRAVI DANNI E PERDITE UMANE PER L'ONDATA DI MALTEMPO IN EUROPA 

7 navi con sessontaquaitro marinai 
travolte dalla bufera nella Manica 

Straripano il Tamigi, lo Shannon e i fiumi di Francia - Centinaia di case evacuate a 
Londra - Paurose raffiche di vento - Acqua inquinata a Dublino - Venti morti in Persia 

Il Ministro desìi Affari 
Esteri on. Martino ha ricevuto 
ieri malthia una delegazione 
del « Centro studi per lo svi­
luppo delle, relazioni economi­
che e culturali con la Cina ». 
composta dal proir&sor Parr i . 
dal senatore Guari t i la , dal se­
natore Palermo, dal professor 

PARIGI. 10. — La tempe­
sta che ieri ha flagellato le 
Isole britanniche, causando 
gravissimi danni, si è spo­
stata oggi sulla Francia e su 
altri paesi dell'Europa cen­
trale. Da ogni parte vengono 
segnalate piogge torrenziali, 
inondazioni, naufragi, crolli 
e perdite umane. 

A Brest, le autorità por­
tuali hanno annunciato la 
perdita di sette pescherecci, 
con a bordo compless iva­
mente i-essantaquattro uo­
mini di equipaggio. A Cher-
bourg è giunto, con 24 ore 
di ritardo, il transatlantico 
britannico Qjicc» Mary, che 
la bufera ha colto nel canale 
della Manica. I marosi hanno 
sfondato diversi boccaporti 
della grande nave, al lagando 
la sala da pranzo di prima 
classe e scaraventando un 

bimbo di cinque anni con­
tro una parete. Il piccolo ha 
riportato la frattura di una 
gamba ed è stato ricoverato 
in una clinica del porto 

Un ciclista è annegato a 
Salaise-sur-Saone. p r e s s o 
Grenoble, precipitando in un 
prato allagato. Nella stessa 
regione, un contadino che 
stava drizzando un muro per 
arginare la piena di un fiu­
me, è stato travolto e ucciso 
da una frana di sassi. Nella 
città stessa di Grenoble, un 
ponte minato dalla piena del 
Drac è pericolante, mentre a 
Chamonix. il vento ha strap­
pato il tetto di un albèrgo e 
ha frantumato i vetri del le 
finestre in un'estesa zona. A 
Vienne, la Gòre ha straripato 
invadendo due mulini, d i ­
struggendo un mil ione di 
chilogrammi di farina e dati-

I LAVORI DEL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE SINDACALE MONDIALE 

Frochon e Soloviev fanno appello all'unità 
contro la ratifica degli accordi di Parigi 

Lombardo Toledano e il delegato giapponese denunciano le sopraffazioni dei monopoli americani nei loro paesf 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 10. — Ieri s e ­
ra e oggi, al Consiglio g e ­
nerale della Federazione s i n ­
dacate mondiale, è prosegui­
ta la discussione sul rappor­
to del segretario generale 
Louis Sail lant. i-

Sul la lotta contro il riar­
mo tedesco hanno centrato i 
loro interventi il segretario 
della CGT francese, Benoit 
Frachon. ed il v ice-pres iden­
te dei Sindacati sovietici, S o ­
loviev. 

Frachon. dopo aver sa luta­
to a nome dei lavoratori 
francesi i delegat i del l ibero 
popolo vietnamita, ha affer­
mato che la lotta contro gli 
accordi dì Londra e di P a -

cisivo. Per la classe operaia 
francese e per i suoi alleati 
— ha proseguito l'oratore — 
la battaglia odierna è più 
diffìcile di quanto non sia 
stata quel la vittoriosa che ha 
portato all'affossamento de l ­
la CED. Ad essa dà tuttavia 
un val ido contributo la posi­
zione chiara. convincente 
del l 'URSS sul problema de l ­
la sicurezza collettiva e u ­
ropea. 

Il delegato soviet ico So lo ­
viev, da parte sua. ha d i ­
mostrato che il r iarmo del la 
Germania non rappresenta 
soltanto un pericolo per i p o ­
poli europei ma per gli s t e s ­
si lavoratori tedeschi, sot to­
posti ogni giorno di più al 
supersfruttamento dei m o n o ­
polisti. Il v ice-pres idente dei 
Sindacati sovietici , dopo aver 

ri»ù è at tualmente il compito 
fondamentale del m o v i m e n ­
to operaio mondiale i n q u e - n i t r a t o ' ì e ^ e r i s i o n r p r a e 

. , contributo dei | i n c o m u n c dagli Stati parte­
cipanti a l la Conferenza di 

il sta lotta, 
lavoratori del la Germania 
occidentale e dell'Italia è d e -

NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Il dibattito sulla ratifica 
si concluderà a maggio 
DAL W0ST1O CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — La Ca­
mera alta del la Germania oc ­
c identale h a deciso oggi di 
non procedere all'esame de l ­
l 'acconto su l la Saar nella sua 
forma attuale, e di rinviare 
qualsiasi discussione sull'ar­
gomento s ino a dopo la con­
clusione dei protocolli aggiun­
t ivi e interpretativi sollecitati 
da Bonn 6U pressione del 
Parti to l iberale. 

La decis ione è s tata presa 
ne l carso de l dibattito in pri ­
ma lettura su i trattati d i P a ­
rigi, c h e s o n o stati approvati 
a maggioranza-

In. segui to a l la presa di 
posizione odierna de l la C a ­
mera alta, e d al la secca 
sment i ta v e n u t a da Parigi 
al le notizie fatte circolare a 
Bonn sulla prossima convoca­
zione di una conferenza a 
quattro su l problema della 

Saar, con la partecipazione 
della Germania occidentale, 
della Francia, del la Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti, 
lo stesso Bundestag si vedrà 
probabilmente costretto ad 
accantonare, per ora. l'esame 
del problema sarrese. In tal 
modo, secondo i calcoli p:.ù 
ottimistici, il dibattito sulla 
ratifica non potrà concludersi 
prima del marzo o dell'apri­
le 1955. 

A Monaco, i rappresentanti 
dei quattro partiti che. a 
esclusione dei d.c^ cost i tui ­
ranno il nuovo governo ba­
varese (social-democratico; 
bavarese; liberale; e partito 
dei profughi) hanno pubbli ­
cato un comunicato nel quale 
annunciano che è stato rag­
giunto un completo accordo 
su tutti i problemi fonda­
mentali . 

SERGIO SEGRE 

Mosca, ha concluso, su q u e ­
sto punto, affermando che la 
lotta per la pace, per la s i ­
curezza e contro la corsa agli 
armamenti , è s tret tamente 
legata a quel la per la difesa 
del tenore di v i ta dei l a v o ­
ratori. So loviev ha sostenuto 
quindi la necessità di real iz­
zare l'unità mondia le de l l e 
forze^ del lavoro smascheran­
do l'attività ingannatrice e 
la falsità del le posizioni a s ­
sunte dai dirigenti sciss ioni­
sti. Sui lavoratori affiliati a l ­
la FSM — egli ha detto — 
incombono oggi una grande 
responsabilità e il compito 
di far trionfare, in unione a 
tutte le forze pacifiche, l'idea 
della coesistenza e della s i ­
curezza collettiva. L o scopo 
fondamentale a cui debbono 
tendere gli sforzi dì tutti i 
lavoratori del mondo — ha 
concluso Soloviev — è la s o ­
luzione dei problemi contro­
versi europei. 

Gl i interventi del presi ­
dente del la Confederazione 
del lavoro dell 'America Lat i ­
na. Lombardo Toledano e del 
delegato de l Giappone, S u -
keharu Ioscida sono stati una 
denuncia vigorosa del la po l i ­
tica sopraffattrice praticata 
dai monoooli statunitensi nei 
riguardi dei loro popoli . T o ­
ledano ha proposto, fra l 'al­
tro, che le feroci sopraffa­

zioni dei monopolisti venga­
no denunciate all'opinione 
pubblica mediante una pro­
testa che la Federazione s in­
dacale mondiale dovrà pre­
sentare all'ONU. 

Sukcharu Ioscida ha i l lu­
strato, sulla base di una pre­
cisa documentazione, l'infeu­
damento dell 'economia g iap­
ponese ai grandi monopoli 
statunitensi. Nel suo Paese 
oggi esistono milioni di di­
soccupati. compresi quelli 
parziali, mentre i 1 super­
sfruttamento che si manife­
sta principalmente in un inu­
mano acceleramento dei ritmi 
di lavoro ha fatto i-i che nel 
*53 gli infortuni sul lavoro 
raggiungessero, nel solo set ­
tore minerario, la cifra im­
pressionante di 300.241. tra i 
quali circa 5000 mortali. 

Il problema della produt­
tività è stato trattato in tut ­
ti gli interventi, ma ha avuto 
un particolare svi luppo in 
quello pronunciato da Fra­

chon il quale ha messo in i-i 
salto il differente profilo che 
essa assume nei paesi socia­
listi ed in quel l i capitalisti: 
mentre nei primi la produ­
zione è posta in relazione al le 
necessità nazionali e d alle 
capacità umane, negl i altri 
si muove soltanto in direzio­
ne degli aumenti dei p r o ­
fìtti. 

Il Consiglio generale ha 
ascoltato anche gli in terven­
ti dei delegati del Guate­
mala. della Mongolia, del 
Panam.i. della Cecoslovac­
chia e dell'Ungheria. 

Questa sera il compagno 
Fernando Santi ha letto il 
testo di un appel lo che la F e ­
derazione sindacale mondia ­
le indirizza a tutti i lavora­
tori del mondo perchè si u n i ­
scano nella lotta per la pace 
e la coesistenza, e contro gli 
accordi di Londra e di P a ­
rigi. L'appello è stato appro­
vato all'unanimità. 

VITO SANSONE 

neggiando numerose fabbri­
che tessili. 

In tutta la Francia, i fiu­
mi sono in piena e il l ivel lo 
delle acque continua a s a ­
lire. 

In Austria il vento ha toc­
cato la velocità di 100 ch i lo ­
metri all'ora, e ha strappato 
pali e fili telefonici e t e l e ­
grafici. Si lamentano un 
morto e tre feriti. Il traffico 
tra Danimarca e Germania 
è stato interrotto dopo che 
due ferry-bouts alla fonda 
nel porto' di Grossenbroede 
sono stati gettati v io l ente ­
mente l'uno contro l'altro e 
sono affondati. A Copena­
ghen. il vento ha fatto cro l ­
lare un'impalcatura su un 
ciclista, che è rimasto ucc i ­
so. In Svezia, Norvegia e 
Finlandia, le strade sono un 
mare di neve, ghiaccio e 
fango. 

Inghilterra e Irlanda c o n ­
tinuano a dibattersi in gravi 
difficoltà. A Dublino, ieri 
inondata, l'acqua si ritira, ma 
il fango ha inquinato i c o n ­
dotti e i cittadini sono stati 
diffidati dal servirsi de l le 
normali fonti. Autobl indo e 
mezzi anfibi dell'esercito s o ­
no stati mobilitati nel l 'Irlan­
da centrale per salvare intere 
famiglie di contadini isolate 
dall' inondazione. I maggiori 
danni sono quel l i provocati 
dal fiume Shannon, che è 
uscito dal suo letto, i n v a ­
dendo campi e vil laggi. M a n ­
ca l'elettricità, crollano i 
ponti e le ferrovie non f u n ­
zionano. 

A Londra, appena r iavu­
tasi dal * tornado » dei g i o r ­
ni scorsi, il Tamigi sale con 
ritmo impressionante. Cent i ­
naia di case hanno dovuto 
essere evacuate lungo il b a s ­
so corso, nei dintorni de l la 
Capitale, dove il fiume ha 
straripato. Per la prima v o l ­
ta da c inquantanni ad oggi , 
le acque hanno inondato a n ­
che parte di Guilford, la b e l ­
la cittadina de l Surrey. Il 
mare mosso lungo tutta la 
zona del canale della M a ­
nica costituisce una perenne 
minaccia per le navi di m e ­
dio e piccolo tonnel laggio, 
mentre a riva i marosi h a n ­
no frantumato i natanti l e g ­
geri. 

Dispacci di agenzia par la ­
no di gravi danni anche in 
Persia, dove sarebbero da l a ­
mentarsi vent i vitt ime. 

Il maltempo sull'Italia 

Il maltempo continua su 
tutto l'arco alpino e, sulla 
zona Feltrina. Dopo la n e v e 
di ieri, piove dirottamente 
fino a quota 1000; una p iog­
gia sciroccale insolita per 
questa stagione. 

Nevica invece dai 1700 m e ­
tri in su: a Passo Rolle, o r ­
mai chiuso al traffico, questa 
mattina si sono misurati a l ­
tri 25 cm. di neve fresca, 
cosicché lo spessore bianco 
raggiunge quasi i 70 cm. 

Il caratteristico fenomeno 
dell'* acqua alta » si è r ipe ­
tuto ieri e ieri l'altro a V e ­
nezia provocando l 'al laga­
mento del le zone più basse 
del la città e del le isole del la 
laguna. 

In Piazza San Marco l'ac­

qua ha raggiunto l'altezza di 
trenta centimetri , e hanno 
dovuto essere stese le solite 
passerelle per il transito dei 
cittadini. 

Violente bufere di neve si 
sono abbattute ieri in tutta 
la provincia di Trento sopra 
i 1500 metri. In alcune zone 
nevica fino a 1000 metri . A 
Madonna di Campiglio la n e ­
ve fresca ha già raggiunto 
uno spessore di oltre mezzo 
metro. 

Una violenta mareggiata 
con forte vento di scirocco 
imperversa sul l itorale l i g u ­
re. A Genova, dove le raf­
fiche hanno raggiunto i 90 
chilometri orari, e le navi 
sono state costrette a rinfor­
zare gli ormeggi, si sono v e ­
rificati notevol i ritardi negli 
arrivi e ne l le partenze 

Il rappresentante del P. C. 
parla a Karlsruhe 

KARLSUUHE. 10. — Il 
rappresentante del PC te­
desco. Walter Fisch, ha pre­
so oggi per la prima volta 
la parola al processo di 
Karlsruhe, e ha denunciato 
l'illegalità della richiesta go­
vernativa di mettere fuoi ì 
legge i comunisti sulla base 
della Costituzione di Bonn. 

Nò la Costituzione, nò al­
cuna altrxi legge intesa a in­
terpretarne le disposizioni of­
frono infatti un fondamento 
alla persecuzione del Partito 

11 rappresentante dell'ac­
cusa, von Lex. ha risposto 
che una legge riguardante la 
legalità dei vari partiti non 
è stata ancora emanata in 
quanto è st iettamente con­
nessa con la futura legge 
elettorale. 

Appello per la pace 
del Patriarca di Mosca 

MOSCA. 10 — Le lievita pub­
blicano Mutilane un ttppoilo del 
putrlatcu della. Chieda ortodossa. 
Alessio. L'alto prciuto prende 
petizione contro gli accordi di 
Piirigl per il rianno della Ger­
mania occidentale, e esprime il 
suo appoggio alle decisioni del­
la conferenza di Mosca per la 
sicurezza collettiva. 

« La Chiesa ortodossa. ru?sa — 
dice rappeuo — benedice l'en­
tusiasmo di pace dei partecipan­
ti alia conferenza di Mosca, ed 
ù pienamente decisa ad appog­
giare li suo popolo r.eiia deci­
sione di proteggersi dall'aggres­
sione ». 

1/appeuo reca U firma di tut t i 
I membri permanenti dei Santo" 
Sinodo de! la Chiesa ortodossa. 

Un ente assistenziale cede al PRI 
17 ettari per pocne migliaia di lire ! 

Scandalo a Fano - // presidente dell'istituto che ha venduto l'appezzamento è 
un repubblicano - Una lira a metro quadrato • Indignazione ha i cittadini 

UX SINGOLARE I\CIDENTE STRADALE PRESSO LIONE 

Una frittata di 3 6 mila uova 
blocca un'autostrada in Francia 

LIONK. IO — Il traf'ìco è 
•*taio temporaneamente inter­
rotto la notte scorsa, lungo l'au-
to^trsda a oriente di Lione, m 
«egulto al ribait&tr.ento <U un 
autocarro ranco di 36 000 uo\a. 

La mes--*a <li gusci, tuorli e 
albume ha reso sdrucciolevole 
un trat to dc.la rotabi:*. per cui 
si è resa necessaria l'interru­
zione del traffico, per dar modo 
*d una squadra di operai di ri­
muovere il viscido ammasso ed 
evitare cosi ulteriori incidenti. 

Un nuovo processo 
per l'ammutinamento 

del « MAS 5 0 5 » 
Antonio Dorio, sottocapo mo­

torista navale del e MAS 605 ». 
al è prote*t«to completamente 
Innocente ieri, dinanzi al giudi» 
ci della Corte d'Assise d'Appello 

di Roma, dall'accusa ai diser-
z:one e collabora-zionismo per 
cui m un primo tempo Xu con­
dannato dal Tribunale militare 
di La Spezia, e «uccesslvamente 
a<so.;o con formula dubitativa 
da'.:a Cor: e d a-5.s« ê d'appello di 
Firenze 

Recentemente :« Corte di cas­
sazione annullò la sentenza di 
assoluzione r.ei 6uol confronti 
e lo rinvio a nuovo giudizio 
Insieme al Dorio furono ri tenuti 
autori dell'atto di ribellione, av­
venuto nelle acque della Corsica, 
il capotelegrafteta Adelcnl Ve-
dana, il sottocapo telegr&flsta 
Federico Azzalln. n sottocapo 
motorista EpWlo Silvestri e Giu­
seppe Cattaneo. Imbarcato clan­
destinamente. Ieri sono etati 
nuovamente giudicati eolo Giu­
seppe Cattaneo e Federico Az­
zalln. in relazione esclusivamen­
te alla concessione delle atte- lm mano del tedeschi 

nuant i generiche, arpicategl i 
dai giudici di Firenze. 

All'inizio dell'udienza il giu­
dice relatore ha rievocato il tra­
gico episodio che costò la vita 
a tre valorosi ufficiali di mart i» 

Alle 7 del IO agosto '44. i! 
« MAS 505 ». appartenente al le­
gittimo governo democratico 
partì dal porto de La Madda­
lena dove era rimasto per vari 
mesi in riparazione, diretto a 
Bastia. Dopo due ore di navi­
gazione. all'altezza delle Bocche 
di Bonifacio. Adelchi Vedana. 
Federico Azzalin. Egidio Silvestri. 
Antonio Dorio e Giuseppe Cat­
taneo, posero In atto un piano 
già da loro prestabilito Uccisi 
1 t re ufficiali che comandavano 
l'unita navale, ridussero all'Ina­
zione l'equipaggio ed obbligaro­
no Il timoniere, ferito, a mutare 
la rot ta verso Porto Santo Ste­
fano. TI « MAS 505 > cadde cosi 

FANO, 10. — Un grave 
scandalo è scoppiato in que 
sti giorni a Fano (Pesaro). Si 
tratta della vendita di un a p ­
pezzamento di terreno, ca l ­
colato sui 17 ettari, alla s e 
zinne locale del Partito r e ­
pubblicano. per la somma 
irrisoria di una lira a metro 
quadrato. Proprietario de l ­
l'immobile è l'Opera Pia ospe­
dale Santa Croce, ma gestore 
del medesimo è l'IRAB (Isti­
tuti riuniti assistenza e b e ­
neficenza), che tutela tutti 
gli istituti di beneficenza del 
comune-

Presidente delI'IRAB è un 
repubblicano e gli ammini­
stratori appartengono alla DC 
e ai partili minori. Stando 
anche ad un calcolo modesto. 
il valore del terreno si aggira 
sui tre milioni di lire mentre 
esso è stato venduto, secondo 
le voci che corrono e che per 
ora non sono «tate smentite. 
per la modesta somma di 
167.500 lire. 

E' da notare che. mentre 
l'IRAB cede per poche lire 
decine di ettari ai repubbli­
cani locali, addebita ai c o n ­
tadini dei suoi fondi persino 
le scope che fornisce loro. 

Dopo un breve discorso di 
saluto pronunciato da Hager, 
rappresentante della gioven 
tu austriaca, ha preso la pa­
rola l'italiano Concas, che ha 
svolto il rapporto a nome del 
Comitato organizzativo del 
Congresso. 

Formato in Giappone 
il governo Hatoiama 

TOKIO. 10. — Il nuovo pre­
sidente del Consiglio dei mini­
stri giapponese. Iciro Hatoiama. 
Ito costituito ogs;i il suo gover­
no. formato interamente di mem­
bri del nuovo « partito democra­
tico ». Vice presidente del Con­
siglio e ministro degli esteri 
sarà Mamoru Scighemjtsu; alla 
iitffl.-^ 2i^dri £cif* *"*—*>,.—j, che 
fu ministro degli interni con 
Ioscida; al commercio Tanzan 
Iscibasci. fautore di un allaccia­
mento degli scambi commerciali 

con i paesi socialisti, aiie finan­
ze Naoto Iclmadu 

Al termine della prima riunio­
ne dei gabinetto. Hatoiama ha 
dichiarato al giornuliMt che il 
Cappone deve intensificare 1 
rapporti commerciali c « " l'UHSS 
e la Cina. Egli ha osservato che 
t timori americani a questo pro­
posito saranno superati, quando 
gli Stati Uniti avranno ricevuto 
in mento « tu t te le spiegazioni 
necessarie ». 

L'ambasciatore americano 
rientrato a Mosca 

MOSCA. 10 — L'ambasciato­
re degli Stati Uniti a Mosca. 
Charles Bohlen. è r ientrato 
oggi in sede, reduce d a un 
soggiorno in patria nel cor^o 
del quale ha avuto una ser:e 
di colloqui con i leaders delia 
politica americana. 

Aperto a Vienna i l Congresso 
delia gioventù contadina 
VIENNA. 10 — Il Con­

gresso internazionale del la 
g ioventù contadina si è aper­
to ieri a Vienna. Ad esso 
partecipano i rappresentanti 
di milioni di giovani conta­
dini, braccianti e studenti di 
scuole agrarie d'Italia. U R S S . 
R~P. Cinese. Francia, Gran 
Bretagna. India. Danimarca, 
Giappone ed altri paesi. 
• Il francese Guy de Vogue 

ha rilevato, nel suo discorso 
introduttivo, che per la pr i ­
ma volta nel la storia i r a p ­
presentanti del la gioventù 
contadina di oltre 60 paesi 
sono convenuti a Vienna per 
discutere l e loro condizioni 
di vita e di lavoro, i loro 
desideri e i loro programmi. 

De Vogue ha auspicato che 
il congresso si svolga sotto 
il motto del rafforzamento 
dell'unità dei giovani conta­
dini nel la loro lotta per m i ­
gliori condizioni dì vita e di 
lavoro, per il mantenimento 
della pace mondiale. 

U n AVER tWlETAlBITt BIIATI ItllHEII 

Qnallro gangster svaligiano 
una banca di San Francisco 

S A N FRANCISCO. 10 — 
Quattro banditi si sono i m ­
padroniti ieri di 16.000 dol ­
lari in una banca di San 
Francisco, dopo aver isolato 
l'edificio, tagliando dall'ester­
no tutti i fili telefonici- Tre 
dei malv ivent i sono pene­
trati nell ' interno con la r i ­
voltel la in pugno, mentre il 
quarto, munito di un appa­
recchio radio trasmittente 
per mantenersi in contatto 
con i complici, faceva da 
« palo » all'esterno, dentro 
un'automobile. I banditi han­
no rubato tutto quanto si 
trovava nel le casseforti, e si 
sono poi allontanati a bordo 
del l 'auto che li attendeva. 

1 più « redditizi » 
attori americani 

HOLLYWOOD. 10 — June 
Allyson e Gary Cooper hanno 
quest'anno fatto registrare I 

maggiori incac i per 1 li'.-.iis ne: 
quali hanno avuto la parte di 
protagonisti. Per Cooper è la 
terza volta consecutiva in tre 
anni, mentre la Allyson l 'anno 
scorso occupava soltanto li nono 
posto. 

Attualmente la precedenza e 
andata ar.a Alljson. m a Cooper 
e il prttco degli uomini benché 
occupi la seconda poltrona in 
classifica generale dopo aver oc­
cupato la prima nel 1952 e r.e: 
1953. 

Dopo la bionda Alijson ed il 
taciturno Gary Cooper sono 
classificati nell'ordine: 3. Jar.e 
Wyman; 4. Marilyn Monroe; 5 
Audrey H e p b u m ; 6 . Humphrey 
Bogart; 7. James Stewart; 8. Wil­
liam Holden; 9. John Wayne; 
10. Bing Crosby: 11. Susan Hay-
TOrd; 12. Ava Gardner. 
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